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story aumento spese pustali. — Uu numero separato, in Roma, cent. 15; por tutto il 
Regno cent. 20, — Un numeru arretrato costa il doppio. — Lo associazioni decerrono 
dal 10 dal nicse. 


PARTE 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 


UFFICIALE 


Nella tornata di ieri furono approvati altri sette articoli 
dello schema sulla istituzione delle Casse di risparmio po- 
stali, alla discussione di alcuni dei quali presero parte i de- 
putati Maffei, Enzlen, Macchi, Di Cassibile, Branetti (iac- 
tano, Mascilli, Salaris, Lacava, Cencelli, Bajocco, Indelti, 
Pas maliso, Antombon, i Ministri dei Lavori Pabblici, di 
Agricoltura 6 Comm reio « il relatore Sella. 

1l Ministro delle Finanze presentò un disegno di legge per 
la comaldazione di deereti di prelevamento di somme dal 
fon lo della spesa imprevista per l’anno 1875. 


LEGGI E DECRETI 


—_—_ 46d4o_—T—---:. 


Il Num. RA? (Serie 2*) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vedute le leggi del 28 luglio 1861, n. 132, e del 23 giugno 
1274, n. 200 (Serie 2%), sui pesi e sulle misure; 

Veduto il Nostro decreto del 29 ottobre 1874, n. 2188 
(Serie 2?), col quale è approvato il regolamento per l’esccu- 
zione delle dette due leggi: 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. È approvata la circoscrizione degli uffizi di ve- 
rificazione dei pesi e delle misure, cono all'annesso quadro firmato 
dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Il riparto delle indennità per spese d'uflicio sarà fatto nelle 
somme indicate nel quadro medesimo. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello | 


Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei 


i INSERZIONI 
| Annuasi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent 80, per ogni linea di comma 
i] 0 spazio di nea. 
Avvertenze. — Le Associazioni e le Inserzioni si rieovono alla Tipagrata 
| EREDI BOTA: In Roma, via dei Lucchesi, n° 4; iu Torino, via delie Orfane, n° 7 — 
Nelle provincie cl Regno cd all'Estero agli Ufizi Postali, 


| DIREZIONE: Roma, Ministero dell'Interno. 


| decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 18 marzo 1875. 
VITTORIO EMANUELE. 


G. FINALI. 


Circoscrizione degli uffizi di verificazione dei peri 
e delle misure. 
RIS EEE nei Ie inte ns ne. 


© | ta 
A, RC | Sona 
di SEDE SINGOLI a entita 
£ (COMPONENTI IL DISTRETTO pu 
5 'DRGLI UFFIZI DI VERIFICAZIONE sprro 
Da DI VERIFICAZIONE d'ultizio 
Poldi issrsr 
i ! ssi 
Alessandria. . . 850 
Asti . , 250 
Acqui. +00 + 250 
Casule Monferrato. . 250 
Novi . ... 4... 
Tortona . . . . . 250 
+ Ancona . . . . +. +. Ancona +. . . + 900 
+ Aquila Aquila . . 
Cittaducale . 300 
Solmona. . . . . + Solmona. . . . 250 


Avezzano. . . . 
Arezzo. . .... 250 


Ascoli Piceno . . 
Fermo. . . . . 


Avellino. . |, 
Ariano. . . .. . 200 


L AIVOEZO: oa e e 
. Ascoli l’iceno 


. Avellino . 
Ariano... .. +. 
S. Angelo de’ Lombardi . 


S. Angelo de'Lombard 200 
. Bari Bari 
Altamura. . 300 
Barletta . . ... Barletta . 200 
16. Belluno Belluno 200 


17. Benevento Benevento . . . . o 


Cerreto Sannita. 
18. S. Bartolommeo in Galdo 
19. Bergamo. . . . . è 


. S. Bartolommeo in Galdo 200 


Bergamo . . . . 
Clusone sn 3a 
Treviglio. . . . 


Î 
1. Alessandria . 
2. Asti st Ro 
3. Acqui. . . .. 
4. Casale Monferrato. 
5. Novi Ligure . . 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
18 
14 
15. 
| 
| 
| 
] 
| 
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® 2 a 
£ 5 CIRCOLI Somma | £ CIRCOLI Somma 
v S D E di | i aasegnala to S E D E l a5tepnAj 
E COMPONENTI IL DISTRETTO} pr 3 COMPONENTI IL DISTRETTO! por” 
_ |DEGLI UFFIZI DI VERIFICAZIONE speso © |DEGLI UFFIZI DI VERIFICAZIONE spet 
DI DI VERIFICAZIONE litio | & DI VERIFICAZIONE — | d'uija 
Pa i vi 
20, Bologna . . . . . +. + Bologna . . . . —+ 54. Foggi ; i 
. Foggia. +. +. +0... Foggia è. . .. . vi 
. Imola. «+ . . . . 400 SE LI 250 


Vergato . ./. . 55. San8 san È A 
21. Brescia . . + +. + + + Brescia i SIESeTORO E, ai e eci, PRONTO a a 


Breno . i i 200 | 56: Fori Porltoa 0 Re cea 200 

Chiri. o . 0.0.» 57; Rimini a 004 Rimini au pr 

Verolanova . . . . Cesena... 0. 200 
sRgs Palbria. da Cp gaore Rca Salò >. +0. + + 200 58. Genova . . . +... Genova . . +... 600 
23. Cagliari . +. +0. +. Cagliari . . . . 4 : . VE E o i 
tina î 800 59. Chiavari. suna: Le uu x 200 
24. Iglesias . +0. 0.0. > LA ga "* 250 60. Savona .‘. . ... Savona . . . +. 200 


61. Albenga. . . . è. . Albenga «0 0 200 
62. Girgenti. . . +. . +. + Girgenti 


63. Sciacca . . +. +... Sciacca . . . è + 
Bivona - . + 200 


n a oo sa o SI 


. 
. 
no 
ue 
AD 


25. Callanissetta . . .. . Caltanissetta . . . 800 
26. Piazza Armerina . .. Piazza Armerina . . 200 
27. "Terranovadi Sicilia . . Terranovadi Sicilia . 200 
‘28. Campobasso . . + . + + Campobasso. ». + - 00 di divano. 


Larino . . . è». è. 
65. Lecco. . . . . . +. +. Lecco. 


"29. Tsemnia . . . . +. +. Isernia . . . . . 200 Brindisi — "07 200. 
30. Caserta > + + + + + + Caserta > + + + + ogg | 66. Gallipoli. . > + . > Gallipoli: . . . . 200. 
Piedimonte . . è. + 67. Taranto . . . ». . . Taranto. . ... . 200. 


81. Gaeta... 0.0.0. Gaeta, . . .. . 200 68. Livorno +. . . +. + + Livorno . . . è». +. 250. 
EEE VETTE. Portoferrajo. . » + 


darai Si Gio i ea 69. Lucca. . . . .. Lucca... . . + 250 
Acireale . dai 70. Macerata. . . . . . . Macerata. . . . + 250 
dd. Nicosia . . + è + +. Nicosia . . è. è» 200 Camerino. . +. . > È 

Caltagirone . . . + 71. Mantova . . +. + . + Mantova. . ». - è» 950 
95. Catanzaro: . . . . < . Catanzaro . . . + 250 Castigliono . . . + DI 


Cotrone . 72. Massa Carrara . . . . +» Massa Carrara . . . 
36. Monteleone . . . . Monteleone . . - - 92090 e si SUR 250 
l Nicastro . . ». . + ‘Pontremoli ... . » 
87. Chieti E I E ETIO) Chieti... . 0 200 73. Messina . . + n os Messina MEO: 950. 
38. Lanciano . 0’. . . +. Lanciano. +. . » - 200 i ‘Castroreale . 
Vasto. + + +01 Tir Pali e sa et ua a Di 
89, Como. + + + + +. Como... + + 250 Mistretta. n 


75. Milano . ... . . . . Milano vr 
Abbiategrasso . . . 1000 
i Monza. toga 
Gallarate . +. +. +. Gallarate. . . .-. 200 
Lodi . . +... +. Lodi . +... +. 200 


. Modena . . . ...» Modena 


40. Varese . <<.  . + + Varese. +... + 200 
41.0 Lecco. . . . . + +. Lecco... . +. 200 
42, Cosenza + . + +. +0. Cosenza . +... . 250 
43. Paola. .0. 0... + Paola. +... + 200 
41. Rossano .0. ». +. + +. Rossano . . . . . 200 


25. © Castrovillari . . . 0. Castrovillari. . . . 200 Mirandola . . . . 250 
46. Cremona. . +... + + Cremona. 95 i Pavullo tai 
i © Crema. . . .. . 8300 . Napoli. . +. +. + Napoli dra di 

Casalmaggiore . . . Casoria . . . . +. 800 


IR e o Dna a #80 Pozzuoli . 


48 Ae e Aa auto 200 
49, Mondovi. +... + Mondovi. . . . +. 200 


. Castellammare. . . . . Castellammare. . . 200 
. Novara . . . +0... Novara... . è. + 300 


E Lu Sal i 200 5 Varallo 

50, - Saluzzo . . . . +. + Saluzzo . . . + + 700 | ga Pallanza. . . . +. Pallanen. . . . - 200 

51. Ferrara 0.0... +70. Ferrara... Ossola, seen E 
e i I e E 


52. Firenze . ... . + . . Firenze . dedi 
Rocca S. Casciano . . 800 
S. Miniato 

Pistola i aisi e VPibfoia. +. + a -« & ‘800 


IS 
E4. Vercelli. . . . 0. Vercelli . . . . . 200 
85. Padova . .. 0... + Padova . . .. . 800 
n) 


8. Palermo . . ». 0...» Palermo . . . . - N 
Corleone . . . . 4 800 


== 
i 
co 0 “I dg 
- > to) 0 = © 


ur 
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2 
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87. Termini . 

88. Parma 

89. Pavia. . .. 

90. Mortara . 

91. Voghera. . . 

92. Perugia . 

93 Terni. 

94. Pesaro —. 

95. Piacenza. . . 

96. Pisa . . . . 

97. Porto Maurizio . 

98. Potenza . . . . + 

99. Lagonegro . . . 
100 Melli... .. 
101 Matera . . . , 
102. Roma. . . . . +. 
103 Frosinone . 
104 Viterbo . . . 
105. Ravenna . . . 
106 Faenza . . . . 
107. Reggio Emilia . . . 
108. Reggio Calabria . 
109 Palmi, . 
110 Geraco . . . . 
111. Rovigo . . .. +. 
112. Salerno . . . . 
113 Vallo della Lucania . 
114 Sala Consilina . ° 
115. Sassari . . . . 


119. 


Nuoro 


+ Siena... è. è. 


. Siracusa . . . + 


Modica . . . » 


CIRCOLI 


‘COMPONENTI IL DISTRETTO, 


DI VERIFICAZIONE 


Termini . 
Cefalù. 


Parma 
Borgo S. Donnino . 
Borgotaro . . . . 


Pavin . 

Mortara . 

Voghera . 

Bobbio 
Perugia... . 
Foligno ua: 
Orvieto . +... 
Terni . 

Rieti . 

Spoleto 

Pesaro. 

Urbino 

Piacenza . 
Fiorenzuola . 

Psa RI e e 
Volteria . . . . 
Porto Maurizio . . . 
San Remo . . . . 
Potenza >. . . . 


Lagonegro . . . . 


Melfi... 4, 
Matera . . . è. 
Roma . . e 
Civitavecchia 4 

Frosinone . . . . 


Velletri <. . . . +. 
Viterbo . . . è. . 


Ravenna. . .. + 
Lugo . . .... 


Faenza . . . . . 


Reggio Emilia . . . 
Guastalla. . .. 


Reggio Calabria . 
Palmi. . ... 
Gerace . . . 
Rovigo... . 


Salerno . . . . 

Campagna 

Vallo della Lucania 

Sala Consilina . . . 
Sassari . 
Alghero 
Ozieri 


I Tre mand. 
Tempio ) 


Nuoro. . i 
Ozieri (Tre mand. i 3 


Siena . + url 
Montepulciano SI 


Siracusa . . +. 
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assegnata | w SEDE | ars guata 
si La 2 COMPONENTI IL DISTRETTO: pr 
| " (DEGLI UFFIZI DI VERIFICAZIONE; ' sese 
divo | DA I ! DI VERIFICAZION 1 d'affi. 10 
sugo: ETRE: POI cfuelinonio 
| i 
120. Noto A Noto +. 200 
200 | 121. Sondrio Sondrio . . . 250 
| 122. Teramo Teramo 
250 | Penne. 250 
| 123. Torino . . .... Torino 1000 
250 i 124, Pinerolo . . . . , Pinerolo . 200 
200 | 125. Susa. . ... 0. Susa . 200 
200 | 126. Ivrea. . .... +. Ivrea. 
Aosta . 250 
127. Trapani . Trapani . 
250 Alcamo 2000. 250 
Marsala . . .., 
250 128. Treviso . Treviso 200 
| 129, Udine . Udine . 
Tolmezzo . 
250 Ampezzo . 
Gemona . 
250 Moggio 
Tarcento . 
Cividale . SA: 200 
250 S. Pietro al Natisone . 
S. DAL . 
_ Codroipo . . . . . 
Sao Latisana . . . * 
250 | Palmanova . . n 
200! 100. Pordenone . . . . , Pordenone . . . , 
I S 
Spilimbergo . . 
200 | S. Vitoal Tagliamento 200 
200 Sacile. . . è». , 
| Maniago a 
800 ‘131. Venezia . . . . Venezia . . . . 400 
250 132. Verona . . e da Verona 200 
Ù 133. Vicenza . . . . . Vicenza 800 
200 | TerALe 35,750 
250 
| * Oltre l'indennità di spese d'ufficio compete al verificatore di 
200 | Grosseto l'indennità di estatura in ragione di lire 800 se 
950 | ammogliato e di lire 180 se celibe, giusta il R. decreto 5 di- 
hs cembre 1872, n 1179. 
250 
200 Il N. MXXIX (Serie 2*, parte supplementare) della Raccolta 
200 | ufficiale delle leggi® dei decreti del Regno contiene il seguente 
250 | decreto: 
250 VITTORIO EMANUELE II 
* PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
200 RE D'ITALIA 
200 Vista la deliberazione per la limitazione del capitale so- 
ciale, per la mutazione del valore nominale delle azioni e per 
300 altre modificazioni dello statuto , la quale deliberazione fu 
presa in assemblea generale del 10 maggio 1874 dagli azio- 
nisti della Società cooperativa di credito, anonima per azioni 
250 nominative, stabilita in Genoa col nome di Barca Popolare 
250 di Genova, col capitale nominale di ti milioni di lire diviso 
in numero 120,000 azioni da lire 50 ciascuna e colla durata 
200 | di anni 50 decorrendi dal dì 8 giugno 1868; 
200 Vista l’altra deliberazione sociale del 21 marzo 1875; 


Modica . . . .. 
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Visto lo statuto di detta Società: 

Visto il R. decreto del 1 aprile 1573, num. DCI e gli alti 
ivi citati RR. decreti relativi alla Società stessa ; 

Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio: 

Visti i RR. decreti 3) dicembre 1865, n. 2727, e 5 scettem- 
bre 1869, n. 5256; 

Sentito il Consiglio di Stato. 

Sulla proposta del Ministro d’Agricoltura, Industria e 
Commercio , 

Abbiamo decretato c decretiamo: 

Art.I. -- FHapprovata la riduzione del capitale della Banca 
Popolare di Genova da 6 milioni a 4,200,000 lire diviso in nu- 
mero 60,000 azioni da lire 70 ciascuna; ed è approvato lo statuto 
nuovo della Sccictà quale è inserto all'atto pubblico di dep sito 
del di 13 gennaio 1875, rogato in Genova, Gerolamo Enrilo. 

Art. IE, — Il contributo annuale della Sccietà nelle spese degli 
uffici d'ispezione, pagabile a trimestri anticipati, è ridotto dalle 
500 alle 400 lire. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 1° aprile 1875. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. FINALI. 


salta; Bo ft cs 


Sn ne Sea - Sa Rae ced sii 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 
Comumnissione d'esamo degli uditori. 


Risentato dell'esame di concor so per n. 150 posti di uditore, 
aperto con decreto Miaistrriale 26 dicembre 1874. 


+0. N° 81 
” 54 


Massimo dci punti . . 
Mimno per d'appiovazione . . . . + 


+ 00. 


1. Biiunani Costantino, subì l'esame presso la Corte d'appello 
di 'l'orino, ottenne punti 75. 

2. Miaglia Edoardo, 1d. di 'l'orino, ottenne punti 75. 

3. Giordano Luigi, id. i1., ottenne punti 73. 

4. Canepa Luca, id. di Cagliari, ottenne punti 72. 

3. Chapron Alberto, id. di Napoli, ottenne punti 72. 

6. Alesina Angelo Bernardo, id. di Torino, ottenne punti 70. 

7. Cavacciotti Alessandro, id. di Roma, ottenne punti 69. 

8. Corignaco Francesco, id. di Torino, ottenne punti 69. 

9. Gambarotta Gio. Angelo, id. id., ottenne punti 69. 

. Polito Derosa Giovanni, id. di Napoli, ottenne punti 69. 

. Mondio Giuseppe Enrico, id. di Messina, ottenne punti 68. 

. Bicci Giorgio, id. di Trani, ottenne punti 67. 

. Ferrari Ernesto, id. di Parma, ottenne punti 67. 

. Ferrero Ponsiglione Emilio, id. di Torino, ottenne punti 67. 

. Massa Eusebio, id. di Cagliari, ottenne punti 67. 

. Rinaldi Ettore, id. di Bologna, ottenne punti 67. 

. Calcagni Eustacchio, id. di Napoli, ottenno punti 66. 

. Cavina Curzio, id di Bologna, ottenne punti 66. 

. Forni Gio., id. di Torino, ottenne punti 66. 

. Morandi Giuseppe, id. di Venezia, ottenne punti 65. 

21. Amati Domenico Nicola, id. di Napoli, ottenne punti 65. 

22. Bassi Ercole, id. di Miluno, ottenne punti 65. 

23. Bini Luigi, id. di Bologna, ottenne punti 65. 

. (iobbi Giovanni, id. id., ottenne punti 65. 

5. Palberti Carlo Alberto, id. di Torino, ottenne punti 65. 

3. Perroni Ferranti Giacomo, id. di Messina, ottenne punti 65. 

Pinzolo Francesco, id, di Napoli, ottenne punti 65. 


28. 
29. 
30. 
81. 
BRA 
93. 
94. 
35. 
80, 
97. 
98. 
39. 
40. 
41. 
42. 
43. 
44. 
45. 
46. 
4). 


o uaieucuacueierio ci ur ee 
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Dì 
UNI 


72. 


90. 


Vagnozzi Paolo, il. di Torino, ottenne punti 65. 
Vitelli Dionisio, ill. di Napoli, ottenne punti 65. 
Camussi Eugenio, il. di Torino, ottenne punti 64. 
Fallaci Carlo, id. di Firenze, ottenne punti 64. 
Garbasso Luigi, il. di Torino, ottenne punti 64. 
(ronella Eustacclio, id. id., ottenne punti 64. 

Rossi Raimondo, id. di Napoli, ottenne punti 64. 
Paganuzzi Carlo, id. di Venezia, ottenne punti 63. 
Pagliaro Salvatore, id. di Messna, ottenne punti 633, 
Turco Lorenzo, id. li Napoli, ottenne punti 63, 
Cappa Cesare, id. di Casale, ottenne punti 62. 
Carpenito Antonio, id. di Napoli, ottenne punti 62. 
Cogo Luigi, id. di Torino, ottenne punti 62. 

De Seta Cesare, id. di Napoli, ottenne punti 62. 
DonedAu Luigi, ad. Ai Cagliari, ottenno punti 62. 
Fogliani Felice, id. di Parma, ottenne punti 62, 
Stuart Carlo, id. di Napoli, ottenne punti 62. 

Vason Alessandro, 1d. di Venezia, ottenne punti 62. 
Avenati Bassi Carlo, id. di Torino, ottenne punti 61, 
Berruti Francesco, id. di Casale, ottenne punti 61. 
Cacciapuoti Francesco, id. di Napoli, ottenne punti 61. 
Cangini Gherardo, id. di Lucca, ottenne punti 61. 


. Conte Ambrogio, id. di Napoli, ottenne punti 61. 

. Galleani d'Agliano Giuseppe, id. di Torino, ottenne punti 61. 
. Pennasilico Michele Arcangelo, id. di Napoli, ottenne p. GI. 
. Perfetti Felice, id. id., ottenne punti 61. 

. Porcu Salvatore, id. di Cagliari, vitenne punti 61, 

. Rossignoli Paolo, id. di Torino, ottenne punti CI, 

. Gioja (tiovanni, id. ll Napoli, ottenne punti 60. 


Lettieri Maurizio, id. nl., ottenne punti 60. 


. D'Onofrio Giuseppe, id. di l'irenze, ottenne punti 159. 


Faglioni ‘Tertulliano, id. di Bologna, ottenne punti 59, 


. Lupati Leonardo, id. di Venezia, ottenne punti 59. 
. Nasi Carlo, id. di Torino, ottenne punti 39. 
2. Opipari Salvatore, id. di Napoli, ottenne punti 59, 


Pirozzi Felice, id. ul., ottenne punti 50, 
Tutaglione Luigi, id. id., ottenne punti 59, 


. Carrieri Carlo, id. id., ottenne punti 58. 
, , 


Casalegno Edoardo, id. di ‘Torino, ottenne punti 58. 


. Romano Francesco, id. di Napoli, ottenne punti 58. 
. Valzelli Angelo, id. di Brescia, ottenne punti 58. 

. Avigliano Antonio, id. di Napoli, ottenne punti 57. 
. Biondi Giuseppe, id. id., ottenne punti 57. 

. Caccavelli Giuseppe, id. id., ottenne punti 57. 


Cicu Antonio, id. di Roma, ottenne punti 57. 


. De Cesare Carlo, id. di Napoli, ottenne punti 57. 

. De Prisco Nicola, id. id., ottenne punti 57. 

. Galli Gregorio, id. id., ottenne punti 57. 

. Ghigliono Domenico, id. di Genova, ottenne punti 57. 
. Gioja Nicola, id. di Napoli, ottenne puuti 57. 

. Jorio Nicola, id. id., ottenne punti 57. 

. Naso Francesco, id. id., ottenne punti 57. 

. Pironti Gaetano, id. id., ottenne punti 57. 

. Arata Paolo, id. di Genova, ottenne punti 56. 

2. Baschieri Alessandro, id. di Parma, ottenne punti 56. 
. De Santi Michele, id. di Napoli, ottenne punti 56. 

. Massa Saluzzo Lugenio, id. di 'l'orino, ottenne punti 56. 
. Menichini Carlo, 1d. di Napoli, ottenne punti 56. 

. Porchio Domenico, id. id., ottenne punti 56. 

. Salvio Giulio Maria, 1d. id., ottenne punti 56. 

+ Tocci Bonifazio, 11. di Catanzaro, ottenne punti 56. 

. Tocci Luciano, id. di Trani, ottenne punti 56. 


Zuilo Nicola, il. di Napoli, ottenne punti 56. 


. Ariani Vincenzo, id. di Trani, cttenne punti 55, 
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92. Cocito Eugenio, id. di Torino, ottenne punti 55. 
93. Faglioni Mario, id. di Bologna, ottenne punti 55. 
94. Fiore Gaetano, id. di Napoli, ottenne punti 55. 
95. Gallo Tommaso, id. id., ottenne punti 55. 
96. Gatti Luigi, id. di Torino, ottenne punti 55. 
97, Gatto Labruta Antonino, id. di Messina, ottenne punti 55. 
98. Giura G osuà, id. di Napoli, ottenne punti 55. 
99. Valiconti Antonio, id, i.l., ottenne punti 55, 
100. Amalo Natale, id. id., ottenne punti 54. 
101. Bono Marco Antonio, id. di (tcnova, ottenne q unti 54. 
10%. Bruni Francesco, id. di Napoli, ottenne punti 54. 
103. Candido Giussppe, id. id., ottenne punti 54, 
104, Di Martino Gennaro, ill. id., ottenne punti 54. 
105. Fattori Attil:o, id. li Roma, ottenne punti 54. 
108. Giovannaidi Corelli Antonio, id. di Bologna, ottenne p. 54. 
107. Greco Edoardo, id di Napoli, ottenne punti 54, 
108. Guarino Giuseppe, id. id., ottenn» punti 54. 
109. Invrea ttaspare, id. di Genova, ottenne punti 54. 
110. Marmo Luigi, id. di Napoli, ottenne punti 54. 
Ml. Milano Pietro, id. id., ottenne punti 54. 
112. Oliva Nicola, id. id., ottenne punti 51. 
113. Talamo Roberto, id. id., ottenne punti 54. 
114. Ungaro Nicola, id. id., ottenne punti 54. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(1° pubblicazione per rettifiea d'intestaziore). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, 

n. 136594 d'iscrizione sui 1egistri della Direzione generale (corr i- 

spondento al n. 19294 della soppressa Direzione di Milano), per 

lire 110, al nome della Cappellania Drolli, in Varese, è stata così 

intestata per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti 

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece 

intestarsi alla Cappellania Dralli, in Varese, vera proprietaria 
della rendita stesa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico «si 
diftida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifi- 
cate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà alla 
rettitica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Firenzo, il 21 aprilo 1875, 


Per il Dire!tore Generale 
FERRERO. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(3° pnbblicazione per rettifica d’intestazione). 

Bi è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010, 
cioè: num. 171626 d'iscrizione sni registii dell Direzione gene- 
rale (corrispondente al num. 55026 della soppressa Direzione di 
Milano), per lire 50, al nome di Kaiser Costantina di Antonio, ve- 
dova Bissoni, domiciliata in Brescia, già vincolata per la cauzione 
di Bissoni Niccla, figlio della titolare, quale ricevitore doganale, 
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai 
richiedenti all'’Amministrazione del Debito Pubblico, mentre che 
doveva invece intestarsi a Caizer Costantina (il resto come sopra), 
vera proprietaria della rendita stessa. 

A termin dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi- 
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettificu di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Firenze, il 25 marzo 1875. 


l'er il Direttore Generale 
CIAzIPOLILLO, 


————_ ——_____—__P—————_———————————————————+———__n__ 


1D0/ 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(3* pubblicazione per rettifica d’intestazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 0j!?, 
cioè: n. 195978 d'iscrizione sui registri della Direzione generalo 
(corrispondente al n. 13038 della soppressa Direzione di Napoli), 
per liro 15, al nome di Ferrajoli Cesario fu Luigi, minore, sotto 
l’amministrazione di Emmannela Lopizzo, madre e tntrice, domici- 
liato in Napoli, venne così intestata per errore occorso nelle indi- 
cazioni date dai richie.lenti all'Amministrazione del Debito Pui; 
blico, mentrechè doveva inveco intestarsi n Ferrajoli Cesaria fu 
Luigi, ecc. ecc., vera proprietaria della rendita stessa. 

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico 
si diffida chiunqne possa avervi interesse che, trascorso un meo 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano ate 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel mado richiesto, 

Firenze, 30 marzo 1875. 
Per il Direllore Generale 
* CiviroLitto. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(3* pubblicazione per rettifica d'intentazione). 

Si è dichiarato che le rendite segnenti del consolidato 5 per 
cento, cioè: numeri 249882, 257340, 257341 d'iscrizione sui regi- 
stri della Direzione generale (corrispondenti ai numeri 66883, 
74100, 74401 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 50 ca- 
duna, la prima al nome di Papazzoni Fabio fu Leonida, domici- 
liato in Modena, e le altre due al nome di Papazzoni Fabio iu 
Leonilda, domiciliato in Modena, sono state così intestate per er- 
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra- 
zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inlestarsi 
al nomo di Papazzoni Fabio di Manficdi fu Leonida, col domicilio 
come sovra, vero proprietario dello rendite Messo. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si 
diffida chiunque po-sa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siino state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederi 
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Firenze, il 30 marzo 1875. 
Per il Direttore Generale 
CIAMPOLILLO. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(3* pubblicazione per rettifien intestazione). 

Si è dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 per 100, 
cioè : n. 272284 d'iscrizione sui 1egistri della Direzione generale 
(corrispondente al n. 89344 della soppressi Direzione di Napoli), 
per lire 30, al nome di Castellano Ciennaro fu Vincenzo, domici- 
liato in Napoli, venne così intestata per errore occorso nelle indi- 
cazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito Pub. 
blico, mentrechè doveva invece in'estarsi a Castellone Gennaro fu 
Vincenzo, ecc., vero proprietario della rendita stessa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notiti- 
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Firenze, il 27 marzo 1875. 
Per il Direttore Generale 
CIAMPOLILLO, 
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 


Statistica sommaria per l'esercizio 1874 della sola rete governativa. | 


In attesa della Relazione statistica per la gestione dell’anno 1874, che la Direzione Generale pubblicherà, secondo l'usat, 
fra qualche mese, specialmente per attendere i ragguagli delle Amministrazioni estere e delle Società ferroviarie italiatio gi 
anticipa la pubblicazione dei seguenti dati statistici soggetti a qualche modificazione di poco momento. 


ANNI Differenza nel 1874 - 
i 1874 1873 in più | mmmeno— 
Personale. ; "TTT =_= 
| Personale direttivo e di esercizio. . +... 1... . N. 2,291 2,181 160 » 
| Portieri e fattorini . LL. LL... 400 > 1,175 1,128 52 » 
Agenti di manutenzione . o... .0.0.0.. +0 » 559 . 545 14 » 
Segnalatori semaforici ». LL...» . 74 74 > » 
Linee. ° SSR I 
Lunghezza delle linee... ... 0... Chi.| 21,208 —| 20,192 —| 1,016 — xe: 
Sviluppo dei fili governativi... . . .. 6. +. » 59,725 — | 56,713 —| 8,012 — » 
Lunghezza dei cordoni sottomarini. . . . . . +. . >» 178 036 178 036 » » 
VA Uffe!, Bir I a 
Uffici telegrafici governativi... .. 0.0.0... N 990 877 113 > 
Apparati telegrafici. /L0.0L0.0.0444 0 1,764 1,625 189 > 
Posti semaforici . + >... 60 a 00 4 0 06 33 . 32 | 1 » 
Movimento della corrispondenza. Caso: can 
( privati I so n tran Ai go Sn? 169,958 ci 
Telegrammi trasmessi $ covernativi —, «> i). .» 161,867: 163,867 , 2,000 
| di servizio... 0000. 00. è. > 138,265 | . 129,668 8,597 » 
Telegrammi ricemti | Sole vittiii003]) Fisso | tisson | ses 9° 
‘Telegrammi transitati dall'estero per l'estero. . .... > 142,717 162,404 >» 19,687 
Prodotti. i SEE al 
Prodotto per telegrammi privati... 1.1... . L. | 7,285,576 | 7,434,219 » (1) 148,613 
Prodotto per proventi varii +... 0.0.0... > 44,593 84,374 » (1) 89,781 
Prodotto per telegrammi governativi a pagamento . . . » 267,534 263,206 4,828 » 
Valore dei telegrammi governativi a credito ed in franchigia » 1,207,512 1,244,853 » 97,941 | 
Spese. (fargasie masse: ii i TE | 
Spese di esercizio =. 0.0. 00.00 000060 0006 I 5,663,222 6,404,847 258,975 » 
Spese pei semafori . LL. 175,000 175,000 > » 
Spese per costruzione (spese straordinarie). . . . . . > * 667,000 640,000 27,000 » 


Firenze, 1° aprile 1875. 


(1) Non ostante queste diminuzioni nell’entrata generale, si ebbe però, in quella che riguarda i tac nell'interno dello Stato, un sU- 
mento di L. 27,453 37. E la sproporzione che si osserva fra questo aumento di prodotto e quello del numero dei telegrammi, ai quali si 
riferisce, è dovuta alla diminuzione dei telegrammi di urgenza. 


— DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI CAPITANERIA DI PORTO 


DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI MESSINA 


Avviso. 

Il 17 corrente in Montecchio Maggiore, provincia di Vicenza, è 
stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Go- 
verno e dei privati con orario limitato di giorno. 

enze, li 20 aprile 1875. 


Avviso. 

Sulla spiaggia di Pellaro vennero il 7 febbraio u. 8. ricuperati 
dal mare un pennone di trinchetto guernito di trozza di ferro 
lungo metri 12 40, grosso centimetri 75, e quaranta pezzi di le- 
gname di diverse dimensioni composti in tayole e puntali, il tutto - 

* stato apprezzato lire 120. 
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E sulla spiaggia di Reggio (Calabria) vennero il dì 8 febbraio 
suddetto ricuperati dal mare un albero di maestra di abete rotto 
nell’incappellaggio lungo metri 9, un'antenna, un contra-bocca- 
porto e quattro pezzi di legname abete di diverse dimensioni, il 
tutto stato apprezzato lire 50. 

Chiunque credesse aver diritto ai ricuperi di cui sopra, potrà 
far valere le sue ragioni in questa Capitaneria nei termini degli 
‘articoli 181 e 136 del Codice por la Marina mercantile. 

Messina, 17 aprile 1875. 
Il Capitano di Porto 
BERTOLINI. 


. CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
‘PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(3° pubblicazione). 
In conformità al prescritto degli articoli 143 e 144 delvigente 
‘regolamento, approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, num. 5948, 
‘per l'esecuzione della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si deduce a 
pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse che, es- 
«sendo stato dichiarato lo smarrimento delle due polizze di deposito 
infradescritte, ne saranno, ove non siano state presentate oppo- 
sizioni, rilasciati i corrispondenti duplicati appena trascorsi dieci 
. giorni dall'ultima pubblicazione del presente, la quale, ad inter- 
‘ vallo di dieci giorni, verrà per tre volte ripetuta. 
Polizza n. 7849 emessa da questa Amministrazione li 13 dicem- 
bre 1871 e rappresentante il deposito di L. 3000 spettante all’as- 
soldato anziano Quarto Giuseppe Onolfrio inscritto nel Corpo Reali 
“ Equipaggi sotto il n. 8521 di matricola. ì 
Polizza n. 7399 emessa da questa Amministrazione li 21 feb- 
braio 1872 e rappresentante il deposito di lire 8000 spettante al- 
l'assoldato anziano Piranzola Giacomo, inscritto nel Corpo Reali 
Equipaggi sotto il n. 3622 di matricola. 

Firenze, 27 marzo 1875. 

Per.il Direttore Capo di Divisione” 

FRASCAROLI. 
Per il Direttore Generale 
CEnESOLE. 


REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI 


x Avvise. 

È aperto il concorso in questo Collegio per 3 posti di alunni 
convittori a piazza franca distribuiti nei seguenti studi principali, 
cioè : 

2 di violino -» 1 di contrabbasso. 

I relativi esami d'idoneità degli aspiranti saranno dati il 10 
maggio, colla continuazione nci giorni seguenti se sarà necessario, 
alle ore 9 antimeridiane nel locale del Collegio. 

Per norma dei giovani e dei loro genitori e rappresentanti sì 
trascrivono qui sotto gli articoli dei vigenti regolamenti concer- 
nenti gli alunni a posto gratuito. 

Per l'ammissione al Convitto è necessario presentare al presi- 
dente del Collegio una domanda corredata dei seguenti documenti: 

Fede di nascita; 

Attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale sostenuto ; 

‘Attestato di buona costituzione fisica. 

Gli alanni dovranno essere cittadini italiani ed istruiti negli e- 
lementi della musica. e delle lettere. ì 

L'età loro è determinata fra i 12 e i 14 anni, purchè in questo 
ultimo caso il giovane sia tanto innanzi allo studio della musica 
da poter compiere il suo corso a 20 anni; eccettuati gli alunni di 

| Santo, i quali saranno ammessi anche ad un'età maggiore, quando 


| Rbbiano voce sviluppata e formata, e potranno rimanere in Col- ! 
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legio fino agli anni 23, per effetto di parere favorevole della Com- 
missione esaminatrice ed approvazione del Consiglio direttivo. 

Potranno anche nel modo medesimo essere esentati dalle con- 
dizioni di età i giovani che dimostrassero un merito e una capacità 
straordinaria per la musica. 

Dovranno altresì avere un corredo sufficiente di biancheria per 
la persona propria e pagare alla loro entrata per una volta tanto 
lire 120. 

Napoli, 20 marzo 1875. 
Il Presidente 
Cav. D. PALADINI. 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


Il Segretario 
F. Bonito. 


Nella Camera inglese dei lords, del 19 aprile, lord Stra- 
theden propose che fosse votato un indirizzo alla regina per 
domandarle che piaccia a S. M. di ordinare che si presentasse 
all'ufficio della Camera copia del trattato conchiuso tra la 
Gran Bretagna, l’Austria e la Francia, e sottoscritto a Vienna 
il 3 gennaio 1815; come pure copia del trattato conchiuso 
tra le suddette potenze, e sottoscritto a Parigi il 15 aprile 
1856. 

La pubblicazione di questi due trattati, disse lord Stra- 
theden, dimostrerà che l’Austria è in procinto di commettere 
un atto, le cui conseguenze non potrebbero essere ora ap- 
prezzate, essendo chiaro che questa potenza, col mettere in 
vigore un trattato di commercio colla Rumenia, ad onta delle 
proteste della Porta, non opera conformemente all'impegno 
contratto fra le tre potenze per mantenere l'integrità dello 
impero ottomano. 

Il conte Derby rispose essere affatto superflua la richiesta 
presentazione di copia dei due trattati, perchè sono già stati 
pubblicati da lungo tempo. Soggiunse che il governo au- 
striaco non ebbe mai intenzione di violare i trattati esistenti; 
anzi nei termini più categorici riconobbe la forza obbligato- 
ria degli impegni assunti verso l'impero ottomano; se non 
che diede alle clausole obbligatorie di questi trattati un’in- 
terpretazione che differisce da quella adottata dal governo 
inglese. 

Quindi lord Russell chiese al segretario del Foreign Office 
se egli consideri la corrispondenza tra la Germania e il Bel- 
gio come terminata, e se questa corrispondenza sia tale .da 
destare apprensioni relativamente al mantenimento della 
pace in Europa. Lord Russell disse che dalla pubblicazione 
dei documenti egli sperava di convincersi che la Germania 
si limitava a domandare la punizione di colui che, per lettera 
all’arcivescovò di Parigi, si era esibito di assassinare il prin- 
cipe Bismarck. i 

Lord Derby, rispondendo a lord John Russell, disse: 

“ Forse non sarà necessario, ma è certo conveniente ram- 
mentare alle SS. VV. l'esatta posizione in cui si trova ora 
questa quistione belga. 

« La nota germanica e la belga furono pubblicate nel Mo- 
niteur Belge. Esse vennero lette alla Camera belga ed ora 
sono davanti al pubblico belga. Spero che si sarà constatato 
come la prima nota del governo tedesco abbia il carattere 
che le ha attribuito il mio onorevole amico, il presidente del 
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Consiglio, cioè che non è affatto una minaccia, ma pinttosto 
sia un'amichevole rimostranza sopra un punto sul quale i due 
governi differiscono. La seconda nota germanica mi è perve- 
nuta soltanto quest’oggi, poco prima che mi recassi alla Ca- 
mera, e non ebbi il tempo fuorchè di darvi un'occhiata in 
fretta e superficialmente, ma l'ambasciatore germanico nel- 
l’accompagnarmela mi dichiarò, e sono da lui autorizzato a 
ripeterlo, che è concepita in uno spirito interamente amiche- 
vole. Sono pure in dovere di dire che udii anche da un’altra 
parte questa definizione. Per quanto posso credere non v'ha 
nulla in essa che possa suscitare una quistione. 

«Siccome, a mio avviso, la risposta che il governo belga 
intende inviare alla Germania sarà presentata alla Camera 
belga, allorchè l’intera corrispondenza mi sarà pervenuta, 
non vi sarà alcuna difficoltà di presentarla al Parlamento. 

“ Osservo pure che il governo di S. M. non venne formal- 
mente consultato da nessuna delle due parti. Se un simile 
appello dovesse farsi (e non pretendo dire ch’esso non possa 
esser fatto) esso avrebbe luogo non già ad un governo sol- 
tanto, ma a tutti i governi delle potenze garanti. 

“ Ritengo che sarebbe imprudente ed impolitico da parte 
mia esprimere un’opinione sulla questione, ora specialmente, 
essendovi nel nostro paese soltanto un’imperfetta cognizione 
dei fatti, ma non esito a dire che l'opinione pubblica europea 
ha considerevolmente esagerata l’importanza dell’incidente, 
e che si può attenderne la fine senza alcuna inquietudine ri- 
guardo al rispetto dell'integrità ed indipendenza del Belgio ,. 

Ieri abbiamo riferito l’interpellanza che nella Camera dei 
comuni il signor O'Reilly fece al governo sulla stessa que- 
stione tra i due governi germanico e belga. Il signor Disraeli 
rispose a questa interpellanza nella seduta del 19 aprile. 

Il signor Disraeli cominciò dall’osservare che l’interpel- 
lante aveva parlato di due comunicazioni distinte, fatte dal 
governo germanico al governo inglese. Quindi soggiunse : 

“ Io devo informare l'onorevole O'Reilly essere perfetta- 
mente vero che il principe di Bismarck si è creduto obbligato 
di fare al governo belga severe rimostranze a proposito di 
ciò che egli chiama la cospirazione tramata in Belgio, a isti- 
gazione dei cattolici rifugiati in quel paese. Questo avvenne 
nel gennaio 1874 ed il governo di Berlino ha cercato di 
indurre il governo di Sua Maestà ad appoggiare que- 
sti rechmi. Fu all’ambasciatore d’inghilterra a Berlino che 
venne fatta quella proposta. Il segretario di Stato di allora 
vi rispose in una conversazione che egli ebbe su quell’argo- 
mento coll’ambasciatore tedesco. Il ministro disse ch'era de- 
siderio del governo di S. M. la regina che non vi fossero ma- 
lintesi fra il Belgio e la Germania; che il governo belga si 
era dimostrato molto prudente nelle sue relazioni esterne, e 
ch’esso fece continui sforzi per non dar materia a reclami. Il 
ministro ha inoltre manifestata la fiducia che il principe di 
Bismarck non esigerebbe dal Belgio che oltrepassasse i limiti 
imposti dalle sue libere istituzioni. 

«“ Questa è stata la risposta alle domande del governo te- 
desco fatta da lord Granville. 

“ Questa è la sola comunicazione di questo genere che sia 
stata fatta, per quanto io sappia, al gabinetto precedente. 
Essa venne fatta non già per dispaccio, ma in conversazione. 
Quanto alla parte dell’interrogazione che concerne il gabi- 
netto attuale, credo di dover informare il preopinante che 
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non venne fatta al governo attuale nessuna proposta di que- 
sto genere, nè per dispaccio nè verbalmente ,. 


N Moniteur Universe dice confermarsi che, tosto ria. 
perta l'Assemblea, il governo farà conoscere a fondo le sue 
vedute e le sue idee in ordine alla questione delle elezioni 
parziali sollevata dalla mozione Courcelle, intorno alla quale 
la Camera si rifiutò di stabilire prima delle vacanze di 
Pasqua, ma che essa discuterà immediatamente dopo riprese 
le sue sedute. i : 

La questione delle elezioni parziali, scrive il Moniteur, è 
intimamente connessa alla durata della Camera attuale e 
pregiudica, per così dire, la data dello scioglimento. “ Per- 
tanto le spiegazioni ministeriali riusciranno interessantis- 
sime. Ma fin d’ora crediamo di non ingannarci dicendo che i 
ministri sono tutti d’accordo nel considerare gli ultimi mesi 
dell’anno corrente siccome l’epoca più propizia per le cle-. 
zioni senatorie ,. ì 


‘ 


Riferendosi ai colloquii che alcuni giornali dissero essere 
avvenuti tra il guardasigilli ed il signor Batbie, membro 
della Commissione dei Trenta, l’Echo Universel riferisce che . 
di colloquii fra questi due signori non ne avvenne che un 
solo e soggiunge poi che il ministro guardasigilli sta prepa- 
rando i progetti di legge complementari delle leggi costitu- : 
zionali, cioè: un progetto sulle elezioni del Senato ed uno. 
sulle relazioni dei poteri pubblici. 

Il lavoro, a detta del foglio parigino, sarà pronto verso la 
fine della settimana e a tale data verrà comunicato al signor 
Batbie e ad alcuni altri membri della Commissione dei 
Trenta, presenti a Parigi. La Commissione delle leggi ‘costi- 
tuzionali stessa si radunerà soltanto al ritorno dell’As- 
semblea. 

Il guardasigilli, depositando i progetti di legge, doman- 
derà il rinvio alla Commissione delle leggi costituzionali. 

Se il rinvio è ordinato dall'Assemblea, la Commissione si 
radunerà immediatamente e farà prontamente il suo rap- 
porto su leggi che non possono dare luogo a delle discussioni 
di principii, poichè le questioni fondamentali sono state ri- 
solte dalle leggi costituzionali del 25 febbraio; la Commis- 
sione domanderà, inoltre, che sia posta all'ordine del giorno 
la legge elettorale in seconda lettura. 

Se l'Assemblea rinviasse invece i progetti del ministro ad 
una speciale Commissione, la Commissione dei Trenta si de- 
ciderebbe a rassegnare le proprie dimissioni. 


Un telegramma annunzia che il visconte di Manzanaw ha 
consegnato domenica scorsa al presidente della Confedera- 
zione svizzera le lettere che lo accreditano come inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario. presso il Consiglio 
federale. 


Nella settimana passata, scrive Ja Correspondance Scan- 
dinave del 18, il Folketing danese ha terminata la seconda 
deliberazione dei progetti di legge relativi alle fortificazioni. 
I piani dei ministri della guerra e della marina furono re- 
spinti e sostituiti da quelli del Comitato. I deputati militari. 
hanno, invano, tentato di appoggiare le proposte del governo. 
I progetti del Comitato furono adottati con 54 voti contro 42. 

Le sinistre riunite, sotto l'impressione dell'opinione pub: 
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blica. si dichiararono disposte a votare delle spese straordi- 
marie per la difesa, fino a 30 milioni di corone, ma a certe | 
condizioni che farauno VEE molto tempo. 


TEIE G RAM M nr 
(AGENZIA STEFANI) 
- uo 

Firenze, 22, — I Principi di Germania recaronsi stamane al 
viale dei Colli. Vizitaroro il cimitero di San Miniato e il tempio 
di Santa Croce. Oggi si sono recati alla villa della Granduchessa 
Maria di Russia, a Quarto. 

Guesen,22.— Tl vescovo snffraganeo, monsignor Cybichowski, 

îl quale viovedì santo ha benedelto gli olii santi, fu condannato a 
nove mesi di carcere, per essersi arrogato i diritti spettanti al ve- 
movo, I due canonici che dist:ibuirono gli olii santi furono con- 
daxnati ad una multa di 25 marchi. 
Berlino, 22, — La Gazeta della Germania del Nord di- 
chiara che il comunicato dell'Osservatore Romano circa la con- 
dotta e le parole del cardinale Antonelli verso la frazione del cen- 
tro, è inesatto. La Gazectla, per provarne l'inesattezza, pubblica 
il testo del telegramma spedito dal principe Bismarck al ministro 
Tauffkirken il 17 aprile 1871, incaricandolo di far csservare, al- 
lorchè venisse l'occasione, che la manicra poco conveniente colla 
quale il centro procedeva verso l'impero, alienava alla Santa Sedo 
lo simpatie della Germania. 

La Gazzetta pubblica quindi un telegramma di Tauffkirken a 
Bismarck, in data 21 aprile 1871, secondo il quale il cardinale 
Antonelli dichiarò che disapprovava e deplorava’ l’attitudine della 
frazione del centro nel Parlamento, come priva di tatto ed inop- 
portuna. 

La Gazzetta pubblica infine una relazione del ministro Tanff- 
kirhen, il quale informava il principe Bismark che lo stesso 
Papa, in presenza di un altro ministro di una potenza cattolica, 
deplorò l’attitudino del centro nel Parlamento, come inopportuna 
e poco conveniente. 

Madrid, 22. — Un corpo carlista, comandato da Parades, sor- 
preso a Cherta, in Tarragona, lasciò sul terreno molti n orti, fra 
cui lo stesso Parades, e 225 prigionieri, fra cui 20 ufficiali. In se- 
guito a questo fatto avvennero molte sottomissioni. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Movimento dello stato civile in Roma. — La rasse- 
gna seitimanale del movimento dello stato civile e delle condizioni 
meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di stati- 
stica comunale, ci apprende che, dal 5 all'11 aprile 1875, sopra 
una popolazione di 256,153 abitanti si obbero 174 immigrazioni, 
18 emigrazioni, 39 matrimoni, 142 nascite o 161 morti. 

Ove poi si ponga mente che negli cspedali morirono 62 persone, 
18 delle quali non residenti in Roma, e che dei 99 morti a domici- 
lio 7 eranvi di passaggio, dalla cifra totalo dei morti converrà de- 
trarno 25, e rimarranno 136 defunti, che corrispondono alla media 
annna di 27,6 sopra 1000 abitanti della popolazione sta liile. 

Dal 5 all'11 aprile 1874 nel comune di Roma vi furono 21 ma- 
trimoni, 145 nascite 0 220 morti. 

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio astrono- 
mico sul Campidoglio, all'altezza di metri 63,43 sul livello del 
mare, resulta che, dal 5 #ll'11 aprile corrente, la temperatura 
massima fu di 19,5, e di 7,7 la teri perstaza minima. 


Terremoto in Romagna. — Sulle scosse di terremoto av- 
vertite nelle Romagne il 20 corrente, e di cui il telegrato fece 
menzione, il Zlavennate 1eca le seguenti notizie: 
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Ravenna Questa mattina, alle 8 0 35 precise, si feco sentire una 
forte scossa di terremoto in senso ondulatorio. Lo spavento dei 
cittadini, donne specialmente, fa grandissimo, poichè si ricordano 
ancora i danni arrecati da questo tremendo fenomeno in pacsi & 
noi vicini, come Cervia, Cesenatico, ecc. 

Rimini. Una non piccola ma prolungata scossa si fece qui ser» 
tire, preceduta da rombo: niun guasto, quindi niuna disgrazia, 
ma grande spavento; molto più che ulle 3 50 una piccolissima 

scossa ha preceduto la suddetta. 

‘istiglione. Oggi, circa le ore 8 0 mezzo antimeridiane, fummo 
nuovamente avverbii da una forte scossa di terremoto. La sua 
vibrazione fu prima ondulatoria e per ultimo sussultoria e durò 
solo alcuni minuti secondi. Sebbene sia stata di breve durata, 
tuttavia fu più che bastan'o per mettere in apprensiene e spa- 
vento grande tatti colvro che trovavansi al coperto. 

Cesenatico. La nostra popolazione truvasi oppressa da nov ello 
sconforto. Una seconda scossa ondul:toria abbastanza violeata 
preceduta da sensibile rombo, avvenuta alle ore 8 20 antimeri 
diane, ha danneggiato gravemente gli edifici cho avevano soflerto 
dalla scossa del 18 marzo. 

L'ospedale, la canonica, la chiesa parrocchia'e, e parecchi altri 
edifici vengono sgombrati. Gli avansi del'a torre si demoliscono 
ad evitare peggior danno. 

Cervia. Anche noi abbiamo sentito una forte scossa di terremoto 
alle ore 8 e mezzo. Nessuna disgrazia. Solo rovinò la sommità del 
campanile della chiesa di Sant'Antonio, già pericolanto pel pas- 
sato terremoto, e attorno al qualo si stavano appunto fagendn 
ristauri. 


Gltarconauti disyraziati. — La spaventevole catastrofe 
dello Zeniff di una triste attualità al seguente elenco delle vit- 
time della navigaziono aerea, pubblicato dalla LRépubligue Fran- 
cuise: 

Pilitre des Rosiers ed il suo compagno Romain perirono il 16 
giugno 1785, in seguito all'esplosione del loro pallone. 

11 25 novembre 1802, Olivari morì ad Orleans, in seguito ad 
un'ascensione fatta colla sua mongolfiera. 

Mosmen, che cadde dal suo pallone, a Lilla, il 7 aprile 1806. 

Bittorf, che morì a Mannheim il 17 Inglio 1812. 

La signora Blanchard, che perì a Parigi, nel 1819, in segnito 
allo scoppio del suo pallone, incendiato dai fuochi artificiali cho 
essa accendeva per aria. 

Il conte Zambeccari, che morì in una mongolfiera. 

Arban, che andò a perire in Ispagna. 

Harris, ufficiale della marina inglese, morto a Londra, nel 
maggio 1824, in seguito ad una discesa troppo precipitata. 

Sadler, morto a Bolton, in Inghilterra, il 29 settembre 1824, 
mentre stava per toccare terra. 

Cocking, morto a Londra, il 27 settembre 1886, mentre scen- 
deva appeso ad un paracadute di sua invenzione, che inveco di 
rallentare la caduta, la precipitò. 

Comascbi, partito da Costantinopoli nel 1845, e di cui non sì 
ebbero più notizie. 

Ledor, che andò in pallone a Pietroburgo nel 1847 e che scom- 
parve per sempre. 

Gale, morto l' 8 settembro 1850 nei dintorni di Bourdeaux. 

Jardini, che parti da Copenaghen nel 1851 e che andò a mor ire 
nell'isola di Sceland. 

Merle, morto asfissiato per aria nel 1851, presso Chalons sulla 
Marna. 

Gulston, morto a Manchester nel giugno del 1852. 

Madamigella Emma Verdier, morta nel 1853 a Monterquieu. 

Emilio Deschamps, morto il 25 novembre 1853 mentre stava 
facendo un'ascensione a Nîmes. 
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Latour, morto nel 1854 a Londra mentre scendeva sostenuto da 
un paracadate. © 

Thurston, che si perdette nel 1858 nel Michigan,i in America. 

Hall, morto a Newcastle; e Chamber s, morto nel 1863 presso 
Nottingham. 

Il 30 novembre 1870 il signor Prince, marinaio, partito da Pa- 
rigi con il pallone Il Jacquard, andò a perdersi in mare usi es- 
sere passato sopra Plymouth. 

Il 27 gennaio 1871 il soldato Lacaze, partito da Parigi con il 
pallone Riccardo Vallace, si perdette in alto mare. 


ay 


SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


IL GIORNALISMO INGLESE 


A Londra vide testè la luce una statistica delle opere pe- 
riodiche che si pubblicano nella Gran Bretagna, e da quella 
statistica la Gazette de France spigola queste interessanti 
notizie sui progressi che la stampa periodica fece nel Regno 
Unito. 

Nella sola città di Londra si pubblicano 285 giornali, 17 
dei quali sono quotidiani. Di questi, 11 si stampano la mat- 
tina, 4 la sera e 2 mattina e sera. Questi due ultimi sono lo 
Standard ed il Lloyd s List and Commercial Daily Chro- 
nicle, che è il più antico dei giornali quotidiani, poichè 
nacque nel 1726. Poi vengono, in ordine cronologico, il Pu- 
blie Ledger, fondato nel 1759; il Morning Post nel 1772; il 
Times nel 1788, ed il Morning Advertiser nel 1794. 

Riguardo al colore politico dei giornali quotidiani di Lon- 
dra, 5 di essi sono liberali, 2 conservatori e 3 neutri. Il Mor- 
ning Post s'intitola partigiano della Chiesa Alta (anglicano 
ultramontano) e whig; 1 Echo è indipendente ; il Times di- 
chiara di sostenere la Chiesa anglicana nelle questioni reli- 
giose ed il libero scambio nelle questioni commerciali, mentre 
che in politica censura indistintamente tutti i partiti con una 
energia ed un ardimento senza pari, nè si preoccupa affatto 
di meritare fama d’inconseguente. Un altro giornale, il Sur, 
non si stampa che da una sola parte affinchè, egli dice, le 
redazioni degli altri giornali possano giovarsi più comoda- 
mente delle notizie che contiene. Gli altri giornali quotidiani 
non trattano che le questioni commerciali ed industriali. 

Oltre i giornali quotidiani, a Londra si pubblicano setti- 
manalmente altri 221 giornali, 209 dei quali sono ebdoma- 
dari, 9 si pubblicano due volte per settimana, 2 tre volte, ed 
uno, lo Sporisman, esce quattro volte per settimana. Gli altri 
209 giornali si pubblicano il giorno della partenza o dell’ar- 
rivo dei vari corrieri, oppure ad epoche indeterminate. Di 
questi giornali 26 sono liberali, 11 conservatori e 32 indi- 
pendenti; uno è fory ed un altro è «ig ; 9 sono liberali con- 
servatori e 2 liberali indipendenti ; uno è indipendente e cat- 
tolico ed un altro cattolico e romano. Finalmente ve n'è uno 
che è fory e costituzionale, uno cosmopolita, uno democra- 
tico, uno radicale e 2 repubblicani. Gli altri giornali si man- 
tengono neutrali fra i diversi partiti, o rimangono estranei 
alla politica e si occupano soltanto di commercio e d’indu- 
stria, di scienze, di letteratura, di belle arti e di religione. 

Di tutti i periodici inglesi il più antico è la London Ga- 
zette, che data dal 7 novembre 1685 ; il più recente è quello 


che s'intitola Paping Events, e che fu fondato il 4 febbraig 
1874. La London Gazette si pubblica in epoche indetermi 
nate, ed essendo il giornale ufficiale dell’Inghilterra, contieng 
soltanto le dichiarazioni di guerra, i trattati di pace, di come 
mercio e d’altra fatta, le nomine degl’impiegati gov ernativii 
i telegrammi ricevuti dai governatori delle colonie, il listino; 
della Borsa, le dichiarazioni di fallimento e via discorrendo, é È 

La maggior parte dei giornali di Londra si vendono ad unt 
penny (10 centesimi); il prezzo degli altri varia da un mezz 
penny (5 centesimi) ad un scellino (1 franco e 20 centesimi 
ed anche più. Molti sono pubblicati mercè sottoscrizioni: 
mensili, trimostrali ed annue. Alcuni si dispensano gratis ed' 
altri sono più o meno cari secondo le condizioni nelle quali: 
sono stampati o la quantità di originale che contengono. è 

Il numero dei periodici pubblicati nelle provincie dell’In.: 
ghilterra propriamente detta è di 889, astrazione fatta dai 
una dozzina di giornali sul conto dei quali non fu possibile 
di avere informazioni esatte. Fra questi 889 giornali ve n 
sono 270 che appartengono alle varie gradazioni del partite 
liberale, 163 che sono conservatori, 36 conservatori liberali, : 
172 indipendenti, 10 liberali indipendenti e 2 conservatori - 
indipendenti. Ve ne sono poi 4 costituzionali, uno f0ry, 2 ra-:. 
dicali, uno protestante moderato e 2 protestanti conservatori,;' 
Gli altri giornali di provincia, non compresi nella enumera-. 
zione precedente, o si mantengono estranei alla politica, o . 
dichiarano di non sostenere nessun partito, quantunque ma-: 
nifestino la loro opinione sulle questioni politiche e locali che 
vengono messe in discussione. 7 

Il più antico periodico provinciale è il Lincoln Rutland: 
and Stanford Mercury, che nacque nel 1695, e che da 179. 
anni in qua fu pubblicato senza interruzione tutte le setti- 
mane. Fra i giornali di provincia ve ne sono inoltre 11 che 
contano più di 150 anni di vita, 27 ‘più di 100 anni, 25 più. 
di 70 anni e 40 più di 50 anni. Più di un terzo degli attuali 
giornali di provincia videro la luce dopo il 1860. 

Nel Principato di Galles vi sono 2 giornali quotidiani, 6 bi- 
ebdomadari e 51 ebdomadari, molti dei quali sono scritti in. 
lingua gallese. Fra questi 59 giornali, 26 sono liberali, 20 in-- 
dipendenti, uno liberale-indipendente, uno liberale-avanzato 
e non-conformista, e 13 si occupano soltanto d’interessi lo- 
cali. I più antichi giornali del-paese di Galles sono: il .Cam- 
brian, nato nel 1804, ed il North Wales Chronicle, nato 
nel 1807. . 

In Iscozia vedono la luce 142 giornali, 11 dei quali sono 
quotidiani (5 di questi pubblicano pure una edizione ebdo- 
madaria), 13 sono bi-ebdomadari, 2 sono tri.ecbdomadari e 
118 sono ebdomadari o si pubblicano in epoche indetermi» 
nate. Dei giornali scozzesi 11 sono conservatori, 3 conserva- 
tori-liberali, 62 liberali, 6 liberali-indipendenti, 33 indipen- 
denti ed uno fory ; in quanto agli altri, o non appartengono 
a nessun partito o non si occupano di politica. I più antichi 
giornali della Scozia sono: l’Edindurgh-Gazette, fondata nel 
1690; lEdinburgh-Courant, fondato nel 1718; 1’ Aberdeen- 
Journal, fondato nel 1748; il Glasgow-Herald, fondato nel 
1782; il Kelso Mail, fondato nel 1797, ed il Greenock Adver- 
tiser, fondato nel 1799. 

Nell'Irlanda si pubblicano 141 giornali, vale a dire: 23 
quotidiani, 23 bi-ebdomadari, 6 tri-ebdomadari ed 88 ebdo- 
madari 0 che si pubblicano ad epoche indeterminate. Dei 
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giornali irlandesi 30 sono liberali. 6 liberali-moderati, uno 
ultra-liberale, 30 conservatori, 5 corservatori-liberali, uno 
conservatore-moderato, 2 conservatori-indipendenti, 16 indi- 
pendenti, 2 nazionali, uno protestante, uno cattolico ed uno | 
radicale ; in quanto agli altri, o non appoggiano nessun par- 
tito 0 sì mantengono estranci alla politica. La Dullia Ga- 
cette, che nacque nel 1711, è la decana dei giornali irlandesi, ; 
S dei quali hanno più di 100 anni, 3 più di 70 anni e 13 più | 
di 50 anni di esistenza. 

L'isola del Man La cinque giornali, cioè uno quotidiano e 
quattro ehidomadari. Il giornale quotidiano è una edizione 
speciale del Burr ie, S'urness and North Western Daily 
Times, che con il Mona s Herald, rappresenta il partito li- 
berale; l'organo del partito liberale è il Manx Sw, il più 
antico periodico dell'isola, quantunque sia nato solamente 
nel 1821. L'Is/e of Mar Times è indipendente, ed il quinto 
giornale è un foglio di anununzi con dei fatti diversi, ed è di- 
stribuito gralis. 

L'isola di Jersey ha 9 giornali, cioè: uno quotidiano, 3 
ebdomadari e 5 bi-ebdumadari. Di questi 4 sono liberali, 2 
liberali-conservatori, uno conservatore e 2 indipendenti. Il 
giornale più antico è la Chronigne de Jersey, che data dal 
1814; vengono quindi la DBr/ish press and Jersey Times, 
fondata nel 1815, cd il Constifulionnel, nato nel 1820. 

L'isola di Guernesey ha 5 giornali, vale a dire: uno chdo- 

raderio non politico, 2 bi-chdomadari (uno liberale ed uno 
neutrale) e tre fra liberali-moderati e liberali-conservatori, 
che s1 pubblicano tre volte per settimana. Il più antico pe- 
riodico dell'isola data dal 1788, ed è la Gazette de Guernescy 
redatta in francese ; viene quindi il Guernesey Star che fu 
fon lato nel 1813. 

Il numero delle riviste, magazines e giornali speciali che 
si pubblicano nella Gran Bretagna è di 630, c 253 si occu- 
pano quusi esclusivamente di questioni religiose. La Chiesa 
anglicana ha moltissime pubblicazioni, e le varie sette reli- 
giose, Wesleyani, Metodi»ti primitivi, Dattisti, Indipendenti e 
via discorrendo, hanno pure parecchi organi. Di quelle riviste 
15 hanno per iscopo di combattere l’uso dei liquori fermen- 
tati, ed una, l'ubati- Tobacco Journal, Yuso del tabacco. D'al- 
tra parte poi i partigiani di questo narcotico ne cantano i 
meriti e le lodi in un’altra rivista che s'intitola Cope s To- 
Vbacco Plant. Le scienze, le lettere, le arti (specialmente la 
musica) e le industrie danno vita a molte pubblicazioni di- 
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MINISTERO DELLA MARINA 


Ufficio centrulo meteorologico 


Firenze, 


21 aprile 1875 (ore 17 &). 


Tempo billo e calmo in quasi tutte le nostre stazioni. Tramon- 
tana fresca a Venezia. Cielo coperto a Uagliari. Leggiere oscil'a- 
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zioni barometriche nell'Italia scttentrionale e centrale; leggiero 
aumento di pressione nell'Italia meridionale. Il barometro è ab- 
bassato nel nord e nel centro di Europa. La situazione meteoro- 
logica si manterrà generalmente buona ; però vi è qualche indizio 
di leggieri e parziali turbamenti nell'Italia superiore e meridio- 
nale. 


Firenze, 22 aprile 1875 (ore 16 30). 


Barometro abbasssato di 2 a 6 mm. in tutta l’Italia. Cielo nu- 
vuloso in alcune stazioni del nord e del centro della penisola. 

Nebbioso al golfo di Napoli e Palascia, sereno altrove. Mare agi- 
tato a Palmaria, a Piombino, a Portotorres e a S. Teodoro (Tra- 
pani). Venti forti di scirocco in alcuni punti del mare e nel Tirreno. 
Libeccio forte a Camerino, greco forte a Portotorres. Depressione 
barometrica assai rilevante anche nelle provincie d'Austria. Pro- 
babile che i venti.acquistino forza specialmente nei mari ligure C) 
Tirreno. Tempo vario al turbato.’ 


DEL REGNO D'ITALIA 


OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 
Addì 22 aprile 1875. 


| 7 antim. Mezzot) | 8 pom. | 8 pom. 


—uilr iui im iz 
BSrOmetro......m. 765,4 764,4 762,8 762,4 
Termomet. esterno 6,9 18,5 18,2 136 

(centigrado) 
Umidità relativa... #7 27 d4 64 
Umidità assoluta.... 5,76 421 6,76 735 | 
ADEMOBCOPIO su. N.2 8. 15 S. 17 S. 0 
Stato del cielo........ | 10. bello 4. circi 2. veli 0. coperto || 
cumuli 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) 
Termometro: Massimo = 19,0 C.= 15,2 R. | Minimo=48C.=38R.. 
Pioggia in 24 ore=0 mm, 5. — Pioggerella nel pomeriggio. : 

Bifilare irregolare, calante; verticale larghissimo. 


e ESE IE AIA 
‘LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
del dì 23 aprile 1875. 
Valore | Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO 
VALORI GODIMENTO 2 do È (SIR Nominale 
nominale | versato 
LETTERA | DANARO } LETTERA | DANARO |LETTERA] DANARO 
tI 
Rendita Italiana 5 010............ | 2° semestra 1876 _ - 74 65 74 60 — — — — —-|--|-- 
Detta sotta 3000..... 0000» | 1° ottobre 1874 - 3 i — — TERRA, Zia val mir 
Certificati sul Tegoro 5010 ........ | 2° trimestre 1876 537 60 _ — — — — — — -—_ {|--I 
Detti Emigsione 1850-64 .......|1° aprile 1875 _ _ —_ —- Sg —_ — == nt escano TI 40 
Pricstito Remano, Blount. sita —_ _ _ — — — — — — a — —-|-—-]| 7680 
Detto detto  Rotbschild ....... |1°disembre 1874| — _ —_ —— — — PE: — | — — | 7780 
Prestito Nazionale ........ ato _ _ — — numi i == STA VESAAROO ERE] MP 
Detto detto piccoli pezzi” dala _ _ _ _ — — — — MERA PA REGA, 
Detto detto setalicnato ....... _ _ _ — — _ — — — A serali] sera 
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 60]0 . _ _ Lui — — — — — — i PRI] VE 
Azioni Regìa Ccinteressata de' Fabacchi _ 500 — 1330 — —_ — — — —_ — ss REI AR i 
Obbligazioni dette 6010.......... . | 1° ottobre 1874 | 500 — _ = tie dei fia a MESISRO, ISTE PSE 
Rendita Austrisca ........ ‘ # _ _ - — — —  — = —-|--|-- 
Obbligazioni Municipio di Roma. + | 1° luglio 1874 ii _ _ PSE ai Pes = ani italien 
Banca Nazionale Italiana ..... _ — | 750 — — — — — — — SEE i ua lin 
Banca Romana ........ 1° gennaio 1876 1909 — _ po) _ Ss —_— — au aria — i - — | 1540 
Banca Nazionale Toscana ......... _ _ — — — —> — — iau SE EA 
Banca Genetale, a ci RESTERRTROO _ 500 — | 250 — —_ — - — 495 50 495 25 i iena 
fiocietà Generala di Credito Mob. Ital. = 500 — | 400 — — — — — — — A RSS APRE] ERE 
Cartelle Fond. Credito Banco 8. Spirito ! 1° aprile 1875 500 — _ — — le i ERA VEE, RS A 
Compagnis Fondiaria Italiana ...... _ 260 — | 250 — —_ — — — - — ri i] o 
Strade Ferrate Romana ..... 1° ottobre 1886 | 00 — | 500 — — — — — — — = mia) fe 
Obbligazioni dette ...... _ 500 — _ — — — — — — PEA PERA ERP] BE 
Strade Ferrate Meridionali .... _ 600 — | 600 — — — — — — — paga uil 
Obbligazioni dette .......... . _ 500 — _ — — — — — — RE, REA AES) ERA 
Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) ; ... _. 500 — | — — — — — _ — Rig _ —- | - —- | —— } 
Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba ... | 1° gennaio 1876 | 500 — _ —_ — — — — — an SERENI URTI METEO 
Rocietà Romana delle Miniere di ferro . -_ 537 60 | 657 60 — — — — — — te ile 
Società Anglo-Rom. per l'illum. a Gas | 1° semestre 1875 | 500 — | 500 —| — — -- — — to _—_ ll n 515 
Gas di Civitavecchia ........ 06%. i° geznaio 1874 | 500 — | 500 — -— — — ini a din eni 'steyliia 
Pio Ostiense. ...... NOCE = 430 — | 430 — —_ — - — -_ — —» — -|]| -—-|—- 
Bancs Industriale e Commerciale. + + | 1° luglio 1874 250 — | 175 — —' —_ — oa A RS PEA pia 
Banca Italo-Germanica. verso _ 500 — | 360 — -— — — — — RS ZUDARA EI o 
CAMBI GIORNI |LETTERA| DANARO [Nominale Osservazioni 
—_—___—_————__—m—_—___———— Frecsci fatti 
Parigi. .....0,00.. 0000] 90 |10740]10720] ——| 5010-7695, 85, 82112 fine. 
Marsiglia. .....0.0100000 roi Mira ira 
ÎORO LL SEOUL LALA -90 —|-2|_-- 
Londra ...... 010000000 90 27 12) 2708} — —| Banca Generale 495 25. 
Augueta.,. LL. SCE . 90 ef pia — — 
ÎONDA Sure reeeeerionieo 90 —-|==|-- 
Trieste ...........00000 9% -_-|--|-- 
Oro, pezzi da 20 franchi ......| — — | 2163; 2160| — — 
ion eci Ae va an si 
Boo MEDI E TO STA O 
a Jì Deputato di Borsa: P. Luicroxi || Il Sindaco: A. PirRt. 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL KEGNO D'ITALIA 1565 
INTENDENZA DI FINANZA IN PERUGIA. 


Col pres-n*e avviso vi: ne aperto il co corso pel conferi:snento della rivendita 
n. 1, situata nel comuse di Panicale, uss-guata per le leve al magazzino èi 
Perugia, e del presuato r diito lordo di L. 465 47 (lire quatrrocentosessanta- 
cinque e cent. quarantasette). 

La riverdita sarà couferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, n. 2330, 
(Serie 28). 

Gii aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Guzz ttu Ufficiale del Regno 
4 nel giornale per le iLs-rzioni giudiziarie della provin ‘ia, le proprie istanza 
to carta da bollo da c-ntesimi 50, corredate del certificato di buona co. dotta, 
fella fede di specchietto, dello stato di fam glia e dei documenti comprovanti 
1 titoli che potessero militare a loro fa: ore. 

Le comando pervenute all'Intenienza dojo quel term ne non saranno presa 
ia considerazione. 

L3 speso della pabblicazio2e del presente avviso staraoro a carico d-] co_- 
cess'onario. 

Perugia, addì 21 aprile 1875. 
1809 L'Intendente: QIANSANO. 


TITTI 7 


(1* pubblicazione). 


SOCIETÀ ANONIMA LIVORN=SE 


PERL LA 


FABBRICAZIONE DSLLA SODA ARTIFICIALE 


Convocazione di .Adu-«anza generale ordinaria, a norma 
dell'art. »ì degli statuti sociali. 


Il Con iglio d'amministrazione delia Società, con deliberaz'oae del dì 10 
aprile stante, ha ordinato convocarsi come si convoca l'Assemblea generale 
degli azionisti per il aì 25 maggio p. f, a o e 11 da mattina in livorno, ne, 
consusto locale della gerenza io vis del Porti:ciole, n. 2, piano 1°, per trat- 
tare, discutere e deliberare sugli affari indicati nel seguente 

Ordine del giorno: 


1° Resseonto dell’uperato del Consi'g'io d'ammipistrzione; 

2° Presentazion: del bilancio deli'ancata 1874 e deliberazione sul medesimo 
come è ordisato negli articoli 57 e 64 degli statuti; 

3° Nomina dei sindaci quand» l'adunanza creda opportuao nominarii avanti 
l’approvaziono del detto bilarcio del 1874; 

4° Stanziamento dell'unorario duvuto si siudaci ch» fecero la revisione del 
Db lanvio del 1873; 

5° Elezione di sei consiglieri, tre dei quali {n sostituzione a quelli che per 
s'rteggio di già eseguito sono usciti di carica, e che 8020 i signori: 

Aveccato Vincenzo Mostardi Fioretti, commendatore avvocato Tomma80 
Mangani e dottore Achille Nardini Despotti Mospignotti, i quali sono rieleg- 
gibili; e gli atti tre da 8 stituirai: 

a) Ai defunto signor cavaliere Genesio De!-Rossc, al quale il Consigli», 
valendosi deile fuc.ità corcedutegli dall'art. 27 degii statuti soci:li, sostituì 
il signor caval'ere professore Gius:ppe Orvsi; 

è) Al signor cavalicze Gi. M. ‘Tommasi che, a f.rma doll’art.:139 del Codie- 
di commercio, esse di carica per aver perdarato oltra duo anni in uftizio; 

c) AI signor Arist de Reggio dimissiorari ; 

6° Deliberazione per stabilire se convenga, o meno, di assicurare ie fabbriche 
e stabilimenti sociali. 

Gli azi nisti che vorranno intervenire alla Adunanza dovranno, almeno dae 
giorni avanti la medesima, depositare presso il sigaor dottore Achille Nardin, 
Despotti Mosp gaotti, nelle stanze della Società, le cartelle nominative delle 
quali sieno legittimi possessori per ottevere l'ammissione all'Adunanza. 

Gli azionisti fuori di Livorno potrianco depositaru le cartelle stesse: 

In Milano. presso il siguor Francesco Compaguoni; 
In Itoma, presso il siguor O .lieght; 
In Firenze. press) l sig e Ob eght: 
il tutto a forma degli articoli 53 0 51 degli statuti sociali del segnente ti nor. : 

Art. 53. Uli azionisti che vorranno intervenire alle Aduvauzs generali di,- 
wranno almeno due giorni avanti le mt desim+ depositare presso il Consiglio, 
quello dei suoi membri che sarà delegato a riceverie, le cartella di azioni 
delle quali sonn portatori, o ie proprio, o per nome e conto di altri. 


In segui'‘o di tal deposito verrà loro consegnata una carta di ammissioni 
esprimente ia due luoghi 11 num: d I portatore e 11 numero delle cartel'e de- 
positate. — Questa carta d'ammissione verrà presentata il gi: rno dell’Ada- 
vanza alla persona destinata a ricev rl», la quale divisala in due ne riterrà 
la metà per giustiti ‘are cun quel . ezzo che l'azionists interviene legi tima- 
mente all’Adunanza e determinare il numero di voti che gli competono, e 
Valtra metà la restituirà all'azionista stesso. — Colla presentazione delv'altra 
metà della cirta d'ammissione potrà l’azionista dopo l'adunanza ritirare le 
cartella precedentemento depositate. 

Art 64. Gli azionisti fuori di Livorno potranno, voleado, fare il divisato de- 
posito di cartelle pr: sso gli agenti della Sccietà uominati dal Consiglio in vari 
piazze. — La fede di deposito scritta da essi agenti, che sarà loro r lasciat?, e cli- 
un fiorno avauti l’Adunanza dovranno consegnare al Consiglio, e per osso u 
quello «der suoi membri cho avrà l'incarico di riceverle, varrà n far loro otte- 
nere la c1 tella d'ammissione di che nei precedente art. 53. — Il bilancio s0- 
ciale e i documenti che lo correlano sono ostensibili nelle stanze della ge- 
renza della Società. 

Livorno, 20 aprile 1875. 
1814 


È aperto il concorso per il conferimento della rivendita di generi di priva- 
tiva n. 7, posta alla Dogana, comune di Castelfiorentino, assegnata per le 
leve al magazzino di Empuli, del presuuto reddito lordo di I 172 57. 

La rivendita sarà conferita a norina del R. decrety) 7 geannio 1875, n. 23936 
(S rie 22). 

Gli aspiranti dovranno presentare a ques'a Intendenza, nel termine di un 
nese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzitia Ufficiale del 
Regno e nel giornale per ie inserzioni giudiziarie della pruvincia, le proprie 
stanze in carta con bollo da centesimi 50, corredate drl certificato di buona 
cosdotta, della fede di specchietto, delo stato di famiglia e dei docum:nti 
comprovasti i titoli che potessero militare a loro favore. 

Le do.nande pervenute all'Iatendenza dopo dette term'ue non saranno prese 
a considerazione. 

Le speso èi rubblicazione del pressnte avviso sta ‘nn; a carico del con- 

essionari). 
Firenze, addì 17 aprile 1870. 
«74l L' Intendente: PASINT. 


INTENDENZA DI FINSNZA DI AQU:LA 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
dita N. 1, situata nel comune di Amatrice, frazione Pasciano, assegnata per le 
‘eve al magazzino di Montereale, e del presunto reddito lordo di lir= 62 79, 

La rivondita sarà corferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1870, n. 2336 
(Serie 2°). 

Gli aspiranti dovranno pres ntsre a quest'Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data dell'inserzione dol presente nella Gazzetta Ufficiale del Begno 
è nel giornale per le inser.ioni giudiziarie della provincia, Ie proprie istanze 
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della 
fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i ti- 
coli che potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del cou- 
cessionario. 

Aquila, addì 18 aprile 1875. 
1782 L’Intendente: G. B. POLTO. 


TE I SITI ee =——- x<r= 


— INTBNDENZA DI FINANZA IN CAGLIARI 


——- 


Col presente avviso viene aperto îl concorso pel conferimento della riven- 
dita n° 1 situata nel comune di Uras, assegnata per le leve al magazziio di 
Oristano, e del presunto reddito lordo di L. 404 81. 

La rivendita sarà conferita a ncrma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2386 
(Serie 2*). 3 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenz:, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione dul presente nella Guzzetta 1A iale del Ragno 
e nel gioruale per }e inserzioni giudiziarie deila provincia, l© proprie istanze 
In carta da bollo da centesimi 50, ecrredate del certificato di buora condotta, 
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti 
i titoli che potessero militare a loro favore. 

Le domazde pervenute all'Intendenza dopo q. el terizine nin sarauno prese 
in considerazione. 

Le spesa della pubblic :zione del presente avviso staranno a carico dI con- 
cessiorario. 

Cagliari, addì 16 aprile 1870. 

76 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
dita n°..... situata nel comune di Bellinzago Lombardo, alle Fornaci, assegnata 
per le leve al magazzino di Treviglio, e del presunto reddito lordo di lire 335. 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, n 2336 
(Serie 2). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazee:ta Ufficiale del Regno 
e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre- 
date dol certificato di buona cundotta, della fede di specchietto, dello stato 
qidatiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro 

‘avore. 

Lo domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 


Milano, addì 14 aprile 1875. 


L’INTENDENTE. L'INTENDENTE. 


15 


12° SETTIMANA — Dal 19 al 25 marzo 1875. 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL. REGNO D'ITALIA 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONAL 


1573 


PROSPETTO DEI PRODOTTI col paraliclo deli'«nno precedente 


RETE ADRIATIC 


A E TIRRENA. 


DETTAGLIO PER CATEGORIA Media | PhopoTTO ll 
ARTE Bagagli -î Grande Pice le. I troîti — e. chilometri sai i 
Viaggiatori e da | velocità | velocità diversi Tora |esercitati| chilometro ' 
Prodotti della ffettimana. 
: | : ' 
18974 158,653 02 3,042 29 31,550 02 161,465 01 i 1,929 86 356,610 20 | 1,396 00 267 32 
1875 165,677 80 6,811 60 39,921 66 174,625 44 ! 2,035 86 389,072 36 | 1,404 00 27711! 
Il 
| i i I |: 
IDifferenze | | 
1870 + 70241 78/+ 3,76931 I + 8,371 61 | + 13,160 43 + 10600) + 32,432 16 | + 1809 + 1979, 
La I | 
Dal 1° Gennaio. ; 
1874 2,080,206 37 69,266 93 426,265 69 | 1,922,622 11 | 25,315 87) 4,523,706 97 1,398 00 | 3,263 86! 
1875 2,056,102 14 73,270 67 427,801 45 | 1,822,696 04 25,711 GL | 4,111,591 9L | 1,397 36 3,157 08 | 
Differenze i | Ì > 
1875 |— 24,104239]+ 400374 ia 1635 76! — 93,926 07]+ 86574 {— 112,125 06 | + 1136 | — 106 
ir csania Pg ni den Fa i cen) lrn siveni dl una lia coro ra tn A 
RETE CALABRO-SICULA. 
Prodotti della Scitimana. 
| : | | i 
1874 82,020 72. 659 35 5,077 90 | 20,881 25 | 669 55 | 68,307 77 613 09} 10623, 
1875 47,527 17 i 686 44 6,978 05, 48,340 63 839 80 | 104,352 09 i 755 00 133 21 
A E ———- —i 
| | | 
+ 15,506 45! + 809° + 1,900 15! + 1845938/+ 17025 | + 36,044 32 (+-112.00 | + 31 98 
CARRO AI EIA SEA ERA TI ro 
Dal 1° Gennaio. i 
\ i | ; 3 
1974 402,300 05 8,719 42 59,135 42 | 372662 30 9,601 89 852,419 08; 643 00) 1,325 69 
| 
| 1875 637,271 61 12,092 45 17,347 38 516,017 84 11,500 37 | 1,154,229 65 ‘755 00 | 1,523 78 |. 
(Differenze ù 
1875 + 134,971 59 | + 3,373 08 |+ 18,211 96 |+ 143,355 BA | + 1,898 48 + 301,810 57 | + 112 00 } +-203 09 i 


TI. i ippnsr 
AVVISO. 
(24 pubblicazione) 


11 tribunale ‘civile di Catania con de- 
creto del dì 16 marzo 1875 dichiarò 
e Giuseppe 
nazio da 
el fu Se- 
e questi erede del 
defunto fratello Giovanni allora pure 
di Catania, la proprietà dei seguenti 
certificati di rendita iscritta sul Gran 
Lib:o del Debito Pubblico d’Italia, 


spettare ai signori Giacomo 
fratelli Pellegrino del fa I 
Catania, eredì testamentari 

bustisno Distefano, 


segnati coi numeri rossi, cicò : 


1° Certificato di n. 


bastiano fu GiusapLe; 


go Altro di n. 365728, di lire 125, ti- 
tolure Distefano Giovanni fu Giuseppe; 
3° Altro di u. 347309, di lire 635, ti- 


4, dela ren- 
dita ci lire 3135, titolare Distef.no Se- 


tolare detto Distefano Giovanni; 


4° Altro di n. 853259, di lire 300, ti- 


tolare Getto Di:tefano Giovanni; 


6° Altro di >. 30443, di lire 565, ti- 


tolare setto Distersno Giovanni ; 


6° Altro di p. 347720, di lire 105, in- 
testito Asmondo Ferrara Concetta fa 
Michele, tr-sferito al detto Distefano 


di n. 531642, di lire 25, ti- 
tolsic Fasaniro Mal rba Giuseppe fu 
Micheia»selo, trasferito al detto Di- 


Giovani; 
T Alto 


stefxno Giovanti ; 


8° Altro infine di n. 353052, di lire 5, 
titolare Morabito Isidoro fu Antonino, 


trasferito ai detti fratelli Distefano 
Sebastiano e Giovanni. 

Inoltre invitò la Direzione del De- 
bito Pubblico a procedere alla trasia- 
zione di detti cerufisati in favore di 
essi fratelli Pellegrino, ed al tramuta- 
mento al portatore secondo sirà do- 
mandato dai medesimi 
1499 Mario Scaro proce. 

aladino SIE — bensi S 
AVVISO. 

(28 pubblicazione). 

Si deduce ». pubblica notizia che il 
tribunale civile e correzionale di Li- 
vorno (Toscans) sulle richieste deli 
signore Carolina guondam Gaetano An- 
sano Ramacciotti vedeva di Luigi Nu- 
tini e Filomena del fu Pietro Ferrini 
vedova del fu Inigi itamasciotti, be- 
nestanti domiciliate iu Livorno, ha n 1- 
l'adunanza di camera di consiglio del 
2 aprile 1878 preferito un decreto cca 
il quale premessa la dichiarazione che 
dette signore Carolina Rimecciotti ve- 
d.va Nutici e Filomena Ferrin. ve 
dova Ramacciotti sono le uniche eredi 
la prima nella proporzione di due terzi 
e la seconda nella proporzione di ur 
terzo, del sig. Luigi quondum CGacian 
Ans.n0 Ramacciotti mori: 11 Livorno 
ab in’estato il cì 22 «ttebro 1874, he 
autorizzato la Direzione Gen?rzle del 
Debito Pubblico del Regno adopera: 
in loro nome e nelle proporzioni sud- 


dette la traslazione dell'annua rendita 
nominativa di lire italiano settecento- 
trentacinque (735) consolidato tre per 
cento, intestata fino dal dì 10 novembre 
1865 sul Gran Libro del Debito Pub- 
blico suddetto iu favore del nominato 
defunto Luigi quondam Gaetano An- 
sano Ramacciotti col vincolo di usu- 
frutto in favore della detta signora Ca- 
rolina Ramacciotti vedova Nutini, co- 
ms da certificato rilasciat) dalla pre- 
citata Direzione sotto il medesimo 
giorno 10 nev. 1565 segnato di n. 13045 
8 di n. 15409 del registro di pos:zione. 
Livorno, 6 aprile 1875. 

1519 Avv. Canto Rivorti 
TRANSLAZIONE DI RENDITA. 
1» pubb. icazione) 

Il trbuuale civile di Pinerolo con 
decreto delli 8 aprile 1575 riconobbe 
nett'0O:pedale validi sa di Torre Pellice 
ia qualità di crede universale del fu 
Giaw mo Pellegrino fu 'Tinasteo ed au- 
rorizzò la Direzione Gescrale del De- 
bit: Pubblico a3 sperare la transia- 
zione in capo all'Ospedale anzidetto 
del certificato num, £9720 nero, 435030 
10390, della rendita di ine mill», con- 
sotidato 5 per 00 sul D-biro Pubblico 
dello Stato, iot-steto al fu Giacomo 

Pellegrino predetto. 

Torre Pellice, 2) aprile 1375. 

1825 Avv. G. VoL\. 


i {questi titoli, non che di 


11801 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(15 pubblicazione) 

Con desreto 14 corrente questo tri- 
bunale civile sulla domanda del sixnor 
Luigi Bartolomeo Chiappori, capitano 
nel 34° fanteria, d miciliato 8 Ivrea, 
qusle consolidatario delle eredità della 
propria moglie Paolina Bodejra è fi- 
glio Francesco, autorizzava l’Ammini- 
strazione del Debito Pubbolice: 

1° A cancellare l’ipoteca dotale iscrit- 
ta a favore di detta Paolina Bodrjra sul 
seguenti certificati di rendita pubblica 
alla medesima intestati, cicòè: 

a) Certificato 8 gennaio 1862 col nu- 
mero 1 per lire 40 aunue di rendita; 

) Altro stessa data num. 71, attuale 
one 395371, per lire 725 annua di ren- 

a; 

c) Altro 19 aprile 1862, n. 10114, at- 


l'ftuale rosso 405714, per lire 150 annue di 
{rendita ; 


a) Altro 19 aprile 1862, n. 10415, at- 


{tuale rosso 405715, per lire 60 annue di 


rendita; 

e) Altro 19 aprile 1862, n. 10416, at- 
tuale rosso 405716, per lire 230 az nue di 
rendita. 

2° Ad operare il tramutamento di 
; quello col nu- 
mero 78346 per lire 345 di rendita an- 
nus, intestato ul Chiappori Francesco 
Domenico, in altrettanti titoli di ren- 
dita al portatore da rimettersi al ca- 
pitano Chiappori. 

Ivrea, 19 aprile 1875. 


1803 Avv. ReaLI8s pro?. 


AVVISO. 
Il cancelliere del tribunale civile di 


= [Cataszaro, colle fanzioni di tribunale 


di commercio, 
Avvisa che con ordinanza del giu- 
dice d:legato (del di 9 corrente mese 


| fè stata fissata la mattina del dì 20 en- 


trante mese di maggio alle ore 10 an- 
timeridiane nella camera del consiglio 
di questo tribunale per procedersi alla 
verifica dei crediti del fallimento dol 
signor Giuseppe Bismonte di Catan- 


‘ |zaro. 


Restano perciò invitati | creditori 
della fallita medesima ad uniformarsi 
alle prescrizioni dell'art 601 Codice di 
commercio. 

Catanzaro, 7 aprile 1876. 
F. SquiLLace cane. 
FILA irc ii rione dereah9 vanga = 
TRAMUTAMENTO DI RENDITA. 
(13 pubblicazione) 

Sulla domanda del signor Augusto 
Bonjour e di lui FONane signora Ca- 
roltna moglie del sig. profrssore Ste- 
fano Malan, residenti a ‘l'orre Pellice, 
il tribunale civile di Pinerolo anto- 
rizzò cou suo decreto delli 8 aprile 
1875 la Direzione Generale del Debito 
Pubblico ad operare il tramut:m?nto 
del certificato rum. 35936 nero, 431236 
rosso, della rendita di lire settanta- 
cinque sul Debito Pubblico dello Stato, 
consolidato 5 per 0,0, intestata al fu 
Giovanni Pietro Bonjour del fu Paolo, 
loro comune sntore,in iscrizione di al- 
trettanta rendita al portatore da con- 
seguarsi per giusta metà a caduno del 
ricorrenti. 

‘Torre Pellice, 20 aprile 1876. 

1827 Avv. G. Vota. 


o 


AVVISO. 
Il sottoscritto rende di pubblica no- 
tizia ch» di. tro dimanda da esso ino!- 
trata al Ministero di Grazia e Giusti- 
zia all'eggetto di potere azgiuogre al 
proprio coguome quella di Avignonesi, 
venne dsl Ministero ridetto autoriz- 
zato con decreto dei 9 aprile corrente. 
Ottemperazdo quindi al disposto del- 
lart. 121 del R. decreto per l’ordina- 
mento dello stato c.vile d:115 novem- 
pra 1805 invita chiunque sabbia o creda 
T'avera interesa0 a presentare l° sue 
apposizioni nel terme stabilito dallo 
art eolo 122 del citato decre!ce. 
Montepulciano, 25 aprile 1875. 
1813 LeoroLno DeLLa LUCILLA, 
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INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA 


AVVISO D'ASTA (N. 377) 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15 agosto 1867, num. 3848. 


Si fa notn al pubblico cha alle ore 10 unt. ilel giorno 15 maggio 1875, nel- 
l’uffivio della R. sottopref ttura in Vite: b», alla presenza di uno dei mem- 
bri della Comsissioas provinciale di sorveglianza, coll'inte:vento di un 
rappres:ntunto deli'Amministrazione finanziaris, si procelorà ai pubblici 
incanti per l'aggiudicazione a favor» dell'ultimo migliore offerente dei bem 
infradescritti. 

CONDIZIONI PRINCIPALI. 

1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver- 
gine sep-ratamente per ciascun lotto. 

2, Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della 
sua off.rta il ducirao del prezzo pol quale è aperto l’incacto, nvi modi deter- 
minati dalle coucizioni del capitolato. 

Il deposito potrà essere fatto sia 11 numerario o biglietti di Bano, in 
ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, 
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dl Regno, an- 
teriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va- 
lore nomicvale. 

8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bustiamo, delle scorte morte, delle 
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesima, 

4, La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato 
nella colonna 10* dell'infraseritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli 
articoli 9 i, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. 


6 Non si procederà ali’aggiudicazione se ron si avranno le offerte almeno 
Ji due concorrenti. 

7. Entro 10 giorri della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de- 
postare la somma ssttoindicata nella colonna 9* in conto delle spese e tasse 
relstive, salva lu successiva liquidazione. 

Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri- 
spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz- 
getta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta 
superi le lire 8000. 

8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute 
nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non 
che gli estratti delle tabelle ei documenti relativi, saranno visibili tutti i 
giorni dalle ore 10 antim. alle ore 4 pom. nell'ufficio dell'Asse ecclesiastico 
in Viterbo. 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell’aggiudicazione. 

10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De- 
menio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, eco., è stata fatta 
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare 
il prezzo d'asta. 

Avcertenze. Si procederà ni termini degli articoli 402, 408, 404 e 405 del 
Codice penale italiaro contro coloro che tentassoro impedire la libertà del- 
l'asta oi allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri 
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più 
gravi sanzioni del Codice stesso. 


TTT EEE 


e 3£ n hi ‘ 5 5 E » 
DE |È SUPERFICIE DEPOSITO 235 2 
si sr 35 Descrizione DEI BENI —__. —  — |PREZZO —_ — —'ffs Sii 
SELSISSA pesa . > ; per per ogg INS 
SE|53|48 tnmisnra |" iniisa| di  [eanzione | lo spese! z0É3 | #£2° 
ag |E°\SE DENOMINAZIONE E NATURA legale | locate | Incan'o | offerte | tasso i RSpÈ | SASE 
1EnE# | 4 __l Cai 6 1 8 9 | 0° n 
I pigri 7 : 
1 35901 3756: In comune di Viterbo — Proveniente dai Carmebtani Scrlzi | | | 
dei Sa. Giuseppe 0 Teresa in Viterbo — Terreno semina- | ' ! 
tivo, vignato ed olivate, con casa colonica, sito in contrada i 
Pila, o. nfinanto coi beni di Sant.ni Chiar:, di Giustini ini | 
di Genova, di Ascenzi Filippo, cou Ja strada Romana, e con ; I 
quella della Pia, 1n mappa Querma, a: numeri 804 (sub. 1) | 
uli816, 1532, 1°53, 1534 (sub. 1 è 2), 801, con l’estimo di { 
scudi 916 97; gravato di canone; ulfittato dall'Ente mo- 
rale a Santini Giovanni. LL. + 6 + + +, + | 12 > Bu) 120 03 | 15068 79) 1506 88 800 | 100 » 
2 }8891/3286) In comune di Vitorchiano — Proveniente dal Seminario ve- 
scovile di Bagnore: — Fabbricato urbano, composto di ru- 
mero 80 vani, sito in contr.ida Santa Maria, cunfinaute da 
tutti 1 lati con altri beni del Seminario, in mappa lettera 
M 2, col reddito impembile di L. 165; affittato dall'Eute 
morale con altri beni a Memicucci Belisario. . . . . + » >» 3349 67] 334 97 200 25 » 


IL’ Intendente: CARIGNANI. 


INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA 
AVVISO DI CONCORSO. 


Ccl presente avviso vitne aperto il concorso pel conferimento Aella river= 


1614 Roma, addì 12 aprile 1875. 


INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA 
AVVISO DI CONCORSO. 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivea- 


dita n. 1 situata nel comune di Orta d'Atella (Casapuzzana), assegonta pr le 
leve al magazzioo di Aversa, e del presunio reddito lario di lire #31 58 

La rivendita sarà conferita a norma del Real decreto 7 gennaio 1875, nu- 
mero 2336 (Serie 22). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mes? dalla data della inserzione del presente nella Gaszsetta U/ficiale del Rogno 
© nel giornato per lo inse: sioni giudiziario delia provincia, 1» proprie ista «ze 
in carta da bollo da centesimi 50, corredate cl ecrifi ato di baona condetia, 
della fode di specchietto, dello stato di famiglia e dei d;cum.nti comorovinti 
i t'tolt che potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenire all’Intendenza dopc quel termine non saranno prese 
in consideraziun:. ; 

Le spesa della pubblicazione del presente avviso s*aranno a carico del con- 
cessi. uario. 

Caserta, addì 14 aprile 1875. 


1805 L'Intendente di Finanza: 8. DE CESARE. 


dita n. 8 siruata nel comcae di Iso!a del Liri, assegnata per le leve al magaz- 
zino di Arpino, e del presunto reddito lordo di lire 821 47. 

La rivendita sarà conferita a norma del Real decreto 7 gennaio 1875, nu- 
mero 2836 (Serie 2*). 

G.i aspirinti dovranno preseatare a questa Inteadenza, nel term'ne di un 
me d::lia dat . della in erzione del presente nel'a Gueretta Ufficiale d:1 Regno 
a nel gisrnaie per le inserzioni g'udiziarie della proviuc'a, le proprie istanze 
in cata d3 bollo da cent: simi LO, corredat: dul cert ficato di buoni endutta, 
dell: fede di s.ce-hietto, dello stato di famiglia e dei decumenti comprovanti 
i tit: li cha potessero mi'itare a loro favore. 

Le dominde mirvonute all'Intendenza dopo quel termine non sararno prese 
in considerazioni. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso s'‘sranno a carico del con- 
cossì n.rio. 

Caserta, adil 14 pprile 1t75. 


1805 L’Intendinte di Finanza: 8. DE CESARE. 
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BANCA AGRICOLA ITALIANA 


La Direzione Gene ale d-lla Banca Agricola Italiaoa rend; noto che, a 
senai degli articoli 14 6 16 dello statuto sociale, sono state dich'arate deca- 
dute le azioni di questa Banca portanti i numeri sotto notati, le quali furono 
fitte vendere in Borsa a mezzo di un Agente di cambio a termini degli ar- 
ticoli dello statuto sopracitati. 

Numeri delle Azioni: 
3527 3623 3529 3530 3531 3532 
3540 3542 3513 3509 
3164 2208 2202 2001 
2009 211 2012 2014 
2022 224 2025 2027 
2035 2037 2038 2040 
2193 2209 5899 5901 
65909 5911 5912 5914 
5922 5924 5925 6926 5927 
5935 5933 5940 
5948 6951 5952 5953 
6961 6964 5965 
5974 6977 5978 
1987 
6000 

6013 

6026 
327 
880 
433 
416 
459 
818 

1034 

1121 

1201 

1295 

1488 

1501 

1514 

1527 1628 1529 1530 2531 1532 


3526 
3559 
3175 
2008 
2021 
2034 
2197 
5908 
5921 
6834 
547 
5960 
5973 
5936 
6999 
6012 
6025 
6038 
379 
432 
445 
458 - 
811 
1033 
1120 
1200 
1294 
1487 
1500 
1513 
1520 
1539 
1568 
1822 
1920 
2708 
3010 
3404 
3207 
3520 
3555 
3593 
3197 
3816 
4210 
4253 
4319 
4120 
4664 
4697 
4906 
4919 
5168 
6171 
6240 
5326 
5412 


35% 
3537 
1229 
2006 
2019 
2032 
2195 
5903 
5919 
5932 
59415 
6959 5959 
5971 
6994 


36525 
3558 
1055 
2007 
2020 
2933 
2195 
0907 
5920 


3523 
8036 

862 
2005 
2018 
2031 
2194 
5905 
5918 
6931 
604 
5957 
5970 
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1307 
1320) 
13533 
1346 
1359 
1372 
1385 
1393 
1411 
1424 
1437 
1450 
1463 
1476 
1595 
1770 
1733 
1796 
1809 
1872 
1927 
1940 
2543 
2556 
2569 
2582 
2595 
2608 
2621 
2634 
2763 
2776 
2789 
2302 
2951 
2974 
3346 
3309 
3372 
3335 
3393 
3IL 
8424 
1437 
3459 
3611 
3621 
3637 
3600 
4676 
4707 


1303 
1321 
1:31 
1347 
1560 
1373 
1386 
1399 
1412 
1425 
1433 
1451 
1464 
1477 
1595 
1771 
1781 
1797 
1810 
1873 
1928 
2429 
2514 
2597 
2570 
2583 
2396 2597 
2609 2610 2611 
2622 2623 
2635 
2761 
27717 
2790 
28053 
2062 
2975 
33147 
3.60 
3373 RITE 3375 
3085 
3390 
3112 
3425 
3438 
3451 
3612 
3625 
3633 3639 3610 
3651 8792 
4677 
51416 
6493 
6400 
5563 
30 
43 
66 
69 
428 5350 
Firenze, 165 aprile 


1309 
1322 
1335 
1348 
1361 
1374 
1387 
1400 
1413 
1426 
1439 
1452 
1465 
1478 
1597 
1772 
1785 
1798 
1811 
1874 
1929 
2430 
2545 
2058 2553 
2571 
2084 


1310 
1323 
1346 
1319 
15362 
1375 
1388 
1401 
1414 
1427 
1449 
1453 
1466 
1479 
1598 
1772 
1786 
1799 
1312 
1875 
1930 
2131 


1318 
1324 
1337 
1350 
1363 
1376 
1589 
1402 
1415 
1428 
141 
1454 
1467 
1480 
1599 
1774 
1787 
1800 
1813 
1876 
1931 
2432 
2547 
2569 
2573 
2596 
2399 
2613 
2025 
2638 
2767 
2:39 
2793 
206 
2903 
3.337 
335) 
3363 
3575 
3333 
3402 
3415 
3123 
SHALL 
3612 
3015 
1623 
3541 
4313 
461) 
D15I 
6399 6297 
6109 
5566 bD:7 

33 

46 

59 

72 
5351 5352 5 


1870. 


1312 
1325 
1338 
1351 
1361 
1377 
139) 
1403 
1416 
1429 
14412 
1455 
1468 
1548 
1600 
1775 
1733 
1501 
1814 
1877 
1932 
2133 
248 
2551 
2574 
2337 
2609 
20153 
2120 
339 
2768 
RIDI! 
2701 
281 
2065 
5338 
334 
Iok 
13377 
3351 
3403 
346 
34.9 
3412 
3603 
3016 
3020 
3612 


4668 


1313 
1325 
1339 
1352 
1365 
1378 
1391 
Hot 
1417 
143) 
1443 
1456 
1469 
1549 
1601 
1776 
1759 
1902 
1815 
1878 
1933 
2434 
25419 2550 
2568 
2575 
2558 
2501 
2514 
20627 
2610 
2769 


2752 


15314 
1327 
1340 
1353 
1366 
1379 
1392 


1315 
1528 
1508 
1354 
1367 


1316 
1329 
1342 
1555 
1363 
1381 
1394 
1407 
1420 
1433 
1416 
1459 
1172 
1552 
1606 
1779 
1792 
1905 
1°18 
1923 
1936 
2437 
2591 2552 
2305 
2078 
Q00L 
208 
DI17 


1317 
1330 
1343 
1356 
1369 
15382 
1395 
1408 
1521 
1436 
1447 
1460 
1473 
1502 
1607 
1750 
1793 
1896 
1869 
1924 
1937 
2133 2541 
2553 255L 
2566 2567 
2579 
2392 
2605 
2618 
263) 2631 
2759 2700 
2772 2773 2774 
2785. 2735 
2.93 2799 
2315 2938 
zato 2071 
3342 8213 
33500 3556 
3:08 3309 
Bisi 3382 
3308 3390 
3407 3508 
342) 3121 
3433 #43L 
2146 347 
5007 308 
3520 3021 
333 8034 
046 36047 
46072 4678 
4US5 4686 
0368 6369 
6401 6402 
4352 4333 
DOTI 26 

33 39 

bI 62 

(1) 65 
5233 523k 
2765 2756 


1318 1319 
1352 
1346 
1373 
1321 
1394 
1397 
1410 
1423 
1136 
1349 
1462 
1475 
1598 
1769 
1782 
1795 
1808 
I8TL 
1926 
1939 
2512 
2955 
2558 
2581 
2094 
2607 
2620 
2033 
4762 
775 
2783 
2308 
2500 
2973 
3345 
3358 
8271 
3384 
3397 
8410 
31923 
3486 
8449 
36 0 
3623 
3606 
40,9 
4075 
4706 
6301 


2076 2077 
2,89 
2002 
25015 
2023 2629 
2757 
2710 
2733 
2736 
2413 
2963 
3740 
3353 
300 
3373 
3302 
405 
345 
3451 
DIES! 
3605 
3513 
9931 
3044 
470 
464 
DIE 
6399 
7057 
65569 5570 

86 

49 

62 

75 


2153 


2757 
QLL 
2069 
3341 
3004 
35367 
3340 
334,3 
+ 406 
3419 
3482 
5445 
3606 
2019 
632 
3045 
del 
4684 


279% 
23.2 
2057 
33/0) 
35352 
2360 
BT ta) 
3301 
OI 
SIIT 
53430 
3143 
360£ 
617 
260%) 
St 
4660 
4632 
5153 
6393 
GLII 


331 
3357 
3370 
3383 
3396 
3309 
3422 
3435 
3413 
3609 
3622 
3655 
3643 
4674 
4697 
6390 
61403 
4073 

27 

40 

53 

66 
5235 


———————@—€— —— 


NO 


dita n. 1, situata nel comun» di Settala, assegnata per le leve al magazzino 
di Milaco, 1° circondario, e del presunto reddito lordo di lire 469. 

La :ivendità s.rà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero 
2336 (Serie 2°) 

G:ii aspiranti dovranno presentare a questa Iutendenza, nei termine di un 
mese dalla data della inserzione del preseute nella Gazzetta Ufficiale del Reyno 
e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, ccrre- 
date det certificato di buona condotta, Cella fede di specchietto, dello stato 
di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro 
favore. 

Le d mande pervenute al’Intendenza dopo quel termine ron saranno prese 
in considerazione. 

Le spese deila pubblicazione del prescate avviso siaranno a carico del con- 
cessionario. 

Milano, addì 14 aprile 1575. 
1747 


CAMERANO NATALE, Berente. I 
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Società Anonima per la vendita dei beni demaniali del Regno d'ital'a agente a neme e per conto del Governo 


INTENDENZA DI FINANZA DELLA PAOVIN-:i2 DI !LESSANDRIA 


AVVISO D'ASTA. Vendita di leni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862, n° 793, che viene eseguita dalla Società suldetta 
a termine della Convenzione approvata con legge del 24 nuvembre 186%, n° 2006. 


Alle ore 10 antimeridiane di mercoledì 19 maggio 1875 si procederà in que- 
sta Intendenza ai pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione a favore 
dell'ultimo migliore otferente dello stabilo demaniale infradescritto. 

Per essero smmessì a prendero parta ell'asta gli aspiranti dovranno prima 
del’ora stabilita per l’arertura degli incanti depositare nelle mani del presi- 


La prima rata dl prezzo ed accessori dovrà essere pagata presso la ri- 
cevitorin del Registro di Asti entro quindici giorni da quello dell'aggiudi® 
azione. 

L° offerte d'aum>nto nen potrarvo mzi essere inferiori di lire cento. 

La vendita è incItee vincolita a'l'asservanza delle condizioni contenute nel . 


28 £ > | COMENE . Suparficio i Prezzo Deposito 
= è £ in eni | » ‘a misura a servire | & garanzia 
* 83 3 ‘sono minati Descrizione degli siabili Atina di base dello 
| 43 Z3 | i boni î I agli incanti | offerto | 
I a, la tt. cc — c'è _ioseccieso.o durati x È i Dà A. D} | ì 
1 I 
| 353 | 20 Asti I Fabbricato di Santa Chiara, già Monastero dille Clarisse, compoato di sotterra- | 
! nei, di piano terreuo con purticati, numerosi l. cal, chis: con oraterie, cor-, | 
; tile e av» z'080 giardino, c di primo piano cun corridor e locali di sbitaziare, ; i 
o I Esso c infina a settentmone con ia via Muestre, a levanti cer quella di Sa 1'A- | Ì 
li I nustasto, a mezzodì con la via Malubaila ed a ponente con quella Alfieri, D.- | 
| stiuto in catasto cor numeri (0, 61, 62 e 63, f. glio 1, sezione P. darti “| 1 0L55 | 47303 60 4730 86 
* Il Segretario: MARI. 


Alessandria, li 12 aprile 1875. 


INTENDENZA DI 


FINANZA DELLA PROVINCIA DI LECCE 


AVVISO D'ASTA ("° 1001) 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle loggi 7 luglio 1866, n° 3038, e 15 agosto 1867, n° 3848. 


Si fa noto nl pubblico che alle ore 10 a timeriliane del gicrno di ve 
nertì 7 maggio 1875, nell'ufficio di questa Regia prefet.ura, al'4 presenza 
di uno dei membri della Commissione proviucia'o di sorveglianza, c ll'inter- 
vonto di un rappresortanto dell'Amministrezione firarzirria, si procod:ir:à 
ni pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell’altimo migliore offe- 
rente dei beni infradescritti. 

L'usta sarà aperta sulla riduzione di prezzo pei lotti dal N. 1210 0dil15 
dl presente, avvenuta dietro perizia, visibile nel detto ufficio. 


CONDIZIONI PRINCIPALI. 

1. Gi’imcanti s' terranno per pubblica vara col metodo della candela ver- 
gue e separatawoate per ciascun lotto. 

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà dep: sitato a garanzia della 
sua offerta il ascimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto nei medi iietor 
minati dalle condizioni del capitolato, 

. Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra- 
gione del RO per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa. 
a norma deli'ultimo l'stino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dl Regno 
anteriormente al giorno del deposito, sia 1n obbligazioni ecil: siaatiche al 
valore nominale. + i 

9. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, nor 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scnrte morte e delle 
Altro cose mobili esistenti sul fondo, e che s1 vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere 11 minimum fissate 
nella colonna 10* dell’iofrascritto pros etto. 


CI 
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1816 Lesce, 12 aprile 1875. 


In comune di Ostuni — Proveniante dal Capitolo e Seminario 
i di Gravina — Masseria c’etta Tamburroni, in crtasto arti- 
colo 6915, sezione A, numeri 1, 2 e 3, e sezione | num. 318 
8318; rend. L. 7518 29, fittata u Sautcro Nicla per L. 8925. [175 09 13 770 >» 


Precedente ultimo incanto: 25 gennaio 1875 ne Avviso 


5. Sur ino amm: 880 anche le cff-rte per procura nel modo prescritto da- 
gli art. 98, 97 e 98 del r. golan:ento 22 agosto 1867, n° 3852. 

Nun si prucederà all'eggiudicazione se non s1 avranno le offerte almeno di 
due concorrenti. 

&. Estro 10 gi rni dalla seguita argiudicnzione, l'aggiudicatario dovrà 
depositare la somma soticindicata nella colonna 9* in conto delle speso e 
taase relative, salva la successiva liquidazione, 

7. Le speso di st«mpa soranno a carico dei deliberatari per i lotti loro 
rispettivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d’inserzione nella Gaz- 
setta pri vmeiale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta 
raggiunga o superi le lire 8000. 

&. La vendita è inoltro vincolata alla osservanza delle condizioni conte- 
nute cel cupitolato gencrale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, 
nonchè gli es‘ratti delle tabella e documenti relativi saranno visibili tutti i 
giorni dalle ero 11 ant. ulle ore 4 p m. noll’ufficio suddetto. 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione, 

10 Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono & carico del De- 
manio, e per yuelie dipendenti da canoni, censi, livelli, cco., è stata fatta 
proventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il 
prezzo d'usta. 


Avvertenza. -- Si procederà a termini aegli articoli 402, 408, 404 e 405 
tel Uodioe penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od aliont: rassero i concorrenti con promesse di danaro 0 con altri 
mezzi sì violenti che d: fredde, quando non si trattasse di fatti colpiti da più 
navi sanzicni del Codice stesso. 


] | 
SUPERFICIE DEPOSIT 2È 
— — 27 [rrizzo| _DEPORITO Ss $s/QsEs | 
1 in antica! di | per per |ScBzs Ns 
ra mieura |. i cauzione le nposo ZO 2E Si | 
da inca Te" = 
SSA N° | offerte | tasse (MSS90| or 
Sn ML AL 9_| 10 11 | 
i] I il 
I 
157278 50) 15727 85| 7900 500 612 50 | 
N, 934. 


L’Intendente: BELFORTI, 
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INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA 


AVVISO D'ASTA (N° 376) 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorao 15 maggio 1875,| 6. Nun si procederà all'aggiudicazione s6 non si avranno le offerte almeno 
nell’ufficio della Regia pretura in Segri, alla presenza d’uno dei mem-jdi du? concorrenti. 
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, ccll’intervento di sl 7. Entro dicci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
rappresentante dell'Amministrazione finavziuria, si procederà ai pubblici|depositare la somma sottoindicata nella col. 9* in conto dolle Bpese e tasso 
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni|relative, salva la successiva liquidazione. 


infradesoritti, Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri- 

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo chs la spesa d'inserzione nella gas 

1, Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-|zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta 
gine e separatamente per ciascun lotto. superi le L. 8000. 


2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia] 8. La vendita è inoltre vincolata alla ossorvanza delle condizioni conte- 
della sun offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, 
determinati dalle condizioni del capitolato. [non che gli estratti delie tabelle 6 i documenti relativi, saranno visibili 

Il deposito potrà esser fatto sia in vumersrio o biglietti di Banca in ra- tutti ì giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell’ufficio 
gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a del Registro in Segni. 
norma dell'ultimo listino pubblicato nelia Gazzetta Ufficiale del Regno au-! 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione. 
teriormente al giorno del deposito, sia in chbbligazioni ecclesiastiche sl va-| 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De- 


lore nominale, imanio, e per quelle dipendenti da canoni, ceusi, livelli, ecc., è stata fatta 
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-' preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare 
nuto calcolo del valore presuntivo dei b.stiazie, dellu scortu merte e delle 11 prezzo d'asta. 


slire coso mobili esistenti sul fondo e che si veudeno col medesimo. | Avvertenza, - Si procederà ai termini degli articoli :02, 403, 404 e 405, 
4, La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella del Codice panale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
colonna 10* dell'infrascritto prospetto. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel mudo prescritto dagli mezzi eì violenti, che di frud:, quando non si trattasse di fatti cclpiti da 
art. 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. più gravi sanzioni del Vodice stesso. 
gle |#2 OT sure |, T perostro ]agso 
o8|2 (TA RI ì SEPOSIT e ® 
SE | EE CRI DesCRIZIONE DEI BENI — | — | PREZZO —_ Safe QLÉE 
59 ES |35 ; 2 ORTA di ‘per | per SEE Na2E 
sì 25 GE in misura di cauzione , le spese {2 x ia 5) Hes 
2 S 6 DENOMINAZIONE È NATURA legale | localo | incanto | delle | le |AEEESA ESÈ 
SI 1 
I E E EE. SIRIA TO (0. 6 7__l1__8 9 10 ul 
| Ud ca Pai ne ii 
il 1 |83798770| Nei comuni di Segni e Gaviguano — Provenienza dalla Mensa i 
vescovile di Segni e‘riunita Abbazia Rossilli — ‘l'enuta de- 


nominata Abbazia de'Rossilii, sita nel territorio di Segni, | | 
composta di terreni seminativi ed a pascolo, con cusa colo- | I, 
nica e cortile, confinante coi beni dèi B sneficiati di Santa | 
i Lucia, con la via Latina, col fosso delie Vallicelle, col fiume | i Ti 
Sacco, coi beni degli eredi ‘l'omasi, del Capitolo di Segm, di 
Colabucci Francesco, di Falasca Tommaso, di Colabucer i 
Giuseppe, della Cappella di Sin Pactro e Giuseppe, dei De- | 
neficiati di S. Stefano ed altri, 1 mappa sez. V, numeri | 
324, 327, 342, 348, 349, 350, 351, 352, 354, 355 1, 359 2, 336, | 
857, 358,339, 360, S6l, 422, con l’estimo di scudi 4992 21 
— Terreno seminativo, gravato della servitù di pa3.0l0, 
sito in contrada Frattagne Biarch®, coufiuaute coi beni | 
dell'Abbazia, della Sagrestia, di C_labucci Giuseppa e con | | 
i quelli di Falasca Tommase, in mappa sezione V, N. 81, con 
l’estimo di scudi 104 06 — 'l'erreno scminativo, sito in con- 
trada Frattagne B'anche, confinante coi bau1 della Sagre- 
stia, col fiume Sacco, coi beni del'a Prebenda VIII, del . 
marchese 'l'raietti e con quelli di Colabucci Giusevpe, in ! ; 
mappa sez. V, N. 37, con l’estimo di scudi 52 93 — Terseno | 
semmativo, gravato di pascolo, sito ia contrada Crispigni, 
confinante col limite territoriale di Paliano, coi beni del 
Capitolo e con quelli degli eredi 'Tomas:, in mappa sez. V, 
N. 61, con l’estimo di scudi 98 19 — Terreno seminativo, 
gravato di pascolo, sito in contrada Valle deli'Olmo, corfi- 
nante coi beni del Capito 0, col canale della Mola e coi beni i 
della parrocchia di S. Stefano, im mappa sez. V, N. 164, cen 
l’estimo di scudi 113 11 ‘Terreno seminativo, gravate di 
pascolo, sito in contrada Colle Giaruncio o Valle dell'Olino, 
confinante coi beni dell'Abbazia della Prebenia, del S-mi- I 
mario e con la via Latina, in mappa sez. V, num. 298, con 
l’estimo di scudi 20 28 — Terreno seminativo, sito in con- 
trada Pantane Spigone, confinacte coi beni di Colabucci, | 
col fosso, coi bem del Seminario e con quel i dell'Opera Pia î 
Milani, in mappa sez. V, N. 322, con l'estimo di scudi 27 13 
-- Terreno seminativo, gravato di pascolo, sito in contrada | 
Valle della Vite, confinanto coi b:ni della parrocchia di i 
Santa Lucia, degìi eredi Tomasi, del Capitolo di Segni e col I 
fiume Sacco, in mappa sez. V, N. 329, con l’estimo di scudi 
122 71 — Terreno seminativo ed a pascolo, con due case | 
coloniche ed oratorio, in parte gravato di pascolo, sito in I i 
Gavignano, contrada S. Margherita, Montecotto, Speda- I i | 
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delle Vallicelle, con la tonuta Rossilli, con ja strada Cal- 
cara, coi beni di Da S cutia fratelli, del Princip» Borghese, 
sli Paneta Olderico, di Corbara Vincenzo e con quelli del 
Beneficio della SS. ‘Trinità, ecc, 1n mappa sez. Ì, numeri 
810, 341, 342, 343, 344, 3415, 506, 507, 508, 509, 510, 511,512, 
513, con l’estimo di scudi 423 15 — Terreno seminativo ci 
a pascolo, gravato della servitù di pascolo, sito in contrada 
Mucchia del Principe e Valle Pippino, confinante coi beni 
delia Società Ferroviaria, del Principa Oldobrandini, col 
fosso dello Vallicelle, coi beni della Cappella di San Tom- 
maso, di lla Parrocchia di Gavigunno, di Felici Giuseppe, 
del Principe Borghese e con la strada, in mappa sezione I, 
numeri 503, 504, 14, 515, 516, 531, 532, 533 (sub. 2), 1285, 
1235, 1237, con l'estimo di scuii 1295 17. Totale estimo, 
scudi 7218 89; atfittati dall'Ente morale con altri beni a 

Giulani Paolo LL... LL ee e eee, + 169 53 40 1695 34 | 75750 21) 7575 02 3700 200 » 
| 


2 |3580] 1136 Nel comune di Valmontoso — Provenienza dal Seminario ve- 
| scovilo di Segni — Terreno seminativo, sito in contrada 

Pisciarell ; e Coll» Sugaro, confinante coi beni del Principe 

I Deria, col fosso Pantanillo, del Capitolo di Santa Maria e 

| con quelli di Colabucci Giuseppe, 1n mappa sezione VII ai 


letto e Rossilli, confinante con la atrada del Ponte, col fcsso 


—ocrt_rrcoro@c 


numeri 73, 74, 75 (sub. 1, 2), con l’estimo di scudi 706 29; 

dato a colonia dall'Ente morale. . . + + + e + + +] 2580 » 253 » | 22092 03) 2209 20 | 1200 100 » 
| 
| 


8 |3381/8773 Nel comuue di Gavignano — Provenienza dalla Mensa vescc- | 
vile di S. gui e riunita Abbasia Rossilli — Terreno semina- 
tivo ed a pascolo, sito fuori di Porta Nuova, confinante con 
la strada, coi bem del Legato Pio Filice, col fabbricato, 
con la strada di circonvallazione e coi beni di Nardi Ca- 
millo, in mappa sezione I, numeri 301, 302, con l'estimo di 
scudi 8 82 - ‘l'errono seminativo, sito in contrada Valli- 
cella Cupa o Carnaccio, confinante coi ben del Principe 
Borghese, della Cappella e Beneficio di San Tommaso, col 
fiumo Sacvo, coi beni del marchese Traietti e con quelli di x 
Gentili Luigi, in mappa sezione I, numeri 537, 67, 566, 
508, 560, 505, 5614, 503, 561, cc n l’estimo di scudi 1077 14 — 
Terreno seminativo, sit» in o-ntrada Valleriana, confinante 
cor beni del B sneficio di San Tommaso, col territorio di Pa- 
liano e col fiume Nicco, 1a mappa sezione I, num. 556, con 
l'estim di soudi 129 99 — Terreno seminativo, gravato di 
pascolo, sito iu contrada Valieriana, confinante coi beni 
del Principe Borghese, col territorio di Paliano, col Bene- 
ficio di San Tommaso, col fiume Sacco, el intersecato dalla 
ferrovis, in mappa sezione I, numeri 558, 1143, 1146, 1148, 
con l'estimo di scudi 39 01 — Terreno a pascolo ed oli- 
vato, sito in contrada Le Chiuse, confinante con la strada, 
coi beni di Nardi Benedetto e con quelli di Manni, in 
mappa sezione I, N. 701, con l’estimo di scudi 8 84 -- Ter- 
reno seminativo ed olivato, sito in contrada Lo Stradone, 
confinante coi beni di Narducci Ocsola, di Manni Carlo, di 
Cervini Domeaico, di Nardi Giacinta e con quelli di Baioc- 
chi Luigi, 1n mappa sezione I, numero 1025, con l'estimo di 
scudi 0 99 — Terrono seminativo, gravato di pascolo, sito 
in contrada Cotta, confinante coi bali del Comune, della 
Cappella di S. Fabiaro 0 Sebastiano, col ruscello divisorio 
e co) beni del Monastero di S. Michele, in manpa sezione I, 
numero 1154, con l'estimo di scudi 27 91 — Terreno semi- 
nativo, gravato di pascolo, sito in contrada il Carsaccio, 
confinante coi beni del marchese Traietti, col fiume Sacco, 
col ruscello, coi beni della Cappella della Natività e con 
quelli del Principe Borghese, in mappa sezione II, num. 72, 
con l'estim + di scudi 41 47. Totale estimo scudi 1678 67; af- 
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| fittati dall'Ente morale con altri beni a Giuliani Paolo. . | 20 09 10, 200 91 | 17429 33, 1742 93 9200 100 » | 
I 
_1613 ——1Roma, addì 12 aprile 1875. Ri L'Intendente: CARIGNANI. 
“AUTORIZZAZIONE. Solari di Milano, resultante dal certi- ESTRATTO DI DECRETO. | AVVISO. io 
(2* pubblicazione) ficato di n‘ 46220, rilasciato in Milano (13 pubblicazione) (15 pubblicazione) 


La Corte Reale d'appello di Firenze|nel 14 maggio 1866, con godimento dal A n 
con suo decreto del dì 17 marzo 1875Ì1° gennaio 1866, reg. di posizione nu-| Per tutti gli effetti previsti dalla| Iltribunale civile 6 correzionale di 
ba emesso la seguente pronunzia -ivi-|mero 3523, ed a consegnare le cartelle leggo, sì rende noto avere il tribunale| Milano con decreto S0 marzo 1875, 50- 

Omissis, ecc. : al portatore suddette per la metà a|di Novara con decreto del 15 aprileipra istanza del nobile Giuseppe Ca- 

Autorizza la Direzione Generale del|Carolina Solari vedova Caviezel, e per|1875 dichiarato spettare a Bronzini]valli Lanfredi, ordinò vengano assunte 
Debito Pubblico del Regno d'Italia,|l’altra metà s Uldrigo Antonio Caviezel, {Felice fu Giuseppe, quale erede uni-|informazioni sul conto ed a proposito 
esonerandola da ogai responsabilità, a | Giovan Pietro Giuseppe Caviezel, Maria | Yersalo e cessionario, il certificato nu-|dell’assenza di Pellegrino Cavalli Lan- 
tramutare in cartelle al portatore l’an-|Caviezel, Catterina Caviezel a ciascnno {Mero 137456 del Debito Pubblico dello /‘redi del fu nobile Ermanegildo, nativo 
nua rendita di lire quattrocentocia-|rer un ottavo, ossivero ai loro legit-|St"t0, della rendita dilire 100inscritta|ii Sabbioneta e domiciliato in Milano. 
quanta, b per cento, Come sopra in-|timi mandatari. a favore di Bronzini Giuseppe fu Giu-{ Tanto si pubblica n termini delsuc- 
scritta a favore di Caviezel Gio. Pietro] Firmato: C. Aurelio Casini pres. sepbe di Biandrate, autorizzandone per|citato decreto c dell'art. 23 Codice 
fa Floriano Antonio, minorenne rappre- Per copia conforme conseguenza il relativo trapasso. civile, 
sentato dalla propria madre Carolina ‘1500 Avv. Fraxcasco GenaLa. |1793 Avv. Mapenwa. |1771 A. Giussani proo. 
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INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI SALERNO — 


AVVISO B'ASTA (N° 538) 


“per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle lega 


Si fa noto al pubblico che lie ore 11 antim. del giorno 13 maggio 1878, 
in una delle sale di questa Inteadenza di Fivanza, alla preserza di uno dei 
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, ccll'intervento di un 
rappresentante dell’Amministrazione ficanziaria, si procederà ai pubblici 
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offer:nte dei ber:j 
infradeseritti. È 
CONDIZIONI PRINCIPALI. 

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver- 
gino e separatamente per ciascun lotto. i 

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà dep:sitato a garanzia della 
sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi de- 
terminati dalle condizioni del capitolato. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non tenuto ealcole 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mo- 
bili esistenti sul fondo e che si vendono col medesiino. 

— 4. La prima offerta in aumento non potrà eccedire il minimn fissato nella 
colonna 9* dell’infraseritto prospetto e le successive offerte non potranno 
essere minori della somma stabilita nella stessa colonna. 

5, Saranno ammesse anche le offerte per procura nal modo prescritto dagii 
articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. 

6. Non si procederà all’aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno 
di due concorrenti. . 
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i 7 luglio 1866, n. 5036, e 45 agosto 4867, n. 1848 

7. Estero 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudieutario dep ù 
positars la somma sottoindicata neila colonna 8°, in conto delle ti 
tasse relstive, salva la successiva liquidazione. 

Le spese di stampa, di affissione e d’inserziore nei giornali de f 
d'asta s'aranno a carico dell’aggiudicatario o ripartito fra gli si 
in proporziona del prezzo di aggiudicazione. È 

8. La vendita è inoltre. viacolata alla cssorvanza delle condizi:nj,; 
nute nel capitciuti generaio e speciele dei riapettivi lotti; quali catia 
nonchè gli estratti delle tabelle a i decumenti relativi, saraano Visibili, n 
i giornì dalle ere 12 mer. alle 2 pom. nell'ufficio suiadicato, uri 

9. Non saranno anmessi auccessivi aumenti sul prezzo dell'ag 
zione. 3 
10. Lo passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a cafoni 
Demanio, e por queila dipendenti da canoni, censi, livelli, ece., è stata 
preventivameute la deduzione del corrispondente capitale nel determina 
il prezzo d’asta. dn 

Avvertenza, — Si procederà si termini dell'art. 104, lettera F, dol Co 
penale toscano, degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codive penale italiazy 
degli erticoli 197, 205 e 461 del Codice penale rustriaco, contro colòre 
tentassero impedire la libertà dell’asta od allontanassero gli acsorr 
promesse di danaro o con aitri mezzi sì violenti che di frode, quando 
trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso, ©» 
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1 |4390|In comune di Acerno — Proveniente dal Capitolo di Acerno — li 
Bosco denominato Acellica e Vito Amato, confinante ad oriente | ni 
col canale Vallone di Croce-0 Codiglione, eredi Criscuolo, Man- i ì 
zionari di Acerno, Daniele Salvatore e Boniello Gaetano, a I : 9 
mezzodì col Vallone di Acquacunno e Terramezzana, ad occi- | i 
dente cogli eredi di Giuseppo Schiavone e col bosco Acellica | di 
del comune di Acerno, ed a ‘settentrione col’ signor. Fabrizio | 4 
Cianci e Raimondo Petrelli — La piccola zona Vito Amato con- | So 
fina a levante col Vallone Croce, a mezzodì altro Valione cha lo | 
divide dal bosco del signor Cianci, ed occidente e borea col bs- | 7 ; 
sco Acellica del comune di Acerno. Riportati in catasto all’ar- ta 
ticolo 79, sezione D, numeri 24 a 29, 10, 11, 17, 18619 . s 20? 02 00) 589 00 | 168,000 | 16,800 | 10,000 500 ‘ 
17 i 5. ? i Fi : 
59 Salerno, 14 aprile 1875 L’Intendente di Finanza: FERRARA. _ 33 


DECRETO. 


Debito Pubblico la corrispondente car- REGIA PRETURA . 


ESTRATTO DI DECRETO 
per trasferimento di rendita. 
(3* pubblicazione.) 

Il tribunale civile di Caltagirone con 
suo decreto 15 marzo 1875 ha deliberato: 

Poichè risulta ginstificato che i ri- 
chiedenti Montemagno-Sagone sono gli 
effettivi proprietari della rendita di 
lire trecentoventi, già intestata al nome 

. di Vincenzo Albergamo da Favara, per 
averla acquistata dagli eredi di costuì, 
Signor Nicolò Campoccia, Francesco, 
Concstta, Maria e Rosaria Albergamo, 
con atto notarile in data 12 aprile 1874, 
ed è giustificato altresì gli alienarti 
essere gli esclusivi eredi del defunto; 

Visti gli articoli 28 e seguenti, legge 
28 luglio 1861, num. 158, 2 legge 11 a- 
gosto 1870, n° 5784 (Allegato D), e 78 
regelamento approvato con R. decreto 

‘8 ottobre 1870, num. 5947, 

Ordina che la Direzione Generale del 
Debito Pubblico trasferisca in testa 
degli acquirenti Francesco e Giuseppe 
Montemagno-Sagone fu Giacomo, de- 
miciliati in Caltagirone, la rendita no- 
minativa 5 per 100 in testa al signor 
Albergamo Vincenzo fu Nicolò da Fa- 
vara, come dal certificato numero 
381798185268, rilasciato della Direzione 

. di Palermo ad 11 agosto 1866, forman- 
done due titoli della eguale rendita di 
lire centosessanta da intestarsi l'uno 
al Francesco, e l’sitro al Giuseppe 
Montemagno-Sagone. 

1302 Giacomo La Rosa avv. proc. 


(38 pubblicazione) 

Il R. tribunale civile e correzionale 
in Lecco, riunito in camera di consiglio 
nelle persone dei signori Eugenio Cue- 
chiani giudice ff. di presidente, Bona- 
ventura Manusardi e Lodovico Sceriazi, 

Autorizza la Direzione Generale del 
Debito Pubblico ad operare: 

I. La rettifica dell'errore incorso nella 
desigaazione della persona del titolare, 
a cui furono iscritte le rendite portate 
dal certificato 10 dicembre 1862 n. 20931 
della rendita di lire 35 e dell'assegno 
provvisorio pure in data 10 dicembre 
1862 n. 9424 dell’annualità di lire 3 88 
sostituendo 2ila persona di Ferrari 
Giacomo, a cui furono iscritti i titoli 
suddetti, la persona di Ferrario Gia- 
como Adriano di Lasnigo, a cui dove- 
vano i titoli medesimi înscriversi ; 

II. Il tramutamento in un'iscrizione 
di lire 75 rendita al portatore della 
rendita nominativa portata dai due cer- 
tificati 10 dicembre 1862 n. 20931 .e 20933 
di lire 86 cadauno e dai riuniti due a3- 
segni provvisori 10 dicembre 1862 ai 
numeri 9194 e 9425 e questi fino alla 
concorrenza di lire 5 di annualità, coi 
riscatto nei modi di legge della fra- 
zione di annue lire 1 71 risultante dalla 
eccedenza oltre le lire 5. dell'importo 
cumulativo dei surripetuti due assegni 
provvisorii 10 dicembre 1862 ai numeri 
924 e 9425, con riserva alla ricorrente 


di ritirarne dall’Amministrazione dell1791 


tella di lire 75 di annua rendita al por- 

tatire, non che il ricavo dell’eccedenza 

di lire 1 71 dell'importo oltre lire 5 dei 

due assegni provvisori succitati. 
Lecco, dal R. tribunale civile e cor- 

rezionale il 20 maggio 1874. 

sen Il presidente RotoxnpI 


CirteRrIO cancelliere. 

AVVISO PER TRAMUTAMENTO 
di rendita sul Gran Libro del Debito 

Pubblico del Regno @d' Italia. 
(1° publicazione). — 

Il tribunale civile e correzionale di 
Messina, con deliberazione del 23 di- 
cembra 1874, dichiarò i signori Domg- 
nice, Salvadore, Giuseppe e Santi Cor- 
renti unici eredi successibili al padre 
fu signor Nicolò Correnti del fu Gae- 
tano, ed-ordinò che la Direzione Ge- 
nerale del Gran Libre del Debito Pub- 
blico del Regno d’Italia togliesse il 


vincolo appesto al certificato di ren-|- 


dita di lire 85, segnato col num. 1393, 
iatestato in pro di detto defunto signor 
Correnti Nicolò fu Gaetano, domici- 
liato in Messina, datato in Palermo il 
17 marzo 1862, che nel contempo tra- 
muiasse la detta rendita in altrettanta 
al portatore, rilasciando le cariclie 
anologhe aisuddetti eredi signori Cor- 
renti. 
Messina, 19 aprile 1875. 

Francesco GuLLorTA Regio 

agente di cambio. 


del 4° Mandamento di RémA. + 
Ad istanza del sig. Alessandro 0 
eslè che elegge domicilio in Roma, a 
del Pellegrino, n. ‘96, Il i 
procuratore sig. Antonio Cicalè;io ito 
sini Giuseppe usciere sotteseritto ©! 
a forma dell'art. 141 Codice di prot 
dura civile Filippo Fioretti 2 compe 
rire avanti il R. pretore del guide” 
mandamento nella udienza delf4 ME 
gio anno corrente, alle ore 9 anti” 
ridiane. per sentirsi condannaré se si 
dalmente col citato Andrea Ferranti 
pagamento di L, 257 05 per comptien, 
e spese di operazioni da A rimeni tp 
eseguite nel territorio di Sermes ya 
ordinare l'esecuzione provvisori È. 
sentenza ucen ostante opposizione. na 
pello e senza cauzione, colla 60848"; 
agli interessi e spese. 
i SA ARTO 1875. sui ere. 
37 £ (EPPE * la 
Rossini GIUS ie 


DICHIARAZIONE D’ASSEN 
13 pubblicazione) <- ne 3 
Il tribuna'e civile di Pordenone 
iatanza di Razzatti Caterina di è 
reale Cellina, a sensi dell'art. ; 
dice civile e 784 Codice procedura gr 
vile, ha con sentenza 26 marzo. cage 
dichiarata assenza di Scandells 3 Cet 
dESa fa Antonio di Montereà E 
ipa: ” 
Pordenone 18 ne 1875. 
1799 Avv. ELLero do 


tt, Essa 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


1573 


GONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DEL DISTRETTO MILITARE DI PERUGIA N. 35 


AVVISO 


D'ASTA. N. 1. 


Si fa noto che nel giorno di martedì 11 naaggio 1875, alleore 9 1}2 antimeridiane, si procederà iu Perugiz, nel quartiere San Domenico, avanti al signor 


Somma | | 


Indicazione degli oggetti |Quantità, dei |percadunj di ogni | di caiunj per cauzione TERMINI PER LE CONSEGNE i 
, : | lotti | lotto | paia | lotto |eperogailottu 
ZIA È Re I Sr e a RO IR EA | 
‘ Scarpe, paia. . +... .., 6000, 6 1000 , 750, 7500 | 750 i In quattro mesi a decorrere dal giorno in cui sarì | 
i | | | partecipata l'approvazione del contratto. | 


Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questo Di- 
stretto e presso i Distretti militari nelle località in cui verrà fatta la pubbli- 
cazione del presente avviso, non che presso le Direzioni di Commissariato 


militare. 
Gli acco-renti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante 


od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del 
giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito. 

I depesiti presso il Consiglio d’Amministrazione ove ha luogo l'incanto do- 
vranno farsi in tuttii giorni tranne i festivi dalle ore 8 alle 10 112 antimeridiane 
e dall’ora 1 alle 4 112 pomeridiane, e ciò sino a due ore prima dell'ora fissata 


schede segrete firmato e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or- per l'asta. 


dinario di una lira, ed il contratto ctemprenderà totti i lotti aggiudicati ad una 
Stessa persons, 

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente cho 
nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso 
di un tanto per cento maggiore o per io meno uguale al ribasso mipimo sta- 
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta 
dopo che saranno riscnosciuti tuiti i partiti presintati. 

I iatali, ossia il termine utile per prescatare uv'ofierta di ribasso non infe- 
rioro al ventesimo sul prezzo di aggiudicizione, bono fissati a giorni 15, de- 
corribili dall'una pomerid. del giorau del deliberamento (tempo medio di Roma). 

1 concorrenti, per essere ammessi alt'asta, dovranno fare presso la Cassa 
del Consiglio d'Amministrazione suidttto, ovvero presso quelle degli altri Di- 
stretti aventi sede nei capoluoghi di Divisione mil tare, 0 presso le ‘l'esorerie 
del Regno, o la Cassa dei depositi e prestiti, il deposito della somma come 


sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente|1777 


= — — ii — - o 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DEL DISTRETTO MILIT 


AVVESI 


N. 4. 


Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello 
suindicati, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinario di una 
lira o che contengano riserve e condizioni. 

Sarà facoltativo agli asniranti all'appalto di presentare i loro partiti ai Di- 
stretti militari sopra avvertiti, m3 ne sarà tenuto conto solo quando perven- 
gano a questo Distretto prima d-ll'apertura della scheda che serve di base 
all'incanto e consti ufficialmente dell’effettuato deposito. 

Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di 
stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà 
pure a suo esrico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che 
si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che l'appsal- 
tatore richiedesse. 

Perugia, add) 19 aprile 1876. 
Il Direttore dei Conti: PANDOLFI. 


DI ROMA 


TIZI III LL 


D'ASTA. 


, 81 fa noto cha nel giorno 15 del prossimo mese di maggio 1875 alle cre 11 antimeridiane, si proccd:rà in Roma, nel quartiere di Santa Teresa, sito 
in via Venti Settembre, posa n° 1, puro ps no, averti sl Consiglio d'ammini-trezicne del succitato Distretto, a pubblico incanto a partiti segreti j er 


l’appuito «ele seguenti provwisie: 


va ee; i FE Ae de = TTT T=e--: 2 cia =", 
| E | INDICAZIONE |8 Quantità Prezzo | Importo sg ' 
È Quantità |? ds PS, DITE ! di cadun | canzione Termini por le consegue I 
Si DEGLI OGGETTI |. lotto | oggetto | lotto 1° Pet gn i 
AL TOA ERE | a IRA I 
i e T i iti 
i Î I N. 400 nei 20 giorui n 
| 1 |Faraetti dilanga maglia 1 2500 = 2° 1250 | 370 14625 »' 5600 » |Perogni lotto} N. 400 nei 40 giorni } successivialla data della 
I I | N, 450 nei €0 giorni { lettera colla quale il 
| ' I II Date parteciperà 
' 1 I . 800 nei 40 giorni ( a approvazione 

|| 2; Scarpe (paia). . . . 22500 25 900 750 6750 » 700 » !Per ogui lotto | N. 300 nei 70 gicrni | contratto, 
| : 1 i I N. 800 nei 90 giorni ’ 


ou | ‘ 


| 


Le condizioni d'appalto sono visibili presso l’Amministrazione di questo Di-[sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente cd 
stretto 6 presso i Distretti militari nelle lucalità in cui verrà fatta la pubbli-jin titoH di renùita pubblica dello Stato al portatore al valor di Borsa del giorno 
cazione del presente avviso; ed i capitoli speciali sono anche visibili presso|antecedente a quello in cui si fa il deposito. 


le Direzieni di Commissariato militare, per comodo degli industrianti che in- 
tendozo concorrere agli appalti. 


I depositi presso il Consiglio d’amministrazione ove ha luogo l'incanto do- 
vranno farsi dalle ore 11 ant. alle 2 pom. fn qualsiasi giorno non festivo ed a 


Gli accorreati all'asta potranno fare cfferte per uno o riù lotti medianteltutto il giorno 14 antecedente a quello stato fissato per l'incanto. 


achede segrete firmate e suggellate, soritte su carta fil6granata col bollo or- 
dInario du una lira. 


Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello 
suindicati, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinario da una 


Il deliberamento seguirà lotto p:r lotto a favore del migliore offerente chellira, o che contengano riserve e condizioni: 


nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo sudd-tto un ribasso 


Sarà facoltativo agli aspiranti all'eppalto di presentare i loro partiti ai di- 


di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta-|stretti militari scpra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven- 
bilito in una scheda suggellata e dapcsta nul tavolo, la quale verrà aperta|gano n questo Distretto prima dell'apertura della scheda che serve di base 


dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. 

1 fatali, ossia il termine utile per presentara un'offerta di ribasso non inf.- 
riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de- 
SO dall'una pomeridiana del giorno ds] del:tberamento (tempo medio di 

OMAa), 

I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa 
del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri Di- 
stretti aventi sede nei capoluoghi di Divisione militare, o presso le Tesorerio 


del Regno, o la Cassa del Depositi e Prestiti, il deposito della somma come'1840 


all’incanto e consti ufficialmente dell’effettuato deposito. 

Le spese tutte relativo agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di 
stampa, d’inserzione, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà pure 
a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che sl 
saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che l'appaltatore 
richiedesse. 


A Roma, addì 21 aprile 1875. 
11 Diretiore dei Conti 


PARELLA, 


1574 


N. 26 d'ord. 


Ue 


DIREZIONE TERRITORIALE D'ARTIGLIERIA \MINISTERO DEI 


DI CAPUA 
AVVISO D’ASTA. 


Si notifica al pubblico che nel giorno 10 maggio 1875, alle ore 12 meridiane 
(tempo medio di Roma) si procederà in Capua, avanti il direttore territoriale 
d'artiglieria o nel locale della Direzione suddetta, situato nel Regio Arsenale 
al 1° piano, alla vendita per mezzo dei pubblici incanti delle seguenti polveri. 


GEA Tianatt Deposito |: 
è porto A 
gS Oggetto Quantità Nianti 
Bo di ogni lotto | P®T Ciascun: 
>, de. i ogn | lotto | 
Chilogr. 
1 10000 | L. 8000 L. 1600 | 
2 1000 8000 1600 
3 { 10000 8000 1600 | 
4 ' 10000 8000 1600 
5 16000 8000 1600 
6 10000 8000 1600 
7 10000 8000 1600 
8 10000 8000 1600 
9 10000 8000 1600 | 
10 10000 8000 1600 | 
Il 10000 8000 1600 | 
12 10000 8000 1600 | 
18 10000 8000 1600 | 
14 10000 8000 1600 
15 ; i 10000 8000 1600 | 
16 ) Polvere da mina. . .( 10000 8000 1600 
17 ‘10000 8000 1600 
18 10000 8000 1600 | 
19 10600 8000 1600 | 
20 10000 8000 1600 
21 16000 8000 1600 
22 10000 8000 1600 
23 10000 8000 1600 
24 10000 8000 1600 
25 10010 8000 1600 
26 10000 8000 1600 | 
27 10000 8000 * 1600 
28 10000 8000 1600 
29 10000 8000 1600 
30 10000 8000 1600 
81 8980 7184 1500 | 


Le polveri suddette dovranno essere ritirate dai magazzini di Monte Or- 
lando del Comando locale d’Artiglieria di Gaeta fra il termine di giorni 730, 


previo però il pagamento totale del prezzo d'aggiudicazione da effettuarsi|- 


nella detta Direzione e nel locale suddetto. 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale 
suddetto, dalle ore 8 ant. alle ore 2 pom. 

Sono fissati a giorni 15 i fatali per l'aumento del ventesimo, decorribili dal 
mezzodì del giorno del deliberamento. 

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che 
nel suo partito suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordi- 
nario da una lira, avrà offerto sul prezzo suddetto un aumento di un tanto 
per cento maggiore dell'aumento minimo stabilito in una scheda suggellata e 
deposta-sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti 
i partiti presentati. 

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- 
vranno fare il deposito della somma segnata di contro a ciascun lotto presso 
la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi e prestiti o delle Teso- 
rorie dello Stato, in contanti od in rendita del Debito Pubblico al valore di 
Borsa della giornata antecedente a quella in cuì viene operato il deposito. 

I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere fatti 
dalle ore 8 alle ore 11 antimeridiane del giorno 10 maggio 1875. 

Sarà facoltativo agli aspiranti all'acquisto di presentare i loro partiti sug- 
gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma od agli uffici staccati da esse 
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto, se non giun- 
geranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell’incanto, e se 
non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presen- 
tata la ricevuta del medesimo. 

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi 
eu carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono 
riserve e condizioni. 

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca- 
rico del deliberatario. 

Dato in Capua, addì 18 aprile 1876. 
1702 


Per la Direzione 
Il Segretario: G. DE GENNARO. 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


N° 88, 4 


È 


EI LAVORI PUBBLICI 
DIREZIONE GENERALE DAI PONTI E STRADE 


Avviso d’Asta. 


I simultanei incanti tenutisi il 19 corrente essendo riusciti deserti, si addi- 
verrà alle ore 10 antim. di venerdì 14 p. v. maggio, in una delle sale di questo Mi- 
nistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la R. pre- 
fettura di Sassari avanti il prefetto, simultaneamente ad una second'astas 
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, pello 


Appalto delle opere e provriste occorrenti alla novennale manuten- 
zione del tronco della strada nazionale di 1° categoria da Bosa 
ad Orosei, scorrente în provincia di Sassari, compreso fra il Rio 
Ordari ed Orosei, escluse le traverse di Silanus, Nuoro ed Oro- 
sei, della lunghezza di metri 84,659 50, per la presunta somma, 
soggetta a ribasso d’asta, di L. 30,320. 


Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli in- 
dicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro offerte, 


JoscIuse quelle per persona da dichiararsi, estese su carta bollata (da 


una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli- 


‘lberata a quello che dalle due aste risulterà il miglior offerente, qualunque 


sia il numero dei partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite mi- 


nimo di ribasso stabilito dalla scheda mibisteriale. 
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e 
speciale in data 5 dicembre 1874, ammessi dal Consiglio di Stato in sua adu- 


nei suddetti uffizi di Roma e Sassari. 


I{nanza delli 24 febbraio successivo, visibili assieme alle altre carte del progetto 


La manutenzione avrà principio col 1° aprile 1875 e durerà un novennio. 
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell’atto della medesima: 
1° Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dall'articolo 2 


del capitolato generale; 


2° Esibire la ricevuta di una delle Casso di Tesoreria provinciale, dalla 
quale risulti del fatto deposito interinale di IL. 2000. 
La cauzione definitiva è di lire 1000 di rendita in cartelle al portatore del 


Debito Pubblico dello Stato. 


Il deliberatario dovrà stipulare il relativo contratto nel termine di giorni 


dieci successivi all’aggiudicazione. 


Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizì, offerte di rl- 
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 


quindici successivi alla data dell'avviso 
pubblicato in Roma e Sassari. 


di seguito deliberamento, il quale sarà 


Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- 


l'appaltatore. 
Roma, 21 aprile 1875, A 
Per detto Ministero 
1778 A. VERARDI Caposeziore. 
“AVVISO. DICHIARAZIONE D'ASSENZA. 


(18 pubblicazione) 

Si rende noto che il tribunale civile 
di Pisa con decreto profer:to nel dì 6 
aprile 1875 dichiarò costare nel dottor 
Eugenio quondum Luigi Bini la qua- 
lità di erede universale testamentario 
del proprio figlio Raffaello, come pure 
dichiarò costare nella signora Torella 
del îu Angiol Maria Ciompi vedova del 
fu Raffaello Bini la qualità di cessio- 
naria dei titoli di deposito, l'uno di 
lire settecento toscane, o italiane lire 
589, rilasciato dal KR. ufficio del Debito 
Pubblico in Firenze il 24 gennaio 1556 
a favore del sig. Raffaello Bini notaro 
nel circondario di Pisa, segnato del 
num. 9, e l'altro di lire millequattro- 
cento toscane, o italiane lire 1176, ri- 
lasciato dall’ufficio suddetto il 15 de- 
cembre 1858 a favore dello stesso Raf- 
faello Bini, in compimento del deporito 
di lire duemilacento toscane, o ital. lire 
1764, che era tenuto a fare per l'eser- 
cizio del notariatoin Pontedera e Pon- 
sacco, segnato del num. 118, ed :.nte- 
rizzò l'ufficio del Debito Pubblceo iv 
Firenze a pagare senza responsabilità 
alla stessa Torella Ciompi vedova Bini 
il predetto deposito di lire millesette- 
centosessantaquattro e relativi inte- 
ressi. 

Si diffida pertanto chianque potesse 
avervi interesse a fare le opposizioni 
di ragione. 

Li 15 aprile 1875. 
1738 Di commissione: A. MagLioti. 


(1% pubblicazione) 

Si rende noto che sull’istanza di 
Giordana Antonio fa Antonio, ammesso 
al beneficio dei poveri con decreto 8 
aprile 1873, per ia dichiarazione d'as- 
senza del suo fratello Bernardo Gior- 
dsna, domiciliato nel comune di Val- 
dieri, il tribunale civ. di Cuneo con suo 
decreto 8 maggio 1873 mandò anzitutto 
al sig. pretore di Valdieri di assumere 
informazioni sulla verità della presunta 
assenza di detto Bernardo Giordana. 

Cuneo, 21 aprile 1875. 

38 GuisoLei MAURIZIO prog. 


Istanza per nomina di perito. 


Onorevole signor Presidente del Regio 
tribunale civile e correz. di Roma. 

11 sottoscritto insta per la nomina di 
un perito che proceda alla stima dei 
bri appartenenti ai coniugi Avari Gio. 
Battixta e Pasqualini Felice, pignorati 
ad istanza del sig. Marco Pomardi con 
atto dell'usciere Cesare Travaglini 24 
giugno 1874, in virtù di s-ntenza del 
pretore di Marino di] 24 gennaio 1874, 
situati tutti nel territorio di Marino 
presso i ‘oro nati confini, ed è: il primo 
terreno vignato, contrada Pantenelle, 
num. 1037 di mappa; il secondo cap- 
neto, contreda Pantanieci, nun 1082 di 
m°ppa; e i. terzo terreno vignato ia 
vocabolo N ntecerescezzo, numeri 2320 
8 2258 dr moppa. 

Rome, 22 aprile 1875. 

1812 Avv. Marco TReENrANMI proc. 


er 
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w DIREZIONE DI CORMISSARIATO MILITARE 


DI PERUGIA 
Avviso di provvisorio deliberamento. 


A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 
1870, n. 6252, si notifica che l'appalto per la provvista di 


Frumento nostrale pei panifici militari di Perugia e di Ancona, 


di cui nell’avviso d'asta delli 12 aprile andante, coll'incanto d'oggi fu delibe- 
rato come in appregso: 
Pel panificio militare di Perugia 
Lotti N. 4 da quintali 100 caduno a lire 26,89 per quintale 


PROVINCIA DI TEFEVISO 


COMUNE DI FARRA DI SOLIGO 
N. 8201. AVVISO D'ASTA. 


Il sottoscritto sindaco deduce a pubblica notizia che in quest'afficio comu- 
sale, nel giorno di Innedì 19 maggio p. v., alle ore otto antim., alla presenza 
della Giunta si terrà pubblico esperimento d'asta per l'appalto dei lavori di 
costruzione di un fabbricato ad uso scuole e municipio di questo comune, in 
base al progetto 29 maggio 1873, n. 592, dall'ingegnere Vendramini. 

L'asta sarà aperta sul dato regolare di lire 42,041 66. 

I capitoli e condizioni d'appalto sono ostensibili in tutte le ore d'ufficio 
nella segreteria di questo comune. 

Il termine pel compimento dei lavori è fissato in mesi diciotto, dal giorno 


1, 3 i 100 ta. so id: della consegna, sotto comminatoria in difetto, oltre che della perdita pertata 
1a 4 id. 100 id. 96.99 id. dall’art. 70 dei patti normali d'appalto, della perdita inoltre di altre L. 7500. 


Il pagamento dell’opera sarà eseguito în quattro rate, e cioè: 

1° Lire 8000 (ottomila) a tutto il mese di dicembre dei corrente anno, nel 
solo caso però, che i lavori a giudizio della Direzione sieno inoltrati in modo 
da garantire Ja stazione appaltante. 

20 Lire 12,000 (dodicimila) a metà lavoro, dietro relativo certificato dell'in- 
gegnere dircttore. 

8° Lire 12,60) (dodicimila) a l:voro compiuto. 

4° La somma rimanente sarà pagata dopo l'approvazione del collaudo. 

Per essere ammessi all’asta gli aspiranti dovranno presentare i rispettivi 


documenti d'idoneità. 

L'asta seguirà col sistema dei partiti segreti. 

Ogni aspirante all'asta dovrì depositare, od in denaro od in rendita dello 
Stato, una somma eguale al decimo dell’importo di tutti i lavori, più lire 200 
(duecento) per ispese d'asta e relative. 

A garanzia della stazione appaltante per l’esecuzione dei patti, l'aggiudica- 
tario al momento della stipulazione del contratto dovrà comprovare di aver 
depositato nella cassa del comune lire 7000 in rendita dello Stato, od în de- 
naro. 

Il termine utile per presentare un'offerta di miglioramento non inferiore al 
ventesimo dell'ultima offerta, scadrà il 25 maggio p. v. al tocco. 

Subito dopo seguirà la delibera al miglior offerente, se però così piacerà 
alla stazione appaltante. 

Farra di Soligo, 20 aprile 1875. 

1825 11 Sindaco: ALESS. D. TOFFOLI. 


Pel panificio militare di Ancona. 
Lotti N. 5 da quintali 100 caduno a lire 26,39 per quintale 
Ii. Bb id. 109 id. 26,40 id. 
Id. Bb id. 100 id. 26,55 jd. 
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile (fatali) per presentare 
offerte di rib9ss0 non inferiore al ventesimo sui prezzi sopraindicati, scade 
alle ore 11 ant. (tempo medio di Kama) del giorno 26 aprile corrente, spirato 
il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta. 
Non si terrà alcun conto delle offerte condizionate, o fatte per telegramma, 
o steso su carta che noa sia quella filigranata col bollo ordinsrio di lire una. 
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente- 
Simo deve all'atto della presentazione della relativa offerta produrre la ri- 
cevuta del deposito prescritto di L. 200 per cisscun lotto, uniformandosi a 
tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d’asta delli 12 corrente mese. 
Perugia, addi 21 aprile 1875. 
Per detta Direziono 
Il Sottotenente Commissario: L. MICHELETTI. 


1815 


PROVINCIA DI RAVENNA 


COMUNE DI BAGNACAVALLO 


N. 887. AVVISO D'ASTA 


Appalto dei lavori di sistemazione e manutenzione con breccia delle 
strade comunali nel triennio 1875-1876-1877. 


— CASSA CENTRALE DI RISVARMI E DEPOSITI DI RIRRNZE 


alli n1 17 anri 

Nel giorno di venerdì 7 maggio p. v., alle ore 11 antimeridiane, si apriranno. __ Settimana da I H al 17 aprile 1875._ RR; 
in questa civica residenza gli incanti per l'appalto sopra menzionato sulla i TT MR 
Cona E; lire 72,574 50 (lire settantaduemila ciugnecentosettantaquattro e n — Î 
centesimi cinquanta) calcolata nel relativo piano approvato dsl Consiglio cc-|! dei dei ] tini | 
munalo in seduta 20 febbraio u. s. e dalla Deputazione provinciale con de- | on ritiri Versamenti Ritiri | 
Di 13 volgente mese, ostensibile a chiunque in questa segreteria e nell’uf- | ban I Lire Lire | 

cio tecnico municipale. ATI TIE SOI 

S'invita pertanto chiunque intenda assumere tale appalto a trovarsiin detto | Risparmi. 0.0.0... | 770 | 357 | 183,144 06 | 104,858 21 Î 
giorno ed ora presente in questa residenza per ivi consegnare in piego chiuso ||] Depositi diversi... .., 81 57 | 156,153 » | 159,106 881 
e suggellato al sottoscritto sindaco, od a chi per esso, il quale presiederà e1-||| Casse (di 1% cl. in cento corr. > » 18,000 >» > | 
l'asta, la rispettiva offerta, scritta in carta da bollo da lire 1 20, portante unl!| Affiliatet di 2801, idem » » 30,900 24/ 2,000 > 


Associazione Italiana per 
erigere la facciata del 
Duomo di Firenze. ... » » » » 


Somme ..l.....|..6, . | 868,197 30 | 285,000 00 


ribasso per cento, 
Avvertenze: 

Nessun partito verrà accettato se non risulterà migliore del minimum sta- 
bilito giusta il disposto del regolamento generale sullà Contabilità dello Stato, 
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, sotto le cui formalità è 
proclamato l'incanto. 

Gli offerenti dovranno prima dell'incanto, ed a garanzia dell'asta e del con- 
tratto, depositaro la somma di lire 2000. Le somme verranno restituite dopo 
terminati gli incanti, ad eccezione di quella spettante all’aggiudicatario, che 
rimarrà presso la segreteria a garanzia delle spese d'asta e del contratto. 
Gli offerenti stessi dovranno esibire i certificati di moralità ed idoneità, il 
primo rilasciato dall’autorità del Inogo del loro domicilio in data recente, ed 
il secondo in data non maggiore di sei mesi emesso da un ingegnere reg- 
gente degli uffici tecnici dello Stato o della provincia, o da un sindaco di un 
comune nel Regno in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle prin- 
cipali imprese consimili giù da essi concorrenti eseguite, cd all’eseguimento 
delle quali abbiano preso parte. 

L'appaltatore dovrà dar mano al primo trasporto della breccia immedista- 
mente dopo avuta la regolare consegna, e tanto nel primo che negli anni 
successivi compirà il lavoro entro i termini stabiliti dal capitolato. 

All'atto della stipulazione del contratto d'appalto il deliberatario dovrà 
prestare una cauzione definitiva di liro 7260 in beni stabili od in rendita del 
Debito Pabblico dello Stato, nei modi determinati dall'articolo 18 del citato 
capitolato. 

Il termine utile per la diminuzione del ventesimo scadrà alle ore 12 meri- 
diane del giorno di sabato 15 maggio p. v. 

Le spese tutte degli incanti, del contratto, del registro, delle copie, della 


AVVISO DI VENDITA |R. Tribunale civ. e correzionale 
a1 pubblico incanto. di Roma. 

, (2* pubblicazione) L'anno milleottocentosottantacinque, 
Si fa noto che sotto il giorno 26|questo giorno ventidue del mese di a- 

maggio prossimo nell'udienza che terrà | prile in Roms, 
la 1° sezione del tribunale civile dil Ad istanza del sig. avv. Pietro Pon- 
Rema, ad istanza del signor Vincenzo/tani che elegge il suo domicilio În via 
Tarnassi in danno dei coniugi Lucia|Torredinona, n. 16, nello studio del si- 
Cavalieri e Pietro Multondebiteri prin-|gnor procuratore Giuseppe Pistoni che 

cipali e di Claudio Gramigna terzo[io rappresenta. 
possessore, si procederà ella vendita| Io Colombi Cristoforo usciere presso 
giudiziale del fondo rustico sito fuori|il sudictto tr:bunale ho citato il signor 
orta del Popolo al vicolo delle Tre|Pietro Alegiani, d'ignota residenza, di- 
adonne, voe. Monti Parieli o Tre O-|mora e domicilio in forma dell’art. 141 
rologi, segnato in mappa al num. 153,|Codice procedura civile, a comparire 
confinante coi beni del Collegio ger-/nanti il sullodato tribunale nell'udienza 
DARICEROGATIOO coi beni delle signore | del giorno ® maggio p. v. 1875, desti- 
Silvestri Ross e Lucia fu Domenico, nata con decreto di soramarietà, per 
col vicolo delle Tre Madonne e con|sentirsi dichiarare nullo © di niun va- 
quello dei Greci. Vi gravita il solo tri-|tore l'istrumento atti Bacchetti 25 mag- 
buto fondiario di lire 7 93 perogni 100/gio 1870, col quale il citato cedeva il 
scudi di estimo. La vendita si eseguiràisuo patrimonio all’altro citato Ales- 
in un sol lotto, e l'incanto si aprirà/sandro Alegiani, perchè simulato e fatto 
sul prezzo di stima in lire 32,799 29,linfrodeall'istante creditore dellasonma 
con offerte non minori di lire 6 ed alle/di lire 967% in forza di sentenza della 
condizioni stabilite nel bando. R. Corte d'appello in Roma 8 giugno 


cauzione, ecc, niuna eccettuata, sono a csrico dell’assuntore. Ilario Borghi procuratore. {1671 e sentirsi. € i 
b . entirsi condannare in avldum 
Dalla residenza municipale, 1% aprile 1875. Roma, 21 aprile 1876. alle spese, danni ed onorari d’avvocato 
Il Sindaco : A. RUSCONI. Pierro Recarani usciere deljda Jiquidarsi. 
1833 E. ScitI segretario. |1795 trib. civ. e correz. di Roma. 1821 CoLomsi Cristororo usciere. 
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1578 
INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
dita n° 1 situata nel comune di Trenno, assegnata per le leve al magazzino 


di Milano, 1° circondario, e del presunto reddito lordo di lire 279 all’anno. 


La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 


(Serie 2°). 


Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre- 
date del certificato di buona condotta, della fede di specchietto, dello stato 
di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro 


favore. 


Le domande pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno prese 


in considerazione. 


Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 


cessionario. 
Milano, addì 15 aprile 1875. 


1749 L'INTENDENTE. 


INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivea- 
dita n° & situata nel comune di Seveso alla frazione Baruccana, assegnata 
per le leve al magazzino di Saronno, e del presunto reddito lerdo di lire 81 
all'anno. 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 
(Serie 22). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre- 
date del certificato di buona condotta, della fede di specchietto, dello stato 
di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro 
favore. 

Le domande pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 


Milano, addì 15 aprile 1875, 


1753 L’INTENDENTE. 


INTENDENZA DI FINANZA DI REGGIO EMILIA 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
dita n° 9 situata nel comune di Novellara, frazione di Reatino, assegnata per 
le leve al magazzino di Guastalla, e del presunto reddito lordo di L. 168 37. 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 
(Serie 22). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
8 nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, 
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti 
i titoli che potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 

Reggio Emilia, addi i5 aprile 1875. 
1798 


L'Intendente: ROTONDO. 


INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
lita n. 7 situata nel comune di Costabissara, via S. Apollonia, assegnata per 
le leve al magazzino di Vicenza e del presunto reddito lordo di lire 210. 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 
‘Serie 22), 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
> nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
n carta da bollo da centesimi 50, corredate dal certificato di buona condotta, 
lalla fede di specchietto, dallo stato di famiglia e dai documenti comprovanti 
. titoli che potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
n considerazione. 

Le spese della 
sessionario. 

Addiì, 15 aprile 1875, 
1745 


L'Intendente: PORTA.. 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


INTENDENZA DI FINANZA DI PADO 
N. 508€- Sez. IV. AVVISO DI CONCORSO. 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivengi 
situata nel comune di Legnaro, frazione Vescovo, istituita in Seguito a dig 
creto miaisteriale 18 dicembre 1874, n° 88072, ed assegnata per le leve al in 
gazzino di Piove, del presunto reddito lordo di L. 459 28. ma 

La rivendita sarà conferita a norma del R, decreto 7 gennaio 1 
(Serie 2*) e saranno preferiti: A 

1. I militari, impiegati militari ed assimilati e gli impiegati civili resi inabjp 
per cause di servizio. o s 6; 

2. L8 loro vedove ed orfani, 86 il marito od il padre morì per cause di gg, 
VIZIO. x 

3. I suddetti funzionari collocati a riposo, se Ja pensione non eccede le L.1 

4. Le vedove ed orfani degli impiegati civili, dei militari, impiegati militapi 
ed assimilati non compresi al n. 2. sE 
5. Coloro che si sieno resi benemeriti per servizi prestati allo Stato, e.ja 


875, n Vy 


loro vedove. — 

6. Le vedove ed orfani dei rivenditori. 

7.1 militari congedati dopo compiuta la ferma del riassoldamento, 1 
vedove ed i loro orfani. 

8. I figli maggiorenni degli impiegati civili, dei militari, 
ed assimilati e dei rivenditori resisi defunti. i 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di ri 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotti 
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti 
i titoli che potessero militare a loro favore. (Ea 

Le domande pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno 
in considerazione. sea 

Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del cons 
cessionario. n 

Padova, addi 9 aprile 1875. 

1768 


FP) lora 
impiegati militarj 


prese 


L'Intendente: VERONA. 


PREFETTURA DI PADOVA 


N. 1368-3657 Diy. I. AVVISO. 


Nel giorno di sabato 1° maggio p. v., alie ore 11 a. m., nella residenza di 
questa perfettura, sotto l’osservanza del vigente regolamento della Contabilità 
dello Stato, si procederà all'appalto col metodo di estinzione delle candele per 
la delibera del lavoro di rialzo, ingrossamento e parziale imbancamento del- 
l’argine destro del R. Uanale di Roncajette, tra Riviera e Bovolenta nei co- 
muni di Casalserugo e Bovolenta. - 

Ii capitolato, il riassunto di perizia a base d’asta, i tipi e la relazione degli 
oggetti costituenti l'appalto sono ostensibili dalle ore 10 a. m. alle 3 pomeri- 
diane nell’ufficio della prefettura. sd 

La gara verrà aperta sul dato della perizia 29 marzo 1874 approvata di 
L. 74,126, e la offerta dovrà portare il ribasso percentuale che verrà stabilito 
dalla stazione appaltante all’atto dello incanto. . 

‘Ogni aspirante dovrà presentare all'atto d’asta i regolari prescritti certifi- 
cati d'idoneità e morzlità. 

Il deposito cauzionale per le offerte consisterà di L. 2500 in cartelle del De- 
bito Pubblico al prezzo del listino di Borsa, e quello per le spese d'asta, del 
contratto e delle tasse conseguenti dovrà verificarsi con L. 600 in viglietti 
della Banca Nazionale. . 

Il termine utile per le offerte di ribasso del ventesimo sul prezzo deliberato 
(fatali) resta fissato fino alle ore 11 del giorno di giovedì 6 maggio. 

Il lavoro dovrà essere compiuto entre giorni 150 dal dì della cons°gn3, Lai 
le comminatorie in caso di ritardo portate dal capitolato, oltre a giorni d 
pelle puliture e stabiliture da cominciarsi un mese dopo il compimento. 

Il prezzo convenuto sarà corrisposto in tante rate di L. 6000 per ciascun® 
a norma del corrispondente avanzamento di lavoro regolarmente eseguito, cOn 
deduzione però del ribasso d'asta «e con trattenuta del 10 per 100 a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi assunti dall'impresa col contratto. 

Il saldo del prezzo avrà luogo dopo l'approvazione del collaudo a sens0 del 
capitolato d'appalto. . 

Padova, li 20 aprile 1875. 
1811 


Il Consigliere: FAVERO. 


stente în tre cartelle del Debito Han 
blico del Regno d'Italia al portai, 
già coi numeri 185538, 384136 e 1 dle 
la prima della rendita di lire 5, ©.;° 
altre due della rendita di lire 10 dre 
pendente da'la polizza 6 settemnia 
1868, nn. 8391, 3387, e ne ordinò , ai 
Cassa depositi e prestiti il rilasei 


AVVISO PER SVINCOLO. 
(3° pubblicazione) 

Il sottoscritto nell’interesse di Ba- 
ruzzi Angelica vedova di Tonni-Bazza 
Tiburzio, quale avente la patria pote- 
stà dei suoi figli legittimi Antonio, 
Graziosa e Maria figli di detto Tonni- 


Bazza di Preseglie, deduce a pubblica vedova 


notizia che ii R. tribunale di Salò con 
suo decreto 21 dicembre 1871, n. 180 
ritenute esaurite le praticha dell’arti- 


pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-{colo 81 Gel vigente regolamento giu- 


diziario ha autorizzato 10 svincolo della 
cauzione prestata dal suddetto Tonni- 
Bazza quale usciere delle ER. preture 
di Casalbuttano e di Preseglie, consi- 


relativi Suvole alla suddetta 
er sè e figli. 
PCiò si manda a pubblicare per gli 
effetti degli articoli ill @ 8UCCessTI, 
del regolamento 8 ottobre 1870, n 
5943. 
Salò, 20 marzo 1875. 


1333 Avv, Lui Piro pro© 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1579 


INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA 


4 1 presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita 
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- Col presente : CnO:ADOr P 


5 È è ; - 3 n. 3, situata in Alpe, comune di Compiano, assegnata per le leve al magaz- 
dita n..... situata nel comune di Sandrigo, via Ancignano, assegnata per le leve zino di Borgotaro, e del presunto reddito lordo di L. 225 91. 
al magazzino di Vicenza, e del presunto reddito lordo di lire 131. 2 


| La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu- 
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 mero 2336 (Serie 2°). 8 8 ii 
(Serie 29), P * Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un! mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno| nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze/;n carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, 
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,/ 3,112 fedina criminale, dello stato di famiglia e dei dccumenti comprovanti i 
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro- titoli che potessero militare a loro favore. 
vanti i titoli che potessero militare a loro favore. Le dimande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
Le demande pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno prese in considerazione. 
In coneiderazione, + P Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- cessionario. 
cessionario. 


Parma, addì 19 aprile 1875. 
Vicenza, addì 15 aprile 1875. 837 
1743 L’Intendente: PORTA. 


INTENDENZA DI FINANZA IN BELLUNO 


Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento della ri- 
vendita N. 670:5/22bis, sita in Cima Sappada, assegnata per le leve allo spac- 
cio all'ingrosso di Auronzo, e del presunto reddito lordo di lire 110. 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 genpaio 1875, n° 2336 
(Serie 22). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, 
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti 
i titoli che potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 

Belluno, addì 15 aprile 1875. 
1799 L'Intendente: A. VAJ. 


L'Intendente: TORRI. 


INTENDENZA DI FINANZA IN LUCCA 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
dita n. 3, situata nel comune di Buggiano (Borgo a Buggiano), sssegnata per 
le leve al magazzino di Pescia, e del presunto reddito lordo di Jire 435 98. 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n° 2336 
(Serie 22). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le propris istanze 
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di huona condotte, 
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti 
i titoli che potessero militare a loro favore. 

Le domanda pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 


Lucca, addì 20 aprile 1875. 
1830 L’Intendente: G. MERCANTI. 


INTENDENZA DI FINANZA 1N CASERTA 


AVVISO DI CONCORSO. 

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
dita n. 1, situata nel comune di Casalattico, assegnata per le leve al magaz- 
zino di Atina, e del presunto reddito lordo di lire 82 99, 

La rivendita sarà conferita a norma del Real decreto 7 gennaio 1875, nu- 
mero 2336 (Serie 2*). 

Gli aspiranti dovranno presentare 2 questa Interdenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificatò di buona condotta, 
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti 
i titoli che potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 

ance. addì 14 aprile 1875. 


INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOLI 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita 
n. 5, situata nel comune di Forio d'Ischia, assegnata per le leve al magazzino 
di vendita dei generi di privativa in Ischia, e del presunto reddito di L.636 43. 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336, 
(Serie 2%), 

Gli aspiranti dovranno presentare a quest’Intendenza, nel termine di un mese 
dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Rogno e nel 
giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in carta 
da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, della fede 
di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i titoli che 
potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 

Napoli, addì 18 aprile 1878. 
1779 L'Intendente: TARANTO. 


L'Intendente di Finanza: S. DE CESARE. 


INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA 


INTENDENZA DI FINANZA IN SIENA 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
dita N. 2 situata nel comune di Monticiano, assegnata per le leve al magaz- 
zino di Siena, e del presunto reddito lordo di lire 234 74, 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero 
2336 (Serie 22), 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e nel giornale perle inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in 
carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della 
fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli 
che potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all'Intendenza dopo que! termina non saranno prese 
in considerazione. 

Le spesa della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con- 
cessionario. 3 

Siena, addì 17 aprile 1875, 
41732 L’Intendente» ANDREUCCI. 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimerto della riven- 
dita num. 21 situata nel comune di Pianezze di Marostica, via Pilastro, s8- 
segnata per le leve al magazzino di Bassano, e del presunto reddito lordo di 
lire 172. 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero 
2336 (Serie 22). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno e nel giornale per le inserziori giudiziarie della provincia, le proprie 
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona con- 
dotta, della fe?e di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti com- 
provanti i titoli che potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pulbi'cazione del presente avviso staranno a cerico del con- 
cessionario. 

Addì, 16 aprile 1875. 
1744 L'Intendente: PORTA. 


1580 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UEFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA > INTENDENZA DI FINANZA IN CREMONA 


Col presente avviso viene aperto il concors: plc rimento della riven-' Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
dita num. 656 situata nel comune di Lusiana, vis S_ n*3 Caterina, assegnata, dita num. ? situata nel comune di Pessina Cremonese, frazione di Monticelli 
per le leve al magazzino di Bassano, e del presunto 1c04it> lordo di lire 43.: Ripa d'Oglic, assegnata per lo leve al magazzino di Cremona, e del presunto 

La rivendita sarà conferita a norma del K. decrta 7 gernaio 1875, numero reddito lerdo di L. 194. 

2336 (Serie 2°). . La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennalo 1876, numero 

Gli aspiranti dovranno pr-seataro a questa Inter lerza, nel termine di un|2386 (Serie 22). 
mese dalla data della inserzione del preseni» 101, Gazzetta Ufficiale del Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziari» d:1la provincia, le proprie |mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
istanzo in carta da bollo da cent. 50, corredate Cel certificato di buona con-j0 nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
dotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-|in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, 
provanti i titoli che potessero militare a loro favore. della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti 

Le domande pervenute all’Intendenza dopo quel termine non ssranno x titoli che potessero militare a loro favore. 


in considerazione. Le domande pervenute ali'’Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-{in considerazione. 


cessionario. Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
Addì, 16 aprile 1875. cessionario. ) 
1831 L'Intendente: PORTA. Cremona, addi 19 aprile 1875 


1780 L'INTENDENTE, 


INTENDENZA DI FINANZA IN AQUILA 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
dita n. 6, situata nel comune di Solmona, assegnata per le leve al magazzino 
di Solmona, e del presunto reddito lordo di lire 976 88. 

La rivendita sarà confarita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu- 
mero 2336 (Serie 22). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mess dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della 
fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i ti- 
toli che potessero militare a loro favore. 

Le domanda pervenute all'Iutendenza dopo quel termine non saranno press 
fn considerazione. 

Le spess della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 

Aquila, addì 19 aprile 1875, 


1907 L Intendente : G. POLTO. 


INTENDENZA DI FIN ANZA IN MILANO 

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
dita n° 1 situata nel comuna di Zorlesco, assegnata per le leve al magazzino 
di Codogno, e del presunto reddito lordo di lire 414 all'anno. 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 
(Serie 2%). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre- 
date del certificato di buona condotta, della fede di specchietto, dello stato 
di famiglia e dci documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro 
favore. 

Le domande pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 

Milano, addi 15 aprile 1870. 
1750 INTENDERE 


INTENDENZA DI FI NANZA IN CASERTA! + 


; AVVISO 1 RI CON CORSO. x Col presenta avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
Col presento avvio vieue aperto i! ernecrso pel conf:rimento della riven-! dita numero 1, situata nel comune di Ripalta Nuova, assegnata per le leve 


dita n. 2, situata nel comune di Castel Campagnano (Squille), a38:gnsa per|sl magazzino di Crema, e del presunto reddito lordo di lire 527 52. 

le leve al magazzino di Caserta, e del presunto reddito lordo di lire 260. La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, numero 
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 28362336 (Serie 22). 

(Serle 2), Gli aspiranti dovranno pressntare a questa Intendenza, nel termine di un 
Gli asriranti dovranno presentare & questa Iatendenza, nel termine di un}mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 

mese da-!a data dell'inserzione del presente nella Guzzetta Ufficiale del Rregno}e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 

e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze|in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, 

in carta da bollo da centesimi 30, corredate del certificato di buona con-|della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti 

dotta, drlla fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-|i titoli che potcasero militare a loro favore. 

provanti i titoli che potessero militare a loro favore. Le domande pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
Le dimande pervenute alla Intendi+nza dopo quel termine ron saranno prese in considerazione. 


in considerazione. ] Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
Le spose della pubblisazione del presento avviso staranno a carico del con-|cessionario. 
cessionario. Cremona, addì 20 aprile 1875. 
Caserta, 14 aprile 1875. 1903 L'INTENDENTE. 
1786 Lì Sutendente: DE DE CES, ARE. St 2a TRE ZITARE A 


CINTENDENZA DI FINANZA ‘IN MILANO 


-—_—-—— Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
dita n° 3 situata nel comune di Sumirago alla frazione Albusciago, assegnata 
ger le leve al magazzino di Gallarate, e del presunto reddito lordo di L. 119 
all'anno. 

L3 rivendita sara conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1975, numero 
2336 (Serie 22). 
Qli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 
mese dalia data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre- 
date del certificato di buona condotta, della fede di specchietto, dello stato 
di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro 
favore. 
Le domande pervenute ali'intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 
Le spese della pubblicazione del presente avviso starazno a carico del con- 
csssionario. 
Milano, addì 15 aprile 1875. - 
1751 L'INTENDENTE. 


C..1 presente avviso viene nasa il concorso pel conf:irimento della riven- 
dita di generi di privativa n. 1, situata nel comuns di Zollino, assegnata per 
le leve al magazzino di L:ece, e del presunto reAdito lordo di L. 184 76. 

La rirendita sarà conferita a norma gel R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336, 
(Serie 24). 

Gli aspiranti dovragno presentaro a questa Intenderza, ne! termine di un 
mese dalla data delia inserzione del presente nilla Gazzetta Ufficiale del Regno 
e nel giornale per lo inserzioni giuiiziar e del'a proviccia, 13 proprie istanze 
in carta da bollo da centesimi 50, corredate dal certificate di bunna condetta, 
dalla fede di specchietto, d .ilo stato di famiglia e dai documenti comproventi 
i titoli che potessero militare a loro fivere. 

Le domande pervenate ell'Interdenza dope quei termine nor sarauno prese 
in considerazione. 

Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 

Lecce, addì 15 aprile 1875. 


1714 L'INTENDENTE, 


ti 


ii ici iii nei 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFP: :CIALE DEL REGNO D'ITALIA 


N. 3112. 


PREFETTURA DI GROSSETO 


Il prefstto della provincia di Grosseto, 

Vista la nota del Ministero dei Lavori Pubblici, in data 81 marzo passato, colla quale n n essendo riuscite le vie 
amichevoli per la cessione volontaria, si ordina venga dei bani di proprietà del s!gaor marchis» Lodovico RR ‘ssel- 
mi.i, posti nel piano di Scarlino e necessari si lavori del nuoro insivezmento dol fiume Pecora, dito corso alla for- 
zata espropriazione; 

Vista la perizia in data 23 iuglio 1974, redatta dal signor Bertelli Francesco, nominato perito dal tribunale civile 
di Grosseto, con decreto del 19 maggio dotto azno 1874, colla quale sì fa ascendero a L. 9725 73 (novemilasettecento- 
venticingne 0 centesimi settantatrè), la indennità per la occupazione medesima; & 

Visto il contratto di appalto pei detti lavori di nucvo ina!veamento del fiume Pecora, addì 27 febbraio 1874, da) 
quale resulta che i lavori stessi sono eseguiti a spesa del Ministero dei Lavori Pubblici, e che quiadi anch» la in- 
denvità dovuta per l’accennata espropriazione andrà a carico del detto Ministero; 

Considerato quindi che dovendosi fare il deposito della detta indenzità da parte della pubblica Amministrazione 
non v'ha dobbio che il medesimo non venga effettuato, 6 che può quindi con unico decreto autorizzarsi il deposito 
steaso ed ordinarsi l'occupazione dei fondi espropriati; 

Visti gli articoli 48, 53 e iM della legge 25 giugno 1865, n. 2859, sulle espropriazioni per causa di pubbiica utilità, 

Decreta: 


È crdinato il deposito nol!a Cassa dei depositi e prestiti per gli effetti della succitata lexge della somma di lire 
rovemilasettecentoventicinque e centesimi settantatrò (9725 73) a titolo d'indennità dall'Amministrazione espropriante 
al signor marchese Lodovico Rosselmini, dimorante a Pisa, per la occupazione dei fondi qui sotto designati.i 

Si ordina contemporaneamente l'occupazione di detti fondi, rimanendo a cura dell’Amministrazione lo adempimento 
di quanto è prescritto dagli articoli 51, 53 e 54 della ripetuta legge per la potificazione del nresente decreto all’espro- 
priato a cura dell'espropriatore, per la inserzione del decreto stesso nel giornale destinato alla pubblicazione degli 
avvisi giudiziari nelia provincia, per la trascrizione nell'ufficio delle ipoteche e per le cpportune volture nel ca- 
tasto e rei libri censuari, della qual ultima operazione resta incaricato l'ufficio del Genio civile di questa provincia. 

Compiendosi tali atti nell'interesse dello Stato, andranno esenti dalle tasse di bollo e registro. 


Designazione dei beni stabili. 


COGNOME E NOME 
del proprietario 


Prozzo 
di perizia | 


lità : 
Comunità Sex. Particelle Suali | Superficie 
del suolo 


158] 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(1% pubblicazione) 

H tubnarale di Novara col suo de- 
ereto d .U'11 uprise 1376 ha dichizrato 
sp ti re ;ìli Giovanni Bactiata è Pie- 
tre f atelli Quirizhetti fu Culo Ji 2 
cersific.ti del Pebao Prbbheo dello 
Stato, iuno delli rendit. di Neo 10) 
vol ru. 31649, è T:Jiro cala rendita 
di ie 90€ 1 Luni 90068, ambi int stati 
alla Marianna Quirishetti uudble fa 
G «vanpi, demi ci iat* in Ot-ggue 

Ed ha quindi autrrizzata La Dire- 
zione del D< bito Pubblico nd <egnirne 
il relstivo tremutamo?. tn pon .ofo n 
loro cap*, ma anche ia al'rett nta \0n- 
flita ni portatero. 

Quanto sopra si rende voto p'r'u:ti 
quegli effotti che di raginne. 

1792 


FALLIMENTO 
di Angelucci Bowmenica, negoziante 
di pel'ami în Duma, 

Il signor giudice Aaelegato agli atti 
del fl'imanto suddetto con sua ordi- 
nasza iu data d'uegi hs convocato i 
creditori tutti pel dodici maggio pros» 
simo ventu 0 alle ore doiici meridizue 
all'efi*tto di verificare i lorn titoli di 

credito. 

A sensn pertanto degli articoli 001 è 
602 Cofiîce di c-mmerrcio :l vi cesc- 
celliere del tribura!e di commer io di 
Roma avverto i sigLori cret'tori a vo- 
lersi presentare nel suind'eato g'icrno 
ed vra nella caretra di ernsiglio di 
questo tribunal. per lo scopo suindi- 
cato, e di presentare in anteced nza I 


, Gavorrano | c | 
i | | 203019, 


Dato a Grosseto, il 6 aprile 1875. 


206. | 
il 


nudo 


n 


INTENDENZA DI FINANZA DI POTENZA 


Avviso di secondo incanto. 

L'incanto tenutosi il giorno 17 corrente mese nell'ufficio di questa Intendenza 
per l’affitto della vasta tenuta demaniale di Buxzi, comprese le sue rendite 
ed 1 suoi cespiti nelle provincie di Basilicata e di Bari, in base al prezzo di 
annue lire 75,000 00, essendo rimasto deserto per difetto di concorrenti, si fa 
noto che nell'ufficio predetto sarà tenuto nn nuovo incanto ad estinzione di 
candela vergine nel giorno 14 maggio p. v. per l’aftitto anzidetto, sotto le 
cnndizioni già pubblicate nell'avviso d’ssta 31 marzo 1875, che qui si trascri- 
vono, con avvertenza che l'affitto sarà aggiudicato quand'anche non vi sia 
che un solo offerente. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo suindicato di lire 75,000 00. 

Ogni attendent», per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia 
dello sue offerte presso l'ufficio procedente il decimo del prezzo d'incanto in 
cartello al pertatoro, numerario o biglietti della Banca Nazionale, e questo 
deposito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello 
fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la res‘ituzione, se non 
dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione. 

Non sarà ammesso all’incanto chi nei precedenti erntratti coli'Amministra- 
zione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di affitto 
ed osservatore dei patti, o pctrà essere escluso chiunque abbia questioni 
pendenti. 

Le offerto non potranno essere minori di lire duecento. 

È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova 
offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici 
giorni da questo, che andranno a scadere il di 31 maggio 1870, alle ore 11 
antimeridizze, purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo 
medesim», c sìa guarentita col deposito d:1 decimo del prezzo ofi'erto nel 
modo detto superiormente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi 
avvisi per procedere ad un nuovo esperimento di asta sul prezzo offerto. In 
mancanza di offerte di aumento, il deliberamento provvisorio diverrà defini- 
tivo, salva la superiore approvazione. 

Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'incanto, 
saranno decise dall'autorità che vi presiede. 

Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolare devono 
i contratti di affitto, è visibile in Potenza nell’uflicio dell’Intendenza dalle ore 
10 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane. 

Potenza, addì 25 aprile 1876. 


1817 L'Intendente: Li MAZARI. 


1434, 144, 196bis, Laverativo | Rosselmini M. Lodovico. 


Diete Arl Cent. | 


Imera 


tivi signori R ganti Sehas'isuo a Gos- 
ijder Giovanni, domiciliati il primo in 
via Pr t.t9, e il accondo in via Mu- 
ratto, se non preferissono farne il de- 
‘Iposit» ia cancelleria. 
Roma, 20 aprile 1878. 
1819 Enmaxwo Pasti vieccane. 


I 
Ì 
I 
| loro titoli di «redito si sindaci deflaf- 
A 
| L. 9725 73 | 
1 
| 


Il Prefetto: BOSI. 


INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA 


AVVISO DI CONCORS ‘. 


Col presentò avviso viene aperto il concorso pei conitrimento della riven- 
dita n.8 situata nel comune di Saviano (Iresaariello), ase-gnata por lu love al 
magazzino gi N019, e del presuuto rediito lordo di lira 136 62 

La rivéndita serà conferita a norma del Resl decreto 7 geinsiu 1870, nu- 
mero 2336 Série 24). 

Gli aspivafiti dovranno preaeutaro a questa Intendenza, n-1 termine 4i un 
mere dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficicta d 1 Re no 
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanza 
{in carta da b ilo da centesimi 50, corredate uel certiticato di buona condotta, 
della fede di-speccbietto, dello stato di f«mmiylia e dei ducumenti comprovant 
i titoii che pet ssero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all’Intendenza do99 quel termine non sarauno pri se 
in considerazione. 

Lo spese della pubblicazione del presente s.vviso staranno a caricu del 
concessionario. 

Caserta, addì 14 aprile 1875 
1787 L'Intendonte di Finanza: 8. DE CESARE. 


ZA IN CASERTA 


AVVISO DI CONCORSO. 

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conierimento delle riven- 
dita n. 2, situata nc] comune di Viticusc Acqusrondate, assegnata per le leve 
al magazzino di Cassino, e del presunto reddit) loro ci hre 74 21. 

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio I8TA, uu- 
mero 2886 (Serie 22). 

Glì aspiranti dovranno presentare a questa Tnte.denza, nel term'ne di nn 
mesa dalla data dell'inserzione del pres:nte sulla Gazzetta Ufficiale del Regno 
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, lc proprie istanze 
In carta da bollo da centesimi 50, corredate del cert'fivato di buona condotta, 
della fede di arecchietto, dello stato fi famiglia e dei d. cumenti comprovanti 
i titoli che potessero militare a loro favore. 

Le domsnde pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranvo prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del 
concessionario. 

Caserta, addì 14 aprile 1875. 
1784 L'Intendente di Finanza: 8. DE CESARE, 


1582 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA 


AVVISO D'ASTA (N. 379) 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15 agosto 1867, num, 3848, 


Si ta noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorro 18 maggio 1575, nel- 
l’ufficio della sottopref:ttura in Frosinone, alla presenza di uno dei mem- 
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'igfervento di un 
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici 
incanti per l'aggiudicazione a favora dell'ultimo migliore offerente dei beni 
intradescritti. 

CONDIZIONI PRINCIPALI. 

1. Gl’incanti si terranno pur pubblica gara col metodo della candela ver- 
gine separatamente per ciascun lotto. 

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della 
sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nel mod: deter- 
minati dalle condizioni del cupitolato. 

Il deposito potrà essero fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in 
ragioue del 100 per 100, s1a in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, 
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, an- 
teriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va- 
lore nominale. 

3. Le otferte si farunna in anneuto del pri zzo estimativo dei beni, non 
tenuto calcolo del valora presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle 
altre coso mub.l esistenti sul fondo e cho si vendonu col medesimo. 

4. La prima offerta in numento non potrà eccedere il minimum fiss.to 
nella colonna 10* dell’1rafrascritto prospetto. 

5. Saranno ummusse anche le ofterte per procura nel modo prescritto dagli 


6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno 
di due concorrenti. 

7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de- 
positare la somma sottoindicata nella colonna 9* in conto delle spese e tasse 
relative, salva la successiva liquidazione. 

Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri- 
speltivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d’inserzione nella gaz- 
zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta 
superi le lire 8000. 

8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute 
nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non 
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i 
giorni dalle ore 10 antim. alle ore 4 pom, nell'ufficio del Registro in F'ro- 
sinone. 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione, 

10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De- 
mamo, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta 
preventivamente la deduzione del ccrrispondente capitale nel determinare 
il prezzo d’usta. 

Avrertenze. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del 
Codice penale it.liano contro coloro che tentassero impedire la libertà del- 
l'asta ol allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, 0 con altri 
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più 


gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Noi comuni ci (trulano di Ruma e Prossedi. Provenienza 
cai Gesuiti dedi Madonna delli Speranza iu Giuliano di 
I Roma — Terreno semuativo olivato, sito 10 Giuliano di 
| ! Rums, contrada lontana Marcelli, confinunte coi beni di 
i Polleggi, di De Suutis e con la strada, n mappi sez. IV, 
; nu. +39, con r'cstimo di scudi 7,9%, — Terreno & puscolo ed 
\ chivati, in coutra ia Benefizio, l’ozzo della Corte, Oliveto 0 
Torricelta, confi.uute cor beni di Luzi, di Spaziani, di An- 
Lucoli, d Il: C pica di S. Giovanni Evangelista, di Ga- 
briel, di Fui, di Mani ed altri, 1n mappu sez. IV, nu- 
meri 13, 501, 004, 705, € s z 1, un. 1293, 1294, con l’estimo 
di ecndi 70,39. — Terreno olivato el a pascolo, in contrada 
! Ferrari, conti «int cn bew del comune di Giuliano, Colon- 
ne, a1 Capodaglo Baldassare, e con quelli di Sindaci, in 
mippo sez. ]\, nn. 630, 632, 63, conl’estimo di scud163,28. 
— Turreno semmativo, in contrada Valcatora, continante 
cor ben delli Co.tiaternita dell'Aununziata, del Capitolo 
di S, Maria Maggiore, con quelli di Veniura, in mappa se- 
ziure TIT, n 511, con l’estimo di scudi 6,38. — 'l'erreno se- 
mipativo e Vitato, in contrada Case d’Oldi, confinante coi 
beni Feher, di Narduoci, di Carpentieri, di Gabrielli, di 
Massi di I liegg 6 con la strada, in mappa sez. Ill, num. 
471, 472, 471, con l’estimo di sendi 160,56, ‘l'erreuo semi- 
nativo ed vlivato, in contrada Coll'Alto, confinante coi beni 
di F_hor, di Brasim, di R.ssi, col territorio di Prossedi e 
con Li stra "n, in mappa sez. HI, nn. 670, 671, con l'estimo 
di scuu1 39,22. Terreno seminativo, in contrada Coll’Alto, 
confinant co. beni di Mazzi, di Gabrielli, di Violante e col 
| fosso, in mappa sez. II, n. 623, coa l'estimo d' soul ©,08. 
| — Te reno seri vo, in contrad: Coll'Alto, Porte Mala- 
feccia oc 1 Cpuo, confinante coi beni di Miserstti di 
' 
ì 
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Petri ca DB ldisa 10, della Coutratermta dell'Ansunziata, 
cu la stiad. e voli fosso, in mappa sez. MI, un. 659, 660, 
601, c. n l'osiano ‘1 ssudi 2,70. Terreno stmiuativo e vi- 
{uto, n Cotiala Cirvini, confinarte coi beni di Pietry- 
curlo, di Vestu.a, del B.neficio di S. Michele e con la stra 
| da, ino munspa sez. II, no. 198, 194, 195, con l’estimo di 
H scudi 106,5!, gravato di canone — ‘l'erreno seminativo, vi- 
| fato cd onvat », 11 contra ta Li Colli, confinante co beni di 
Pretrecselo, ni Cavdori con la atrida e col fosso, 11 mappa 
| sez, IV, nu. 325, 346, 320, 330, 331, 832, 335, 334, 335, 83U, 
i 
r 


con Uestimo di seudi 227,3, -+ Terreno seminativo, in con- 
trad. 1. Colle, c,. finante coi beni di Ventura, di Violante, 
di Musyeco, della Compagnia della Madonna della Canti 
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* econlas’‘rada,in mappa sez. III, nn. 56, 58, 230, 331 e 718, 
| con l' stimo di scudi 172,11. - ‘l'erreno seminativo, vitato 

ed olivato, iu contrada Colli, confinante coi beni di Pictro- 
carlo, di M.ssari è cor la strade, in mappa sez. IV, n. 260, 


cou l'estimo di scudi 31,61, — Terreno seminativo, in con- 
trada Colli, confinaatea coi beni di Cotonilli, di ‘l'rojani e 
con la strada, iu mappa sceziene IV, 0. 423, con l'estimo di 
scudi 62,66. ‘Terreno seminativo, in contrada Settuario 
o Quecquarilli, confinante coi beni di Gabrielli, di Canori 
e col fosso, in mappa sez. IV, n. 211, con l’estimo di scudi 
10,99. — Terreno seminativo, sito in comune di Prosseli, 
in coniraia Fontana del Fico, confinante coi beni di Ruf- 
fuele Sindaci, di Berardi Luigi, Gabrielli Giovauni. — To- 
tale estimo scudi 988,53 — Affittato dal Demanio con altri . 
beni a Nurducci Alessandro . ..0.0.0.0. +. + | 24 85 50! 245 557 20300 >| 2030 » 1000 100 » 
2 |3420|3891]| Nel comune di Giuliano di Roma — Provenienza come sopra si 
— Terreno semmativo vitato ed vlivato, sito in contrada 
Fossatelle, confinunte con la strada, coi beni di Piotrocarlo, 
di Canori e iti Felici, in mappa sez. I, nu. 615, 606, 608 con 
l'estimo di ecudi 107,76. — ‘l'erreno seminativo vitato ed 
olivato, in contrada Torrette, formante due appezzamenti, 
confinante c vi boni di Celli Sperduti Nicolante, ui Siudaci, 
del comune di Giuliano, di Mastro Giacomo e cun la strada, 
in mappa sez. I, numeri 750, 751, 756 con l'estimo di 
scudi 229,49. ‘l'erreno seminativo olivato ed a pascolo, 
in coutrad» Renca, confinante coi beni del comune di G'u- 
liano, d1 Fl ci, di Cancri, di Pieractoni, di Torella Car- 
pontieri ed nitri, in mappa sez. 1, numeri 866, 867, 868, 

71, 895, 845, 3395, 1412, con l'estimo di scudi 99,90. — 
Terreno olivato «il a pascolc, in contrada Scop:llette, con- 
finavte 001 beni del comune, di Mazzi, di Colafranceschi, 
di Felici, a1 Narducci, di Fabrizzi 6 di Guglielmi, in mappa 
sez. l, numeri 1213, 1218, 123, 1225, 122, 1235, 1394, con 
l’estimo di sculi 52,02. — Terreuo seminativo, in contra la 
La Prata, confinaut » coi boni del Capitolo di S. Maria Meg- 
giore, di Auticoli, del comune è di Velli. 1n mappa ser. 7 
n. 1083, con l'«stimo d: scudi 25,48. — Terreno seminativo 


ee —— —_—__ 


| 
| 
| | 


vitato ed olivato, in contrada Lr Fontana, confinante coi 
beni di Berurdi, di Gabrielli, di Petricca, di Li, di Mazzi 
e con la strava, iu mappa sez. I, numeri 1322, 1323, 1324, 
135, con l’estimo di scendi 149,74. ‘’'erreno seminativo 
ed olivato, in contrada Via Forio, Ara Meaicucci e Ponte 
S. Anicnio, c fi ante cor basi di Pierantou1, di Siudaci, 
del comune, di Felici, con la strada e col fosso, 1n mappa 
ser. I, unmeri 691, 692, 693, 694, 693, 696, 697, con l’estimo | 
di scudi 18»,61. -- Terreno seminativo, ir contrada Puzzo 
Palone e Melargoli ossia Monte Acuto, confinante coi beni 
I di Colonna, di Anticoli, di Pretrecario e con la strada, in 
| mappa sez. Il, numeri 133, 138, 153 con l'estimo di sc. 9,95. 
'l'erreno seminativo, in c-ntrada Valle Masocen o Monte 
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Acuto, confinante coi b:ni di Colonne, di Auticoli e di Pre- 
trocarlo, in mappa sez. 1I, n. 190, conl'estimo di scudi1,91. 

'l'erreno seminativo ed olivato, 10 contrada Valle Noce, 
confinante coi b:n1 di Sperdut:, di Fabi, della Cappella 
Lolli, del Capitolo e con la strada, in mappa sez. I, vu- 
meri 1245, 1262, con l’estimo di scud1 21,50. ‘l'erreno oli- 
vato ed a pascolo, in contrada Pozzo della Corte e Madonna 
della Speranza, confinante coi beni di Troiani, del comune 
di Giuliano e con lu strada, in mappa sez. l, numeri 669, 
610, 1365, con l'estimo di scudi 3,44. — Terreno seminativo 
vitato, in contrada Palomb.ra, confiaante coi bani di Fe- 
i lici e con la strada, in mappa sez. 1, n. 999, con l'estimo di 
: scudi 8,74. Totale estimo scudi 950,54; aftittati al suddetto 
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1828 Roma, addì 22 aprile 1875. ___L'’Intendente: CARIGNANI. 

"ESTRATTO DI DECRETO. Enrichetta cd Liisabetta con godi-|PROVINCIA DI ROMA — CIRCONDARIO L "TRI 
(È: pubblicazione) mento l° gennaio 1668 © dell'altro eer=|PTOVINCIA DI ROMA — CIRCONDARIO DI VELLETR 


Il tribunale civile 6 correzionele dift ficato 2 maggio 1871, n. 29610 della CEE NEEZ 
Bergamo, sopra istanza delle sorelle|rendita di lire cinque, intestato come COMUNE DI MONTELANICO 
Adelaide e Virginia Assolari quali e-{sopra, con godimento 1° gennaio 1871, 
redi del fa Gabriele Assolari loro pa-|in cartella di altrettanta rendita al 


dre e fratello e sorelle Andrea, Eur.-|pertatore, onde possa effettuarsi l’as- Av viso 
chetta ed Elisabetta segno di lire sessanta di rendita ali Il sottoscritto sindaco del comune suddetto rendo noto che per giorni 15, 
Ha dichiarato portatore alla condividente Adelaide /galla data del presente avviso, starà depositato in questo uflicio municipale, 


di autorizzare la Direzione Generale|Assolari, e quello di lire cinque pari- ‘ 
del Debito Pubblico ad operare il tra-|meute al portatore alla condividente |®finchè chiunque lo creda possa esaminarlo € porgere quei reclami cho cre- 
mutamento del certificato nominativo |Virginia Assolari entrambe del fu Ga-|desse del caso, il progetto della strada cho da questo comune condur deve a 


MO SbDIAlo 00a pueai suo: Lee SES di PERO iui quello di Segni. 

ella ven re sessanta sul Gran rgamo, d21 tribunale civile e cor- M i . 

Libro del Debito Pubblico, intestato a rezionale li 15 marzo 1876. entelanica 23 -aprlle 1000 

favore di Assolari Giovanni, Anvrea, Per il presidente: Scappixr. Il Sindaco: F. RAIMONDI. 


Giovanni Battista, Adelaide, Virginia, [1337 Rizzini cane. ]1859 Il Segretario Municipale: Cenni 


1584 SUPPLEMEN 


INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA 


Col presente avviso vieze aperto il cozcorso psl conferimento della riven- 
dita di Ceriicella, situata nel comune fi Rec.o, assegnata per le Jeve al ma- 
gazzino di Recco, è del presunto reddito lordo di L. 216. 

La Fivendita earà conf:rità a nerma del LR. decreto 7 gemmaiu 1875, n. 2336, 
(Se Cau 2°) 

Gii sspranti doy-arno presentere a questa Iuterdenza, rel termine di u° 
miss dalla data Solla insevzione del presente nella Gazzetti Ufficiale del Regno 
o nel giornn'e per la inserzioni giudiziarie della provincia, "e prorris istanze 
jr Carta da bolle da cent:simi 50, corredate del certificato Si bnona conciotta, 
cella fed- di specchietto, dello stato di f.miglia e dei docum-nti comprovanti 
i titoli cha potess-ro militure a loro favore. 

Le domande pervenute all'Intendenza duro quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
ces:icnario. 

Qenova, addi 20 aprile 1875. 
BANCHETTI. 


RUGIA 


IL Intendente: 


iS 


-1859) 


INTENDENZA DI FINANZA N 


Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- 
dita n. 1, situata nel comune di Monteleone Sabino, assegnata per le Jove slk 
spaccio all'ingrosso di Poggio Mojano, e del presunto reddito lordo di L. 200 
(duecento). . 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numerce 
2330 (Serie 12), 

Gli aspiravti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di uz 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e nel giornale per le inserzioni giudiziaria della provincia, le proprie istanz 
ia carta da bollo da cent. 50, c;rredate del certificato di buona condetta, deli 
fade di specchietto, dello stato di famigiia e dei documenti comprovanti i 
titoli che potessiro militare a loro favore. 

Le demande pervenute ali'Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
ia considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cassionario. 

Perugia. addì 19 aprile 1875. 
1310 


- INTENDENZA DI I FINANZA IN FIRENZE 


L'Intendente: GIANSANO. 


Ù aperto il concerso per il conferimento della rivendita di generi di priva- 
tiva p. 6, posta a Cistio, comune di Vicchié, assegnata per le leve al magaz- 
zino di Borgo S. Lorenzo, del presurto reddito lordo di L. 48 © 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 
(Serie 29). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di ur 
messe dalla da'a dell'inserzione del presente avviso nella Quezelta Ufficiale dvl 

Regno © nel giornale per le inserziovi giudiziarie della provizcia, le propri» 
13tanze in carta da bollo da centesimi 20, corredate del certificato di buone 
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei Gccnmenti 
comprovent1 i fitoli che potessero militare a loro favore. 

Lo domande pervenute all'Intendenza depo quel termine non saranno pres: 
in considerazione. 

Ls spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. Ò 

Firenze, adui 16 aprile 1575. 
1797 


FSB 


L'Intendente: 


— INTENDE ENZA DI FINAN IZA In POTSNZA 


Col presente avviso viene sia il concorso pel conferimonto della river- 
‘dita n° 2 situata vel comune di Palmira, assegnata per le levo al magazzino 
di Potenza, e del presunto reddito di lire 36 (6. 

Lx riventdità sarà conferita a norma del 
mero 2356 (Scrie 2°). 

Gli aspiranti Govranso presentare a questa Intendernza, cel termine di un 
mec dalla dita dell'inserzione del precente nella Gazzetta Ufficiale d 1 Reyni 
e nl giorvals per le inserzioni giudiziarie della provincia, le propri: istan e 
in carta du bello da centesimi 50, corredate del certiticato di buone condette, 
A Da fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei do.umenti comprovanti 
i titoli che potessero militare a loro favore. 

Le dimande pervennte all’Intendenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del presents avviso staranno 
cessionario. 

Potenza, addì 15 aprile 1875. 
1954 


Noci 


ADS! n- 


o deoreto 7 genonio 1975, n 


s carico del cen- 


I Intendente: MAZARI. 


NTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


REGIA INTEXI 


Cal presente avv:ro vicue aperto il concorso pel envferimento del'a rivene 
dita di genoi si pri stiva n.1, situata nel comune fi Squinz Que pei per 
le leve Al in; quia Lice?, € 4 ‘ eninto reddi o iurio di L. 824 8 

Lo rivendtta è conterita a tu da Gel Hegiu deoreto 7 g uiaio Sh nu- 
mero 2306 (Soria 

Gii aspiranti dovano 


< 
DI 


NZA DI FINANZA IN LECCE 


LAI 
ID nfare a questa futendenza, nel termine di un 
mese dalla data della inserzione rel pri sente nelin f/uocsetta Ufficiale del Renno 
e nel giorasle per le in crm ni gimdiziarie della provincia, le proprie istanze 
in carta da bol’ confevimi 50, corretale dal cor.ifiiato li buona condotta, 
dalla fede di s: cevbiutto, callo stato di famiglia è dai documenti comproventi 
i titoli che potessero milit “e n loro favore. 

Le domande peorvenuie all'Intendenza dopo quì rermine non saranno prese 
in considerazione. 

Le spese della rubllicazione del presente avviso stararno a carico del con- 
cessiona: io, 

Lecco, addì 15 aprile 1375. 


iti LORIENDENTE: 
INTENDENZA PROVINU) AL fi DI FINANI A IN PAVIA 
Col presenta avviso viena aperto il concorso pel cosferimento della riven- 


dita n.1, situata ni comune di Acena Pe, assegnata pec lo leve al magazziao 
di Broni, e del pre unto rcdito di lire SOL iuedo, 

La rivendita sarà conferita a norma d21 R. decreto 7 gennaio 1975, n. 2336 
(Serie 25). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intenden-a, nel termine di un 
mese dalia data dell'inserzione del pres cate nella Cuzzetta Ufficiale del Regno 
e nel giornale per le inserzioni giudiziario del'e prosincia, le proprie istanze 
in carta da Db Jio da cent. 50, cirrelate del certificato di bucna condotta, della 
fede di s.eechietio (pretura e tribunale), dello state di famiglia ed economico 
e dei documenti comprovanti i tiicli che potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all'Inteadenza dopo quel termine non saranuo prese 
in considerazione. 

Le spese della pubblicazione del prescn!e 
cessionario. 

Pavia, addì 19 aprile 1575. 
1832 


avviso staranno a carico dei con- 


CORTI 


M JUILA 


si i 


FINA \ZA IN 


INT ENDENZA. I 


ì 


ti 
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Col presente aveiso viene aperto il concorso A conferimento della riven- 
dita n. 2, situzta nel comune di Leonessa, asasgrata per le levo al magazzino 
di Montereale, e del presunto reddito lordo di }ire 265 67, 

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu- 
mero 23,6 (Serie 24) 

Gli ascviranti divranno presentare a questa Inteudr:z9, nel termin: di un 
mese dalla data della inserzione 851 presente ucili Cazzetta Ufficiale del Regno 
e nel giornale per le iuserzioni giudiziaria dell provin'ia, Ie proprie istenze 
in carta du bollo da cont. 10, corredate “cl certificato di buia cendott:, dell: 
Fide di snecch* te, della efato di famiglia, è ce: documenti comprovazti i ti- 
toli che «sero militare a loco favore. 

Le dircacde perverute ulia luterdevza dopo queltermioe nen ssranao) prese 
in considerazione, 

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 
cessionario. 


dat 
DOT 


Aqui'a, addì 13 aprile 1875. 
1781 L'Intendente: G POLTO, 
IN PE N NI INZA DI FIN ANZ \ IN SONDRIO 


Co) prosen‘e avviso viene ape:to il concorro pel conferimento della riven- 
dita n. 1, situata n-1 comune di Civo, assegnata per Ie leve 21 magazzico di 
Morbegno, & del presunto red dito lordo Gi L. ©) pei sali e di L. 81 86 pei tab;cchi, 

Lo rivendita sarà conferita a norma del Ii. decreto 7 gennaio 1675, n. 2336 
(Serie 28) 

Gli aspi-anti dovranno prese.tare a questa intendenza, nel termine di un 
mere dalla data della nubblicazione del presente, Je proprie istanze în carta da 
bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, della fede di 
specchietto, dilio stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che 
rotesacro militare a loro favore. 

Le dimange pervenute all'Intendenza dopo cuel termine non saranno prese 
in conziserazione. 

Le avesse della rubblieszione del presente avviso nella Gazze!ta Ufficiale del 
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia staranno a 
carico del concessionario. 

Sondrio, 17 sprile 1875. 


1739 Per l'Intendente: MARINELLI. 


 CAMERANO NATALE, Gerente. 


I ROMA = Tip. ErepI Botta, 


